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L a seduta comincia alle ore 14.5. 
D B N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta pomeridiana pre-
cedente, che è approvato. 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar lettura del sunto delle peti-
zioni. 
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D E N O V E L L I S , segretario, legge : 
6727. I Consigli comunali di Oìevano sul 

Tusoiano e Nepi fanno voto che nel di-
segno di legge sai pesi e misure sia concessa 
ai comuni una compartecipazione ai diritti 
pagati dagli utenti. 

6728. I l Consiglio comunale di Riposto, 
lamentando l'esclusione del porto di Ri-
posto da quelli beneficati dal nuovo di-
segno di legge sulla esecuzione di opere ma-
rittime, fa voti che il ministro dei lavori 
pubblici voglia riparare alla omissione. 

6729. L'onorevole Gucci-Boschi presenta 
una petizione firmata dalle signore Aurora 
Zauli vedova De Toni ed altre nella quale 
esse fanno voti che il riposo ebdomada-
rio accordato dalla legge sul riposo delle 
donne e dei fanciulli sia fissato obbligato-
riamente dalla sera del sabato alla mattina 
del lunedì. 

67-30. I l Consiglio comunale di Lagone-
gro fa voti che vengano concessi ribassi 
ferroviari agli impiegati degli enti locali. 

6731. I Consigli comunali di Carro e 
di Sesta Godano fanno voti che nel pro-
getto dei lavori ferroviari urgenti da pre-
sentarsi al Parlamento sia compresa la linea 
interna Genova-Spezia. 

6732. Francesco Ciaburri, straordinario 
nella cancelleria giudiziaria del tribunale 
di Avellino, a nome anche dei colleghi delle 
preture dipendenti, fa voti che, prima delle 
vacanze natalizie, la Camera discuta il 
disegno di legge presentato dall'onorevole 
Leone per la sistemazione degli straordi-
nari delle cancellerie giudiziarie. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo di otto giorni, per motivo di famiglia, 
gli onorevoli Morando e Ferraris Carlo. 

(Sono conceduti). 

Non si accettano le dimissioni 
del deputato Santini. 

P R E S I D E N T E . Dall'onorevole Santini 
è pervenuta la seguente le t tera : 

Roma, 12 dicembre 1906. 

A. S. E . il cav. Giuseppe Biancheri, pre-
sidente della Camera dei deputati. 

Per mie personali considerazioni in or-
dine all'esercizio-del mandato politico, pre-
sento le dimissioni da deputato e prego V. E . 

Camera dei Deputa ti 
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farle accettare dai miei egregi colleghi, ai 
quali ed all' E . Y . m'onoro confèrmare i 
miei profondi sentimenti di stima, di ri-
conoscenza e di affetto. 

Felice Santini. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bor-
ghese. 

B O R G H E S E . Ho chiesto di parlare pei 
proporre alla. Camera che non accetti le 
dimissioni da deputato dell'onorevole San-
tini, perchè mi pare che esse siano moti-
vate da considerazioni estranee a questa 
assemblea. (Bene! Bravo!) 

G U E R C I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G U E R C I . Mi associo completamente a 

quanto ha proposto il deputato onorevole 
Borghese e mi terrò contento di dare il mio 
voto perchè siano respinte le dimissioni di 
questo brav'uomo, che, in fondo in fondo, 
porta sempre nelle sue considerazioni dei 
convincimenti onesti. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Borghese, 
al quale si associa l'onorevole Guerci, pro-
pone che piaccia alla Camera di non pren-
dere atto delle dimissioni da deputato, pre-
sentate dall'onorevole Santini . 

Metto a partito questa proposta. 

(È approvata all' unanimità). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
leinterrogazioni. Leprime sono quelle chel'o-
norevole Marghieririvolge al ministro dell'in-
terno e dell'istruzione pubblica « per sapere 
quali provvedimenti intendano rispettiva-
mente adottare, a fine di ^accertare la re-
sponsabilità della pubblica sicurezza per 
non avere, benché richiamata dal rettore, 
allontanato il Laganà, già processato per 
altri reati di sangue, dai locali universitarii; 
sottoponendolo a speciale sorveglianza ed 
a fine di venire in aiuto, ove sia necessa-
rio, alla famiglia del professore Giovanni 
Rossi, così barbaramente ucciso », e quella 
che l'onorevole Chimienti dirige al. ministro 
dell'istruzione pubblica « per sapere quali 
provvedimenti intenda proporre per assidi-
rare la sussistenza della derelitta famiglia 
e la educazione degli orfani del compianto 
professor Rossi ». 

L 'onorevole sottosegretario di S tato per 
l 'interno ha facoltà di parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vift' 
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terno. Il f a t t o al quale allude l 'onorevole 
Marghieri nella sua interrogazione è uno 
dei più dolorosi. 

Egli domanda quali provvediment i in-
tenda adot ta re il Governo per accertare le 
responsabili tà che vi possano essere : io ri-
cordo all 'onorevole Marghieri che perfino 
sulla bara del Eoss i s i aprì una discussione 
circa queste responsabil i tà e, poiché è in 
corso un procedimento penale contro l 'au-
tore della strage, da esso ver ranno chiari te 
le responsabil i tà stesse. 

Tu t t av ia tengo a dichiarare all 'onore-
vole Marghieri che il Governo è conscio 
del suo dovere e, indipendentemente dalla 
procedura che è in corso, nulla t ralascerà 
per accertare se esistano delle responsabi-
lità, e ciò non sol tanto perchè è suo do-
vere, ma anche per un sent imento di omag-
gio alla memoria venera ta di quel povero 
professore che cadde v i t t ima del suo do-
vere ed al quale in questo momento r i -
volgo il compianto unan ime della Camera 
e del paese. (Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' i s t ruzione pubblica ha 
facoltà di parlare. 

C 1 U F F E L L I , sottosegretario eli Stato per 
l'istruzione pubblica. Per quan to si riferisce 
alle responsabili tà indi re t te dell 'orribile as-
sassinio del compianto professor Eossi, io 
non ho che da associarmi alle parole del 
collega ed amico Fac ta . I l Ministero d ' is tru-
zione non ha ora elementi precisi e com-
pleti per giudicare di questo genere di re-
sponsabili tà: esso d ' a l t ronde pensa, come 
ha det to l 'onorevole F a c t a , che il miglior 
modo per metter le in luce sia il processo, 
ed io mi auguro che il pubblico dibatti-
mento segua al più presto, come sempre 
dovrebbe avvenire, specialmente in questi 
casi, affinchè l 'opinione pubbl ica e lo stesso 
Governo siano comple tamente i l luminati e 
possano giudicare, ed occorrendo, punire. 

Però, t an to l 'onorevole Chimienti quan to 
l 'onorevole Marghieri, hanno pietosamente 
rivolto il pensiero alle condizioni della fa-
miglia del compianto professor Eossi, alle 
condizioni della vedova e dei poveri orfani. 
I l Ministero non ha po tu to dare che un im-
mediato soccorso nel momento della scia-
gura: esso deve a t tendere che sulla, domanda 
che f a r à la vedova E ossi per sè e per i figli 
si pronunzi la Corte dei conti; perchè come 
gli onorevoli colleghi sanno e m'insegnano, 
sulla possibilità, sul dir i t to alla pensione 
privilegiata, il Ministero non può giudicare, 
ma deve giudicare la Corte dei conti. Quello 

che promet to fin da ora è che il Ministero 
con viva premura raccomanderà questa do-
manda, e mi auguro che la Corte dei cont i 
possa riconoscere nella morte del professor 
Eossi una causa di servizio. {Bene!) 

Dopo il giudizio della Corte dei conti il 
Ministero esaminerà le condizioni in cui 
r imarrà ìa vedova e r imar ranno gli orfani del 
compianto Eossi e ie esaminerà col più vivo 
interesse, secondo vogliono il dovere e l 'af-
fe t to alla memoria del compianto professore; 
lo fa rà con specialissima cura, cercando ogni 
mezzo per alleviare le couseguenze econo-
miche del l ' immane sciagura in cui è s t a t a 
ge t t a t a , da una perversa mano assassina, 
una famiglia così l ieta e così esemplare. 
(Bravo!— Vive approvazioni). 

P E E S i D E N T E . L'onorevole Marghieri 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

M A E G H I E E I . Comincio col r ingraziare 
gli onorevoli sot tosegretari di S t a to per 
l ' istruzione e per gl ' interni . Io non dub i t avo 
pun to del cara t tere che avrebbero avu to le 
loro r ispet t ive risposte, ma era pur neces-
sario ed indispensabile che, da par te del Go-
verno e della Camera, venisse u n a pa-
rola comple tamente rassieùratr ice così ri-
spet to alla famiglia o rba ta del padre e del 
marito professore Eossi, come r i spet to al 
paese. 

Però mi pe rmet t a l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' i s t ruzione che io poco 
confidi nella risoluzione che sarà per adot-
ta re la Corte dei conti. 

I l professore Eossi non era un professore 
ufficiale, e-sarà molto facile che la Corte dei 
conti si r inchiuda in una disposizione rego-
l amen ta re , oltre i cancelli della quale non 
sarà possibile andare . Ma qualche al t ra 
cosa si può fare, ed è di provvedere , in-
d ipendentemente dalla pensione alla ve-
dova, alla educazione delle q u a t t r o bambine 
che il professore Eossi ha lasciato prive di 
sussistenza. 

Lo Sta to ha alcuni posti gra tu i t i negli 
educandat i della ci t tà di Napoli ; si valga 
di questi posti e collochi queste fanciulle 
in quegli educandat i , almeno per prov-
vedere alla loro educazione e sot t rar le 
ai pericoli di una vera indigenza. Questa è 
la raccomandazione che io mi pe rmet to di 
fare al Governo e specialmente al ministro 
della pubbl ica istruzione. 

Vengo ora alla r isposta dell' o nore vole sot-
tosegretario per l ' interno. N u o v a m e n t e lo 
ringrazio : non potevo dubi ta re menoma-
mente che dall 'altezza dell 'animo suo noit 
venissero proferi te parole diverse da quelle 
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che egli ha pronunziato. Posso per al tro ag-
giungere che la pubblica opinione fu pro-
fondamen te t u r b a t a in seguito a quell'omi-
cidio, perchè unan imemente si accusò di ne-
gligenza la pubblica sicurezza. Io posso at-
testare , senza tema di essere smenti to, che 
l ' a t tua le re t tore ha f a t t o t u t t o quello che 
era in lui per al lontanare il Laganà dai lo-
cali dell' Universi tà . E quand 'anche del resto 
questo individuo fosse s ta to al lontanato 
dall ' Universi tà , egli avrebbe po tu to colpire 
il Rossi nello stesso modo. 

Egli a spor tava armi, mentre era ammo-
nito. E t u t t a v i a riuscì a sfuggire alla sor-
veglianza della pubblica sicurezza. Checché 
si voglia dire, egli è sfuggito a questa sorve-
glianza. Ma non voglio pregiudicare in nes-
suna maniera il corso del processo. 

Basti alla Camera, basti alla a miglia* 
bast i al paese di sapere che il Governo vi-
gila perchè ogni responsabilità sia accer ta ta 
e perchè chi ha rot to paghi, chiunque sia* 
senza pèrdono, senza indulgenze. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti, ha 
facol tà di par lare per dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

C H I M I E N T I . Io avevo interrogato so-
lamente l 'onorevole ministro dell ' istruzione 
pubblica e quindi solamente a lui ho il do-
vere di dichiarare che sono sodisfat to della 
sua risposta. Mi permet to di ricordare al-
l 'onorevole sot tosegretar io dell ' istruzione 
pubbl ica che non bisogna far molto fidanza 
nella Corte dei conti che in questa materia , 
come in t u t t e quelle risoluzioni che la legge 
le ha affidato, non può aver cuore. Tu t t a -
via mi piace ricordare che, se il professore 
Rossi non era/ professore ordinario della 
Universi tà , era professore ufficiale dell'isti-
t u t o tecnico ed egli veramente è s ta to as-
sassinato nell'esercizio del suo dovere, per-
chè egli difendeva l ' in tegr i tà dell'insegna-
mento che esercitava con t a n t a re t t i tudine e 
con t an t a coscienza. 

Questo giovane ha avu ta la carriera 
t ravagliat issima, e pe rmet ta la Camera che 
io ricordi che ho avu to l 'onore ed il piacere 
di conoscerlo due anni or sono quando lot-
t a v a in mezzo a difficoltà inenarrabili per 
o t tenere la libera docenza che gli era con-
t r a s t a t a per più vie e da diverse ragioni ; 
e che fu il nostio collega Orlando, allora mi-
nis t ro della istruzione pubblica, che rom-
pendo gli indugi e le difficoltà che si oppone-
vano allo avvenire di questo giovane, 'gl i 
concede t te quella libera docenza che a lui 
t a r d a v a di poter ottenere. Onorevoli colle-

questo giovane doveva t a t t o a sè stesso 

ed al suo lavoro onesto ; e t u t t a la sua vita 
fu da ta agli studii , alla scienza, alla de-
solata famiglia. 

Egli è stato rapi to alla scienza ed all'af-
fe t to dei suoi colleghi e dei suoi discepoli, 
ed io confido che, anche quando la Corte 
dei conti si dovesse trincerare dietro il ri-
gore della legge, la Camera saprà con un 
provvedimento legislativo speciale assicu-
rare la sussistenza e l 'educazione della vedo-
va e.dei figli del compianto professor Rossi! 

E ciò facendo il Par lamento farà cosa 
degna ! Si t r a t t a di un giovane scienziato il 
quale ha perduto la vi ta per il compimento 
del suo dovere ; e se è vero quello che ha 
det to l 'onorevole Marghieri, che cioè l 'au-
tori tà di pubblica sicurezza non ha effica-
cemente tu te la ta la sua vita, si t r a t t a an-
che di una colpa dello Stato; per la man-

I cata sorveglianza della pubblica sicurezza 
sulla persona di un ci t tadino in pericolo. La 
Camera i tal iana saprà r iparare alle conse-
guenze di questa colpa e sarà per essa un 
titolo di onore superiore a qualunque altro. 
(Approvazioni). 

PACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PACTA, sottosegretario di Stato per l'in 

terno. Io non posso lasciar passare sotto si-
lenzio alcune parole pronunziate tes té dal-
l 'onorevole Chimienti, le quali alludono alla 
noncuranza del l 'autori tà di pubblica sicu-
rezza per le misure di prevenzione a tute la 
del professor Rossi. 

C H I M I E N T I . Ho det to sol tanto se sono 
vere le informazioni date dall' onorevole 
Marghieri. 

PACTA, sottosegretario di Stato per V in-
terno. Egli ha voluto ant icipare un giudizio 
che io pregava la Camera di r imandare 
dopo che si fosse pronuncia ta sul f a t t o l 'au-
tor i tà giudiziaria. 

Ora r ipeto che il Governo non ha mai 
diment icato il dovere di verificare quali 
possano eventualmente essere s ta te le re-
sponsabilità dei suoi funzionari , ma non 
posso permettere che si pronunzi ora qui 
un giudizio il quale evidentemente non solo 
è prematuro ,e non si può dare se non quando 
si siano raccolti t u t t i gli elementi per po-
terlo coscienziosamente pronunziare, ma 
che si ha anche ragione di r i tenere disfor-
me dalle affermazioni dell 'onorevole Chi-
mienti. 

C H I M I E N T I . Io non ho pronunziato 
alcun giudizio ant icipato; ho det to soltanto 
che, se fossero vere le affermazioni dell'ono-
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revole Marghieri, il delitto compiuto sa-
rebbe anche dovuto alla trascuranza della 
autorità di pubblica sicurezza. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Seguirebbe la interrogazione dell'onore-
vole Brunialti al ministro del tesoro « sui 
provvedimenti e sulle proposte della Com-
missione per il concorso al posto di capo 
incisore nella Zecca di Eoma ». 

Ma, non essendo presente l'onorevole Bru-
nialti, la sua interrogazione s'intènde riti-
rata. 

Segue una interrogazione dell'onorevole 
Abozzi al ministro della guerra « per cono-
scere se abbia avuta completa esecuzione la 
legge 12 luglio 1906, con la quale si stabi-
liva l'organico del personale dell'Ammini-
strazione della guerra ». 

Onorevole Abozzi, mi pare che ella po-
trebbe svolgere la sua interrogazione sul 
bilancio della guerra. 

ABOZZI. Non ho nessuna difficoltà di 
accogliere il suo consiglio, molto più che 
mi sono già inscritto per parlare sul bilan-
cio della guerra. 

P R E S I D E N T E . L'interrogazione dell'o-
norevole Fabri al ministro di grazia e giu-
stizia « sulla necessità di assicurare un 
regolare funzionamento alla pretura di Bar-
di » si considera ritirata per l'assenza del-
l'interrogante. 

Segue una interrogazione che l'onorevole 
Enrico Rossi rivolge al ministro dei lavori 
pubblici « sulle ragioni per le quali si è 
eccessivamente indugiato, ed ancora si 
indugia, per riportare alla pubblica asta la 
concessione della manutenzione colla ci-
lindratura della strada nazionale (70) che 
dalla stazione ferroviaria di Cerda conduce 
a Gangì ; e sulla urgenza di provvedere 
stante il prossimo impianto del servizio 
pubblico con automobili ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

B A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Che sì sia in passato ritardato 
è innegabile; che si ritardi ora, non è esatto. 
Io debbo ricordare che fin dall'ottobre 1902, 
si era fatto il proposito di tentare un espe-
rimento della cilindratura delle strade na-
zionali, sopratutto per benefìcio delle corse 
automobilistiche; ma due incanti celebrati 
a Roma ed a Palermo, diedero esito com-
pletamente negativo. 

Questa diserzione all'asta fece supporre 
qualche vizio che infirmasse il progetto; ed 
n verità un vizio c'era: non si era studiata 

abbastanza nel progetto la condizione di 
stabilità delle strade, ossia se esse fossero 
tali da sostenere il peso dei compressori 
meccanici. Si sottopose allora a nuovi studi 
questa materia nell'intento di circondare 
d'ogni garanzia questo primo esperimento-/ 
ed un progetto di massima stabiliva la-ne-
cessità di varie opere di rinforzo per la mag-
giore solidità delle strade, opere dell'ammon-
tare approssimativo di oltre 300 mila lire. 
Se ne fece una piccola parte, specialmente 
quelle di minore importanza, come il con-
solidamento di ponticelli, e si spesero da 50 
a 60 mila lire. 

A questo momento sorse il dissidio fra 
gl'ingegneri che stimavano potersi proce-
dere per tratti prima al consolidamento 
delle strade e poi alla cilindratura delle me-
desime; e tra quelli che ritenevano la neces-
sità di premettere l'intero assetto delle 
strade. In tale stato era la pratica quando 
l'attuale ministro ha assunto la direzione dei 
lavori pubblici: ed è da questo momento che 
le cose sono cambiate, perchè noi demmo sol-
lecite istruzioni all'ispettore compartimen-
tale perchè volesse dirimere le divergenze 
tecniche nell'ufficio del Genio civile e, in 
pari tempo, lo incaricammo dei progetti 
esecutivi di tutti i tratti della strada in 
questione. Egli cominciò a constatare che 
un altro bisogno si era intanto manifestato, 
derivante dal pericolo di frane in alcuni 
tratti di terreni franosi. Ebbene, abbiamo 
anticipato una somma per gli assaggi ne-
cessari al progetto di imbrigliamento di 
queste frane. Ed io spero che non tarderà 
molto l'ispettore compartimentale a rimet-
terci il suo parere sulle divergenze, e tutti 
i progetti esecutivi perchè si possa poi senza-
ritardo, come è nostro proposito, procedere 
all'esecuzione dei rinforzi e quindi alla ci* 
lindratura ed all'appalto della manutenzione 
con questo nuovo metodo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà, di parlare 
l'onorevole Enrico Rossi, per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

ROSSI ENRICO. Ringrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato, della cortesia con 
cui ha risposto alla mia interrogazione e 
dei particolari che mi ha fornito, e trala-
scio ogni recriminazione sulle colpe di chi, 
nel passato, ha indugiato, Egli ha voluto 
dimostrare che la ragione per la quale andò 
deserta la pubblica asta già bandita (che 
aveva rassicurato completamente quelle po-
polazioni intorno alla decisa e ferma volontà 
del Governo perchè fosse data esecuzione 
alla cilindratura di quelle strade da tanto 
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t e m p o rec lamata ) , cons is te t te u n i c a m e n t e 
nel f a t t o della m a n c a n z a delle opere di con-
so l idamen to . 

L a ragione vera, invece, per cui le due 
as te r imasero deser te , s t a in questo : nella 
scarsezza dei prezzi un i ta r i che erano s ta t i 
s tabi l i t i nei capi to la t i . Non occorreva, quindi, 
se non di correggere il capi to la to , in quella 
p a r t e economica . 

Ment re si a t t e n d e v a a ques ta correzione, 
nacque ro le difficoltà di indole tecnica, ma 
quelle difficoltà p o t e v a n o riferirsi al a ma-
nu tez ione del la p i a t t a f o r m a s t rada le , in 
q u a n t o ' r i g u a r d a v a n o il r a f fo rzamen to dei 
ponticell i , che si r i t enevano deboli e tal i 
da non po te r res is tere al l 'azione dei compres-
sori meccanici . 

Ora ques te r iparaz ioni sono s t a t e f a t t e . 
T u t t e le a l t r e r iparaz ioni , re la t ive alla co-
s t ruz ione s t r ada l e , non cost i tuiscono ra-
gione per r i t a r d a r e l a manu tenz ione cilin-
d r a t a della p i a t t a f o r m a s t rada le , t a n t o vero 
che su quella s t r a d a , nonos t an te le f r ane , 
che f u r o n o in g ran p a r t e r ipa ra te , vi è 
s e m p r e un g ran t r a n s i t o di carri , di car-
rozze ed a n c h e di au tomobi l i ; e su essa, 
come l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
sa, ebbe luogo, sp l end idamen te , la f amosa 
corsa per la t a r g a Florio, d o v u t a alla mi-
rab i le in iz ia t iva del cavalier Florio. E ciò vi 
spiega l ' i m p o r t a n z a del traffico che si svolge 
in quella s t r ada , che al laccia i m p o r t a n t i 
comuni . 

Ma, per m e t t e r e la s t r a d a in buone con-
dizioni, occorsero delle spese s t raord inar ie . 
Ora , b isogna ev i t a r e a p p u n t o queste spese 
s t r ao rd ina r i e r ichieste da circostanze spe-
ciali. Bisogna met te rc i , dunque , sulla via 
del la m a n u t e n z i o n e ordinar ia , per porre la 
s t r a d a in condizioni normal i . Si not i che il 
servizio pubbl ico cogli au tomobi l i sa rà pre-
s t o i m p i a n t a t o , ed il r ego lamen to ed il di-
scipl inare; già r e d a t t o dall 'ufficio del Genio 
civile di P a l e r m o è a p p r o v a t o . Pe rchè per-
dere, dunque , ancora t e m p o ? 

Dopo t re anni e mezzo dal la p r ima as ta , 
che a n d ò dese r ta , ogni indugio è deplore-
vole. 

Dopo le genti l i e f r a n c h e assicurazioni 
de l l 'onorevole Dar i , ho f e d e che le promesse 
s a r anno segui te dai f a t t i e le opere p o t r a n n o 
essere cominc ia te son solleci tudine, per so-
d i s fa re i l eg i t t imi desideri di quelle popo-
lazioni , che r i g u a r d a n o un in teresse di 
s o m m a i m p o r t a n z a , per paesi che sono an-
cora pr iv i di quals iasi mezzo di facile lo-
comozione. 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni se-

guent i , e cioè quella del l 'onorevole Turco 
al minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , « per 
sapere se in t enda p resen ta re so l lec i tamente 
alla Camera , il p roge t to di legge, circa il 
mig l ioramento giuridico-economico della 
classe degli educa to r i nei convi t t i nazio-
nali », e quella del l 'onorevole Torrigiani al 
minis t ro dei lavori pubblici , « per sapere 
come i n t e n d a provvedere alla cost ruzione 
della l inea Borgo San Lorenzo-Pontass ieve , 
r iconosc iu ta dal Governo stesso ind ispensa- , 
bile ed u rgen t e », si considerano r i t i r a te per 
l 'assenza degli i n t e r rogan t i . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vivi-
terno. Chiedo che l ' in te r rogaz ione che segue 
del l 'onorevole Berenin i ed al tr i sulla sen-
t e n z a - r e l a t i v a agli sc ioperant i del maggio 
1906, sia r imessa a venerd ì . S iamo già d 'ac-
cordo cogli onorevoli i n t e r rogan t i . 

P R E S I D E N T E . S ta bene, ques t a inter-
rogazione r i m a r r à nel l 'ordine del giorno. 

Viene al lora quella del l 'onorevole Cor-
naggia d i r e t t a al minis t ro del l ' i s t ruzione 
pubbl ica , « per sapere se sia vero che è s t a t o 
r i f iu t a to il co l locamento a riposo ad un pro-
fessore che insegna da qua ran ta se i ann i al-
l ' i s t i t u t o Carlo Ca t taneo ». 

L 'onorevole sot tosegretario, di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubbl ica ha faco l tà di par la re . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Posso ass icurare il 
collega Cornaggia,, che il d i r i t to al colloca-
men to a r iposo del professore del quale 
pa r l a nella sua in ter rogazione , il profes-
sore Polli, se non sbaglio, sa rà r iconosciuto. 
È a v v e n u t o che, s iccome il fondo per le 
pensioni è l imi ta to e gli impegni erano molti , 
l 'ufficio compe ten te del Ministero ha invi-
t a t o questo professore a con t inua re nel ser-
vizio ancora per qua lche t e m p o , od a chie-
dere l ' a spe t t a t i va . 

Non so che cosa abb ia r isposto il pro-
fessor Polli, ma, c o m u n q u e sia, r ipe to l 'as-
sicurazione che sa rà r iconosciuto il suo di-
r i t to al co l locamento a r iposo. Occorre il 
consenso del Minis tero del tesoro per l ' im-
pegno del f o n d o cor r i spondente alla pen-
sione, ma questo assenso non po t r à m a n -
care, poiché si t r a t t a di un d i r i t to che va 
r i spe t t a to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Cornaggia per d ich iarare se sia 
sod i s fa t to . 

C O R N A G G I A . Io mi dichiaro sod i s fa t to 
della cortese r i spos ta del l 'onorevole so t to -
segretar io di S t a to se essa equivale, come 
in t endo io, al la p romessa fo rmale che il 
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professore Polli sarà collocato subito a ri-
poso. 

Questa interrogazione mi fu suggerita 
dalla lettura di una lettera diretta dal Mi-
nistero al professore Polli. 

Questi da 46 anni presta servizio nel-
l ' istituto Carlo Cattaneo e vi ha dedicato 
una intelligenza superiore ed uno zelo straor-
dinario. 

Allorché raggiunse i quarant'anni di ser-
vizio non domandò la pensione perchè si 
sentiva ancora nel vigore delle forze,- e con-
tinuò per altri sei anni a servire lo Stato 
nell'insegnamento con molta lode. Ma in 
questi ultimi tempi si è sentito stanco, ed 
a ragione, perchè ha quasi raggiunto i 
set tantanni . 

Perciò ha domandato il collocamento a 
riposo, ma si è sentito rispondere che 
questo non era possibile, e che continuasse 
l'insegnamento fino alla fine dell'anno, op-
pure si mettesse in disponibilità, il che e-
quivaleva per lui a perdere la metà dello 
stipendio. 

Tuttociò mi pareva impossibile e mi 
mosse a presentare questa interrogazione; 
però le assicurazioni dell'onorevole sotto-
segretario di Stato, che io accetto col si-
gnificato che ho detto, mi inducono a di-
chiararmi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
che l'onorevole Valeri rivolge al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere le cause 
del ritardo dannoso della compilazione del 
regolamento per la legge n. 237-a, (Dispo-
sizioni speciali sulla costruzione e sull'eser-
cizio delle strade ferrate) votata dalla Ca-
mera e dal Senato sin dal giugno ultimo 
scorso ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici. 

DA RI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La legge del 20 giugno 1906 
aveva dei punti di connessità col disegno 
di legge sui provvedimenti delle provincie 
meridionali, che era allora in elaborazione 
attivissima. Si dovette quindi attendere che 
anche questo disegno di legge divenisse 
legge, il che avvenne il 15 luglio 1906. Su-
bito dopo, con decreto, cioè, del 18 luglio, 
il ministro dei lavori pubblici istituì una 
Commissione incaricata di studiare i pro-
blemi svariati e complessi che erano pro-
spettati dalle due leggi riunite insieme, re-
lativamente alla materia ferroviaria e tram-
viaria. 

Questa Commissione ha già risolto il più 
grave e delicato dei problemi, quello sul-

l'equo trattamento in relazione all'articolo 
21 della legge del 30 giugno? e già il rego-
lamento sull'equo trattamento del perso-
nale è un fatto compiuto, essendo in corso 
di pubblicazione dopo l'approvazione di 
tutti i corpi tecnici competenti. 

Restano ora gli altri incarichi che ven-
nero devoluti' a detta Commissione, e che 
non sono pochi, nè semplici. 

I l presidente della Commissione ci ha 
però dichiarato che i lavori sono così inol-
trati che presto sarà pronto anche lo sche-
ma del regolamento generale. Appena que-
sto schema si avrà, lo sottoporremo subito 
al parere dei corpi tecnici, in modo che pos-
sa al più presto provocarsi il decreto reale 
di approvazione del regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Valeri per dichiarare se sia so-
disfatto. 

V A L E R I . Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato della sua cortese rispo-
sta e ne prendo atto. Gli raccomando però 
vivamente di affrettare le pratiche che ri-
mangono per la pubblicazione di questo re-
golamento, poiché esso presenta un grande 
interesse per tutta Italia, ma specialmente 
per l ' I tal ia centrale dove vi sono splendide 
strade rotabili. 

Molti progetti sono già stati presentati 
o stanno per presentarsi ed attendono il re-
golamento per essere attuati. 

Confido quindi che il Ministero non ri-
sparmierà cure per far sì che il regolamento 
venga al più presto pubblicato. 

P R E S I D E N T E . Per l'assenza degl'inter-
roganti, si considerano ritirate le interro-
gazioni degli onorevoli : 

Rosadi e Camerini, ai ministri dell'istru-
zione pubblica e degli affari esteri «persa-
pere se sia vero che si è prestato il consenso 
all'esportazione di una collezione artistica 
di sommo pregio, da Venezia all'estero, 
col pretesto che tale collezione appartenne 
a un testatore rivestito di privilegi con-
solari ». 

Chiesa e Pennati, al ministro delle poste 
e dei telegrafi « per sentire se intenda mo-
dificare la disposizione portata dal § 99 del 
Bollettino 15 febbraio 1902, perchè nelle 
fatture di commercio affrancatili con 2 cen-
tesimi, possa essere manoscritto l'elenco 
delle merci fatturate, per elementare neces-
sità ». 

Raineri, Benaglio, Scorciarini-Coppola, 
Ottavi, Poggi e Camerini al ministro della 
guerra « per conoscere i criteri che egli in-
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tenda seguire nell 'approvvigionamento dei 
foraggi per l'esercito ». 

L'onorevole Negri de' Salvi ha interro-
gato il ministro di grazia e giustizia... 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Siamo d',accordo di 
r imettere questa interrogazione alla seduta 
di domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Verrebbero 
ora le seguenti interrogazioni : 

Rocco, al ministro delle poste e dei tele-
grafi, «per conoscerei motivi pei quali sol-
tan to in pochi comuni della provincia di 
Napoli è impianta to il servizio telefonico, e 
nella maggior par te no, specie nel circonda-
rio di Casoria dove se ne avverte più acuto-
il bisogno nell'interesse del commercio ». 

Luzzatto Arturo, al ministro delle finan-
ze « in merito alla composizione della Com-
missione provinciale di appello per le im-
poste dirette in Arezzo, composizione che 
toglie al contribuente ogni garanzia di un 
esame spassionato dei reclami ». 

Rondani, Zerboglio, GiacomoFerri, Bis-
solati e Costa al ministro dell 'interno, « sulla 
condotta del regio commissario di Novi Li-
gure, che nega l 'uso dei locali comunali 
per riunioni elettorali, dopo che sono vie-
ta te le riunioni sulle pubbliche piazze, in-
det te dal Comitato elettorale a favore 
della candidatura Giretti ». 

L'interrogazione dell 'onorevole Luzzatto 
rimane nell'ordine del giorno, avendomi 
l 'onorevole sottosegretario per le finanze 
scritto di non poter intervenire nella seduta 
di oggi. Le altre due si intendono r i t i rate 
non essendo presenti coloro che le hanno 
presentate. 

Onorevole Costa, ella intende di re-
plicare al sottosegretario per l ' in te rno , a 
proposito dell'interrogazione presentata da-
gli onorevoli Rondani, Zerboglio, Giacomo 
Ferri, Bissolati e Costa 

COSTA. No. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Calissano 

ha interrogato il ministro della guerra... 
CALISSANO. Ritiro questa interroga-

zione che svolgerò nella discussione del bi-
lancio della guerra. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Per l 'assenza 
degli interroganti , si considerano ri t i rate 
le interrogazioni degli onorevoli: 

Ferri Giacomo e Berenini, al ministro 
di grazia e giustizia, « per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare, perchè abbia 
subito piena esecuzione la legge 17 maggio 
1906, pubblicata il 18 maggio per la riabili-
tazione dei condannati, giacché collo strano 

motivo che non ancora fu pubblicato il 
regolamento, non si applica la legge con 
grave pregiudizio degli interessi e dei dirit t i 
politici di molti cittadini »; 

Guerritore, ai ministri dell ' istruzione 
pubblica e del tesoro « per sapere se, agli 
effetti della pensione, in tendano accordare, 
agli insegnanti delle scuole medie, il cumulo 
degli anni di servizio prestato nelle scuole 
elementari ». 

Quella dell'onorevole Pala al ministro 
delle finanze, rimane nell'ordine del giorno 
non trovandosi presente l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

S'intende invece r i t i ra ta quella che l'o-
norevole Dagosto rivolge al ministro di gra-
zia e giustizia « per sapere se, nelle more 
della legge, già approvata dalla Camera e 
non ancora discussa dal Senato, su le de-
cime ed altre prestazioni territoriali, voglia 
provocare provvedimenti per la proroga 
dei termini ». 

L'onorevole Targioni interroga il mini-
stro dell' istruzione pubblica « su un pre-
teso a t to di favoritismo, che vuoisi com-
piuto per suo ordine, concedendo ad un can-
didato alla licenza ginnasiale, caduto nella 
prima e seconda prova in varie materie, 
f ra le quali il latino, un esame ex novo per 
l 'ammissione alla quinta classe del gin-
nasio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrógazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. All 'argomento che ha 
determinato 1'-interrogazione dell' egregio 
collega Targioni mi pare si possa attagliare 
il titolo della vecchia commedia di Shake-
speare: Molto rumore per nulla. 

Si è voluto parlare di favoritismo, men-
tre, come potrò dimostrare alla Camera, si 
t r a t t a di un at to perfe t tamente legale ed 
equo. Si è voluto mettere innanzi l 'accusa 
di favoritismo, fondandola specialmente sul 
giudizio che di questo at to avrebbe por-
ta to il preside del liceo di Pra to . 

A questo proposito, basti dire che quel 
funzionario, non ricercato, scrivendo a me 
per altre ragioni di ufficio, cosisi esprime-
va: « Colgo questa occasione, per at testare 
che quanto si stampo" a mio riguardo, è 
tu t to il contrario di quanto sostenni allora 
ed avevo sostenuto prima con calore: con-
cessione umana, necessaria; non illegalità,, 
nè, t an to meno, favori t ismo». 

L ' a t to del Ministero si riferisce alla con-
cessione relativa ad un esame di ammis-
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sione alla quinta classe ginnasiale. Vi è una 
disposizione del regolamento, la quale, a 
quei giovani che, in un esame di licenza, 
hanno r ipor t a to l ' idonei tà in me tà delle 
materie, pe rmet t e l 'ammissione nella elasse 
immed ia t amen te inferiore. 

Ora è avvenu to che un giovane che si 
era p resen ta to agli esami di licenza ginna-
siale a Pra to , ed era caduto in alcune ma-
terie, aveva chiesto di poter essere am-
messo alla classe an tecedente facendo gli 
esami suppletivi , cioè gli esami in quelle 
mater ie sulle quali era caduto. Il Ministero 
non ha voluto dare questa concessione, ma 
ha detto: se voi volete essere ammesso alla 
quinta classe, r i fa te t u t t o in tero l 'esame. 
Così è avvenuto , e questo giovane ha supe-
ra to gli esami di quinta ed è s ta to perciò 
ammesso . 

T A R G I O N I . No, non è s ta to ammesso. 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Ah, non è s t a to am-
messo ? Questa circostanza, della quale 
parla il collega Targioni, vale maggior-
mente a d imost ra re come esuli ogni idea 
di favor i t i smo nel caso di cui ci occu-
piamo. 

Si parla di favor i t i smo e se ne è volu ta 
t rovare la ragione nel f a t to che questo gio-
vane è figlio di un illustre personaggio ; 
l ' hanno chiamato « i l figlio di papà ». 

Ma, per d imostrare che il Ministero non 
ha f a t t o pe r lui più di quan to abbia 
f a t t o per altri giovani, che non hanno 
la fo r tuna di un nome illustre, mi bas ta 
ci tare alcune da te ed alcuni nomi di que-
s t ' anno e dell 'anno scorso. 

La stessa concessione fu f a t t a dal Mi-
nistero il 15 novembre 1905 in caso Lab-
bate; il 17 novembre 1905 in caso Mancini 
Mario; il 10 novembre 1905 per Valent in! 
Vittorio; il 29 ot tobre 1906 per Sauna Sal-
vatore; il 17 o t tobre 1906 per Guazzone 
Carlo; il 31 ot tobre 1906 per Burest i En-
rico; l '8 novembre 1906 per De Feis Mario; 
il 5 novembre 1906 per Manfredi Marcello, 
che è il giovane cui si riferisce l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Targioni . 

La Camera vede dunque che il Mini-
stero ha provveduto con equi tà , facendo 
una concessione che non r i t iene illegale, 
che non vulnera gl 'interessi della scuola. 

1 nomi che ho le t to sono quelli di gio-
vani ce r t amente p romet ten t i , ma non t an to 
noti da far supporre che il Ministero abbia 
voluto fa re pe r essi a t t i di favorit ismo.. 

Mi pare che questi nomi e queste da te , 
più d 'ogni altro rag ionamento , valgano a 

dimostrare alla Camera come a to r to si 
sia voluto accusare il Ministero di un a t t o 
di favor i t i smo che è asso lu tamente inesi-
s t en te . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Targioni ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfat to della 
risposta dell' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to . 

T A R G I O N I . Io ringrazio il sottosegre-
tario di S ta to degli schiar imenti che mi ha 
favor i to , ma devo dichiarare f r ancamen te 
che, per quan to io debba riposare sul per-
fe t to galantomismo, t a n t o di chi ha accor-
dato, quan to di chi ha chiesto ques t ' a t to , 
quest ' a t to stesso, per quan to non possa 
qualificarsi come un vero e proprio a t t o di 
favori t ismo, ha quasi t u t t i gli aspet t i di 
una concessione illegale o, per lo meno, di 
una in terpretazione del regolamento f a t t a 
ad usum delphini ed estesa non a tu t t i , ma 
solamente a certe persone che forse t ac i t a -
mente e mis ter iosamente l ' avevano doman-
da ta . {Segni di denegazione dell'onorevole 
sottosegretario di Stato per Vistruzione). 

Perchè occorre esser chiari, onorevole 
sottosegretario di Sta to , io non porto qui 
il rumore che può aver f a t t o qualche gior-
nale, non por to qui neanche l 'espressione 
di certe sezioni d ' insegnanti , le quali si sono 
ribellate ape r t amen te a codesto a t t o del 
Ministero; io non voglio neanche por ta r qui 
l ' op in ione del preside del collegio Cico-
gnini. . . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Io l 'ho le t ta . 

T A R G I O N I . ...il quale, una vol ta ha 
detto, come ella, leggendo la sua le t tera , ha 
esposto qui alla Camera, un ' a l t r a vol ta ha 
de t to t u t t o il contrario, qualificando come 
a t to di vero favori t ismo la concessione t'atta 
al figlio del senatore Manfredi . 

Ma perchè, onorevole sot tosegretario di 
Sta to , quando si possono fare delle con-
cessi oni, non si f anno a t u t t i indis t in ta-
mente? Perchè a quant i possono essere nel 
caso del figlio del senatore Manfredi non 
si apre la por ta ad un esame ex novo, che 
possa loro permet te re di essere ammessi ad 
una classe alla quale essi non pot rebbero 
essere ammessi d iversamente f Onorevole 
sot tosegretario di S ta to , voi avete dato let-
tu ra di alcuni altri casi, ma questi a l t r i 
casi, a dir la veri tà, non erano no t i : sono 
s ta t i t u t t i casi i quali si sono verificati al-
l 'oscuro, al buio ! 

Ora quando si t r a t t a di concessioni dì 
favore, le concessioni di favore devono es-
ser f a t t e chiaramente , in modo che t u t t i 
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ne possano p rof i t t a re affinchè non si infil tri 
nel l 'animo degli s tuden t i e de^li insegnant i 
che quando siamo figli di p a p à si possa ot-
t ene re ciò che si vuole, quando s iamo in-
vece degli s tuden t i di umile condizione ci 
si veda chiusa la p o r t a in viso ! 

11 Ministero dell ' is truzione deve invece, 
a mio modo di vedere, contenersi sempre 
in modo imparzia le e sereno, si t r a t t i di 
figli di senator i o si t r a t t i di figli di umili 
operai. {Commenti). 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

V istruzione pubblica. Ho chiesto di par lare 
un icamente per confe rmare nel modo più 
esplicito quan to ho de t to pr ima. I l Mini-
stero ha sempre concesso ques to esame di 
ammissione alla classe precedente ogni vol ta 
che è s t a to d o m a n d a t o . Io ho l e t t o i nomi 
e le da te di concessioni f a t t e ques t ' anno e 
l ' anno passato, (Interruzione del deputato 
Targioni) nomi e da t e che d imos t rano che 
non vi è s t a t o per il figlio del senatore Man-
fredi il menomo a t to di favori t ismo. 

T A R G I O N I . Ma perchè d o m a n d a t o ? Non 
c' è bisogno di d o m a n d a r e : quando si t r a t t a 
d i un di r i t to , deve essere concesso a t u t t i 
i nd i s t i n t amen te . 

P R E C I D E N T E . Onorevole Targioni, ella 
non ha d i r i t to di p a r l a r e . 

Questa interrogazione è esaur i ta . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . Sono così t rascorsi i 

q u a r a n t a minut i assegnat i alle interroga-
zioni ; p rocederemo quindi nell 'ordine del 
giorno, il quale r e c a : Verificazione di po-
t e r i - E l e z i o n e non con tes ta ta del depu t a to 
Raggio nel collegio di Novi Ligure. 

La Giunta delle elezioni nella t o r n a t a 
pubblica dell 'undici corrente ha verif icato 
non essere contestabi le l 'elezione dell 'ono-
revole Carlo Raggio nel collegio di Novi 
Ligure e, concorrendo nel l 'e let to le qual i tà 
r ichieste dallo S t a t u t o e dal la legge eletto-
rale, ha d ich iara to val ida ; l 'elezione me-
desima. 

Do a t t o alla Giunta di questa sua co-
municaz ione e, salvo i casi di incompat i -
bi l i tà preesis tent i e non conosciuti sino a 
questo momento , dichiaro conval idata que-
s t a elezione. 

— 2 a TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 0 6 

Jiiiir. mento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Carlo Raggio, lo invi to a giurare. 
Leggo la fo rmula : 
(Legge la formula). 
R A G G I O . Giuro ! 

Svolgimento di proposte di legge 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

ora lo svolgimento di una proposta di legge 
di iniziat iva del d e p u t a t o Alfonso Lucifero 
ed altr i per u n a tombola telegrafica a fa-
vore della società «Pro I n f a n t i a » d i Roma. 
(Vedi tornata 22 giugno 1905)* 

L'onorevole Lucifero Alfonso ha facol tà 
di svolgere ques ta p ropos ta di legge. 

L U C I F E R O ALFONSO. Questa propo-
sta di legge, che io mi onoro di chiedere 
alla Camera di p rendere in considerazione, 
è s t a t a p re sen ta t a .da me e dai colleghi 
Teso, Rasponi , Monti-Guarnier i , Sant ini , 
Emilio Maraini, Pav ia , Ar tu ro Luzza t to , 
Soulier, Giovanni Torlonia, F r a n c h e t t i e Da-
nieli. 

Ho l e t to i nomi di quest i egregi colle-
ghi, affinchè la Camera comprenda come sia 
un interesse asso lu tamente generale quello 
che mi ha spinto a presentare questo pro-
get to di legge. 

La società « P ro I n f a n t i a », f o n d a t a nel 
1897 ed ere t ta in en te morale nel 1903, h a 
lo scopo di raccogliere gli i n fan t i abbando-
nat i o m a l t r a t t a t i , di procurare loro un rico-
vero, di p rovvedere al loro sos t en t amen to 
du ran t e l ' infanzia , al loro col locamento ad 
adolescenza finita. 

Nei pochi anni della sua esistenza, essa 
ha già p rovvedu to a circa duecento in fan t i , 
e nel momen to in cui par lo c inquan t adue 
bambin i sono r icoverat i a sue spese e tol t i 
alla corruzione delle s t rade . Al lorquando la 
nasci ta del Pr incipe ereditario pareva desse 
un dovere ai fedeli della dinast ia di mo-
s t rare la loro esul tanza , l ' i s t i tu to « P r o In-
f a n t i a » promosse un ' a l t r a ist i tuzione, quella 
di raccogliere gli i n fan t i e r icoverarli su-
bito, senza t u t t e quelle fo rmal i t à che ren-
dono spesso v a n a e len ta questa benefi-
cenza. 

Ma i mezzi di so s t en t amen to di questa 
società sono assai scarsi e l addove il con-
senso della Camera non convenisse in que-
s t a nos t ra proposta , po t rebbe soffermarsi 
nella sua opera benefica. 

— rascussioxi 
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E d è per questo che io ed i miei colle-
ghi abb iamo p re sen t a t a la proposta di legge, 
e chiediamo che la Camera voglia prender la 
in considerazione. 

E poiché con temporaneamente , o poco 
dopo, l 'onorevole Albicini svolgerà anche 
u n ' a l t r a propos ta di legge, pnre per opera 
pietosa, io, d 'accordo con lui, pregherei la 
Camera di deliberare che queste due pro-
poste di legge siano fuse, e che gli Uffici 
p rocedano alla nomina di una sola Com-
missione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, consente che sia presa in conside-
raz ione ques ta p ropos ta di legge? 

MASSIMINI , ministro delle finanze. Con 
le consuete riserve, non ho nessuna difficoltà 
di consentire che sia presa in considerazione 
ques ta p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro che consentono 
che sia presa in considerazione la propos ta 
di legge de l l 'onorevole Lucifero Alfonso 
sono pregat i di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
Yiene ora lo svolg imento della propos ta 

di legge del d e p u t a t o Albicini per una tom-
bola telegrafica a favore dell 'ospedale di 
Pesaro, ( Vedi tornata 17 maggio 1906). 

L'onorevole Albicini ha faco l tà di svol-
gerla. 

A L B I C I N I . Ragioni di beneficenza, che, 
per non f a r perdere t e m p o alla Camera, 
t ralascio di svolgere e che sono già svol te 
nella relazione che precede la mia p ropos ta 
di legge, consigliarono la Congregazione di 
car i tà di Pesaro a chiedere questa tombola 
telegrafica. 

Oramai l 'unico mezzo che r imane alla 
beneficenza pubblica, per sopperire alla de-
ficienza di mezzi, è precisamente questo. 
E d io prego la Camera di volere prendere 
in considerazione la mia propos ta di legge. 
E accedo molto volentieri alla p ropos ta 
dell 'onorevole Luci fero Alfonso, di sotto-
porre al l 'esame di una soia Commissione 
t a n t o la sua che la mia propos ta di legge, 
per r i sparmiare alla Camera una sedu ta di 
più nel l ' approvar le . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, consente che sia presa in conside-
raz ione la proposta di legge dell 'onorevole 
Albicini ! 

M à S S I M I N I , ministro delle-finanze. Con 
le consuete r iserve, non ho difficoltà di con-
sent i re che sia presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Coloro che in t endono 
sia presa in considerazione la p ropos ta di 

legge del l 'onorevole Albicini sono prega t i 
di alzarsi . 

(È presa in considerazione). 
L'onorevole Alfonso Lucifero ha chiesto 

che queste due proposte di legge siano de-
fer i te a l l 'esame di una medesima Commis-
sione. (Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imane s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: S ta to di previsione ideila spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario 1906-907. 

La discussione generale è s t a t a chiusa. 
Ora passeremo agli ordini del giorno, che 
possono essere svolti . 

Gli onorevoli Cavagnari , Torrigiani e 
Merci h a n n o svolto il loro ordine del 
giorno. Verrebbe quindi l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Targioni, che è il s eguen te : 

«La Camera, conv in ta che alle cresciute 
esigenze del traffico e ai bisogni di più ra-
pide comunicazioni f r a l ' a l ta e la media 
I t a l i a può in modo comple to ed efficace so-
disfarsi so lamente con la costruzione della 
ferrovia di re t t i ss ima Bologna-Firenze, inv i ta 
il Governo a p resen ta re con sollecitudine il 
re la t ivo dis< gno di legge e a provvedere 
d 'u rgenza alla costruzione di un secondo 
b inar io f ra Fi renze e Chiusi». 

Siccome l 'onorevole Targioni era inscr i t to 
nella discussione gemra l e , ha il d i r i t to di 
svolgerlo, pu rché il suo ordine del giorno 
sia secondato da t r e n t a depu ta t i . È pre-
sente l 'onorevole Targioni? (Non è presente). 

Non essendo presente, ve r rebbe l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Ar tu ro Luzza t to , 
che è il seguente : 

« La Camera, p rendendo a t t o dei provve-
d iment i che eolla specializzazione dei carri 
t endono a meglio regolare il servizio ferro-
viar io dei port i , i nv i t a il Governo a non 
danneggiare con questa misura altr i legit-
t imi interessi, facendo mancare i vagoni pel 
t r a spor to dei combust ibi l i nazionali». 

Ma esso è già s t a to da lui svolto. 
Non essendo inscr i t t i nella discussione. 
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generale, gli onorevoli Angiolini ed Astengo 
non hanno facoltà di svolgere i loro ordini 
del giorno, che leggo : 

« La Camera, ritenendo improrogabile la 
costruzione della ferrovia direttissima Fi-
renze-Bologna, fa invito al Governo di pre -
sentare d'urgenza apposito disegno di legge, 
essendo in possesso da tempo degli ele-
menti necessari. 

« Angiolini ». 

« La Camera invita il Governo ad assicu-
rare al Piemonte ed al porto di Savona i 
mezzi di comunicazione proporzionati ai 
loro crescenti rapporti ed allo sviluppo delle 
industrie ed attività locali. 

« Astengo ». 

Viene ora il seguente ordine del giorno 
dell'onorevole Callai ni : 

« La Camera, riconosciuta la necessità 
di una direttissima Bologna-Firenze e la 
giustizia di non più oltre dimenticare Siena 
e la sua provincia, invita il Governo a pre-
sentare una legge che, riavvicinando F i -
renze a Siena e correggendo la linea Siena-
Chiusi, provveda a stabilire più rapide co-
municazioni fra il Nord e il Sud d'Italia 
per la via di Siena ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
secondato. 

(JJ' secondato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cal-
laini per isVolgerè il suo ordine del giorno. 

CALLAINI. Onorevoli colleghi, un sen-
timento di opportunità ed un riguardo agli 
oratori inscritti dopo di me, mi impongono 
la massima concisione. Ma l'affetto vivo 
che io porto alla miajprovincia e l'oblio in 
cui è stata tenuta da tutti i Governi d'Ità-
lia mi impongono di svolgere brevissima-
mente l'ordine del giorno che avete ascol-
tato. 

Quanto alla prima parte, di questo or-
dine del giorno, relativa alla direttissima 
Bologna-Firenze, dissero così bene ieri i 
nostri colleghi Torrigiani e Merci, che io 
aderisco e mi associo completam nte. alle 
ragioni ed alle raccomandazioni da loro 
esposte. 

Quanto alla seconda parte, relativa alla 
dimenticanza in cui fu sempre tenuta la 
città e la provincia di Siena, consentitemi 
brevi osservazioni. Siena fino dal 1854, a 
mezzo di quattro o cinque cittadini a quel 
tempo arditi ed audaci e quando pochi pen-
savano all ' Italia e pochissimi alle ferrovie, 

con i loro capitali costrussero il tratto di 
ferrovia Siena-Poggibonsi-Empoli. Natu-
ralmente nel 1854 non avevano che due ob-
biett ivi : accostarsi verso la capitale del 
Granducato di Toscana e verso il porto di 
Livorno. Al sorgere della nuova Ital ia, di-
fronte a tante provincie derelitte, non solo 
nella Toscana, ma soprattutto nel resto della 
penisola, la città e la provincia di Siena, 
che avevano quanto loro bastava in quel mo-
mento, nulla chiesero ed attesero, confidando 
che qualche volta si sarebbe resa loro giusti-
zia. Ma giustizia attendono ancora. Ciò in 
gran parte si deve attribuire a q nella specie 
di sua generosità e nobiltà mossa da patriot-
tico altruismo. La provincia di Siena, se 
togliete il suddetto brevissimo tratto di 
ferrovia, e gli altri due Siena-Chiusi e Siena-
Grosseto, non ha altre ferrovie, e si t rat ta 
di una provincia con popolazione di oltre 
280 mila abitanti, con territori estesi, e 
molti dei quali feracissimi. 

Basti dire che tutto il Chianti non ha 
un metro di-ferrovia, che la maggior parte 
della Val d'Elsa, feracissima, non ha che il 
tronco Poggibonsi per Colle Val d'Elsa, di 
7 e 8 chilometri; che una parte della Val 
di Cecina, che pur fa parte della provincia, 
non ha un chilometro di ferrovia, che tutta 
quanta la valle di Merse, che comprende 
oltre 100 chilometri quadrati di superfìcie, 
non ha un chilometro di ferrovia. Di fronte 
a questo stato di cose, interprete dei bisogni 
di quelle popolazioni, io ho proposto l'ordine 
del giorno nel senso che, a momento op-
portuno, quando si decreterà la costru-
zione di nuove ferrovie, non si dimentichi 
Siena, che la geografìa ha messa in una 
situazione tale, che l 'alta e la media Ital ia 
rappresenta e rappresenterà sempre la via 
più breve per venire a Boma. 

COTTAFAVI . Adesso è tagliata fuori ! 
CALLAINI. Precisamente, adesso è ta-

gliata fuori; adesso è in un isolamento fer-
roviario completo ! Per andare a Firenze 
occorre fare un triangolo, andare cioè ad 
Empoli e da Empoli a Firenze, percorrendo 
quasi cento chilometri, mentre per la via 
provinciale il procaccia quasi ci va nello 
stesso tempo, percorrendo circa 60 chilo-
metri. Basti additare questo fatto perchè 
la causa, che io difendo, debba esser presa 
a cuore dall'egregio e intelligentissimo mi-
nistro dei lavori pubblici, il quale confido, 
che se oggi prometterà qualche cosa, senza 
dubbio, a suo tempo manterrà. 

Comprendo bene che se nella discussione 
di questo bilancio io non posso invocare 
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provvedimenti immediati, confido che l'o-
norevole ministro vorrà ordinare studi det-
tagliati per il raggiungimento dello scopo 
da me indicato. 

Io non contrasto i benefizi, che hanno 
già avuto le altre provincie sorelle in mag-
gior quantità; si diano anche i benefizi, che 
sono stati promessi loro con appositi dise-
gni di legge, ma io non posso non sotto-
porre all'onorevole ministro questa consi-
derazione. 

Di fronte, ad esempio, al proposito di 
costruire un doppio binario da Firenze, per 
Arezzo, a Chiusi, che, al dire dei tecnici, 
importerà una spesa di circa 50 milioni, 
non sarebbe forse un atto di giustizia pen-
sare ad una impresa molto minore f Voglio 
dire ad un tratto di ferrovia che per circa 
40 chilometri ri avvicinasse Firenze a Siena 
o per il Chianti o per Poggibonsi e che, 
correggendo alcuni piccoli tratti dell'attuale 
ferrovia Siena, Asciano per Chiusi, con una 
spesa di circa 25 milioni, provvedesse ad 
una linea parallela, più breve di 15 o 20 
chilometri di quella attuale per Firenze, 
Arezzo, Chiusi, Roma, e servisse così una 
provincia, che finora fu male servita? 

Con queste semplici osservazioni io fac-
cio voti che il ministro ordini in proposito 
gli studi, perchè a suo tempo anche i giu-
sti desideri della popolazione senese sieno 
esauditi. 

Ma frattanto ed in attesa della sperata 
nuova costruzione sarebbe opportuno che 
l'amministrazione, valendosi delle ferrovie 
esistenti e del materiale disponibile, cer-
casse di servire in modo migliore e perma-
nente Siena e la sua provincia. 

L egregio e competentissimo direttore 
delle ferrovie, che conosce bene la località, 
intese questi bisogni e fino dall'anno pas-
sato istituì tre treni tr esetti manali sopra-
tutto a benefìcio dei forestieri. Tali treni, 
che funzionarono per circa quattro mesi, 
dettero ottimi risultati. Sarebbe un atto 
di giustizia e di saggia amministrazione 
convertire quei treni diretti, ora provvisori, 
in permanenti con benefìcio di ogni specie 
di viaggiatori. 

A questo modesto desiderio credo che 
l'onorevole ministro vorrà dare una rispo-
sta rassicurante. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno dell'onorevole Targioni in questi 
termini : 

« La Camera, convinta che alle cresciute 
esigenze del traffico e ai bisogni di più ra-
pide comunicazioni fra l 'alta e la media 

I tal ia può in modo completo ed efficace so-
disfarsi solamente con la costruzione della 
ferrovia direttissima Bologna-Firenze, invita 
il Governo a presentare con sollecitudine il 
relativo disegno di legge e a provvedere 
d'urgenza alla costruzione di un secondo 
binario tra Firenze e Chiusi ». 

L'onorevole Targioni ha facoltà di par-
lare. 

T A R G I O N I . Onorevoli colleghi, dopo 
quanto ieri con molta chiarezza ed efficacia 
ebbe a dire il collega Merci, circa la diret-
tissima Bologna-Firenze, stimo inutile ag-
giungere molte parole, tanto più che (questo 
è un convincimento mio personale) la sede 
più opportuna per una discussione in pro-
posito non mi pareva questa, ma un 'a l t ra , 
cioè quando fosse venuto in discussione alla 
Camera il progetto per lavori ferroviari pre-
sentato dall'onorevole Gian turco. 

Non posso negare però e non posso dis-
simulare a me stesso la mia meraviglia per 
la risposta che ieri il ministro dei lavori 
pubblici ha dato al collega Merci. Altre 
volte io ho dovuto occuparmi assieme al 
collega Angiolini di questa questione, e fu 
precisamente il 2 luglio che interpellai il 
ministro per sapere quali erano i suoi in-
tendimenti circa la costruzione della diret-
tissima Bologna-Firenze. Allora, bisogna 
dirlo, il convincimento del ministro pa-
reva diverso, almeno, da quello che è risul-
tato poi. 

M E R C I . Quantum mutatus ab ilio ! 
T A R G I O N I . Perchè l'onorevole Gian-

turco non rispose concitatamente, come ha 
risposto ieri, quasi che questa questione 
fosse venuta qui improvvisa. 

L'onorevole Gianturco allora fu largo di 
promesse; disse in sostanza: Non è mica 
questione di anni, come sembra che sia 
oggi, ma questione di mesi... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Anzi di giorni. 

T A R G I O N I . Si trattava di venire alla 
riapertura dei lavori parlamentari perchè 
fosse presentato il relativo disegno di legge... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Come? Rilegga le -mie parole e tro-
verà che non sono così : sono stampati gli 
Atti parlamentari. 

T A R G I O N I . Sarà che abbiamo frainteso. 
Ad ogni modo, onorevole ministro, io posso 
anche comprendere il suo ordine di idee, lo 
posso comprendere ad un patto però, che 
ella invece di rispondere, come ieri ha ri-
sposto « la direttissima si farà, ma dal farla 
oggi al farla quando sarà il caso troppo ci 
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corre » avesse f a t t a u n ' a l t r a dichiarazione. 
Perchè dal r ispondere in un modo al rispon-
dere in un al tro pur t roppo ci corre, e il di-
vario è molto . 

Poiché quando ella resti a quel posto e 
si deciderà (ed io auguro a lei di res ta rv i 
per molti anni per il bene del l ' I tal ia) quando 
ella si, deciderà a p rendere in considera-
zione il p roget to della di re t t iss ima ed a 
por ta r lo dinanzi alla Camera, ella dovrà 
accet ta re senz 'a l t ro quello che è s t a to il 
responso della Commissione reale presie-
d u t a dal, sena tore Colombo; ed allora t a n t o 
io che l ' onorevole ing io imi , come forse 
anche l 'onorevole Merci, ci d ichiareremo su-
bi to sodisfa t t i ; ovvero ella dovrà venire qui 
a dire: sapete, occorre f a r e degli s tudi . Poi-
ché il giorno che ella si deciderà, non p o t r à 
avere in manibus il p roget to bello e f a t t o : 
non p o t r à venire qui con tu t t i i parer i dei 
corpi consultivi dello S ta to , a t t r ave r so a 
cui il p roget to deve asso lu tamente passare . 

Ora), onorevole Gianturco, ella aveva un 
mezzo per mandarc i a casa più t ranqui l l i 
e più content i , perchè ella deve pensare che 
dopo le dichiarazioni sue del 2 luglio ci ha 
s ca raven ta to addosso ta le doccia f r edda che 
noi f r a n c a m e n t e non sapp iamo come fa re 
a to rna re ai nostri r i spe t t iv i collegi. Poiché 
ci d i ranno questo : come, il 2 luglio si op-
poneva una cosa e 1? 11 di d icembre se ne 
opponeva u n ' a l t r a ? 

Ella, onorevole Gianturco, po teva dirci 
quello che molte vol te si dice da codesto 
banco; po teva dirci: per ora si s tud ia , a suo 
t e m p o si fa rà . (Si rìde). 

Ma in tan to , perchè la ques t ione faccia 
un passo, cominciamo gli s tudi re la t iv i per 
modo che il giorno, in cui noi ci decideremo 
a p resen ta re il p roge t to di legge alla Ca-
mera, non si venga allora dinanzi alla Ca-
mera a dire: si incomincia a s tud ia re ora. 
Ed allora forse (vede, onorevole Gianturco) 
allora forse noi sa remmo r imast i sodisfa t t i 
perchè. . . 

G I A N T U R C O , ministro dei larori pub-
blici. Sono incontentabi l i : è impossibile so-
disfarli . 

T A R G I O N I . No, s iamo buoni figliuoli, co-
me si dice in Toscana: Ed ella deve compren-
dere che noi non t i r i amo t roppo la corda: 
si capisce che da quel posto non si debba 
vedere allo stesso modo che da questo; si 
capisce forse t roppo bene che ella deve 
provvedere ad esigenze i m m e d i a t e e dila-
zionare ciò che si può fare anche più t a rd i 
purché, badi , in cauda non ci sia il venenum, 
perchè quell?ordine del giorno del mio ot-

t imo amico e collega l 'onorevole Torrigiani 
mi me t t e i br ividi addosso. L 'onorevole 
Torrigiani , in questo caso, è mezzo fioren-
t ino e mezzo mugellese ed egli vuol s ta re 
a cavallo f r a il contentare gli amici /di Fi-
renze e non disgustare gli amici del collegio 
di Mugello; e quindi egli dice : af fermo la 
necessità della d i re t t i ss ima per non scon-
t e n t a r e gli amici di Fi renze ; ma poi viene 
a dire: facciamo un raccordo f r a San Lo-
renzo e Pontass ieve e imp ian t i amo il ser-
vizio elet tr ico sulla P o r r e t t a n a . 

Ora, noi Dio buono, non s iamo più dav -
vero in fasce perchè non si debba capire 
ciò che può nascondersi sot to t u t t o questo; 
quando la t razione elettr ica sarà impian-
t a t a , quando quei t r anva i di cui p a r l a v a 
ieri l ' amico Merci, correranno su e giù da 
Fi renze a Bologna, quando il raccordo San 
Lorenzo-Pontass ieve sarà fa t to , e ne par-
le ranno forse i nostr i nepoti , non si t roverà 
forse modo con qualche al t ro lavoro di u t i -
l izzare ancora la P o r r e t t a n a a scapi to to-
tale della d i re t t i ss ima Bologna-Firenze? 

Noi questo t e m i a m o perchè è un pezzo 
che questo problema si t r a s c i n a l e se que-
sto problema interessasse solamente la To-
scana, credete pure per quella poca espe-
r ienza che io ho delle usanze par lamentar i , 
che io non mi sarei nemmeno preso la pena 
di p rendere a par lare . Ma codesta quest ione 
r iguarda ben altri interessi,, sorpassa gli in-
teressi della Toscana, ed è bene che li sor-
passi perchè noi Toscani s iamo ab i tua t i ad 
essere considerat i come una ben povera 
cosa. (Denegazioni — Interruzioni). 

La ver i tà giova dirlo, onorevoli colleghi, 
una vol ta per sempre ; questa questione, 
r ipeto, non r iguarda so lamente la Toscana^ 
ma, ancora, lo tenga bene a men te il Go-
verno, r iguarda un problema più alto e più 
largo. 

E d essendo così, noi and i amo avan t i a 
fur ia di rinvìi , di aggiornament i e di espe-
dienti che pu r t roppo inducono il convinci-
mento che di ques ta d i re t t i ss ima non se ne 
voglia far nulla né oggi, né mai. 

Af f ron tando il problema, onorevole Gian-
turco , voi avre te d imos t ra to di avere le 
a t t i t ud in i per fa re un piano v e r a m e n t e or-
ganico di t u t t o ciò che si a t t i ene al s is tema 
fe r roviar io ; non d imen t i ca t e lo ; e giacché 
mi pa re che sia presente il vos t ro collega 
della guerra, più che t u t t i non lo d imen-
tichi lui ; non dimentichi il si vis pacem, 
para bellum. 

Non ci i l ludiamo, noi ci cull iamo in 
t r oppo rosei sogni. Po t rebbe venire il giorno» 
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che di questa dilazione ci dovessimo dolere 
t u t t i e s p r i m i f r a t u t t i voi, onorevoli mi-
nistr i della guerra e dei lavori pubbl ic i . La 
responsabi l i tà allora sa rebbe vos t ra e non 
nostra . {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
Mici. Onorevoli colleghi, l 'onorevole Targioni 
il quale ha risollevato oggi la quest ione 
della d i re t t i ss ima Bologna Firenze, non si 
è appaga to delle mie dichiarazioni di ieri, 
che feci in r isposta ai colleghi suoi, Merci, 
Angiolini e Torrigiani, e non se ne è appa-
gato, perchè crede pericoloso questo r invio 
e pericolosissimo giudica l 'ordine del giorno 
del sua collega Torrigiani . Ma egli ha avu to 
il tor to di non considerare l ' in t imo orga-
nismo del disegno di legge da me presen-
t a to sulle spese necessarie per met te re in 
ordine le ferrovie i ta l iane . Quel disegno di 
legge è in fo rmato al concet to che convenga 
anz i tu t to aumen ta re là potenzia l i tà del pa-
t r imonio ferroviar io esis tente e por ta r la alla 
sua maggiore efficacia ed espressione, di 
guisa che in esso non solo non vi è la di-
re t t i s s ima Bologna-Firenze, ma neppure la 
Genova-Spezia, t a n t o con t r a s t a t a e discussa 
se l i toranea o in terna , e neppure vi è prov-
ved imen to alcuno che r iguardi un ' a l t r a 
diret t iss ima, pur t a n t o con t r a s t a t a e di-
scussa, cioè la comunicazione d i r e t t a f r a 
Genova e Milano, Quindi è che nel piano 
organico del Governo, che la Direzione ge-
nerale delle ferrovie in t ende di seguire, non 
t rova posto la diret t iss ima Bologna-Firenze. 

Ma ciò, come dichiarai ieri, è conforme a 
quello che dissi il due luglio scorso, rispon-
dendo ad interpel lanze dei colleghi fioren-
tini , cioè che non si a b b a n d o n a l i proposi to 
di costruire la linea Bologna-Firenze, im-
perocché anche quando siano completa-
mente a t t u a t i i provvediment i propost i , 
anche quando sia i s t i tu i t a la t raz ione elet-
t r ica sulla P o r r e t t a n a , anche quando sia 
cos t rui to il secondo binario f r a Bologna e 
Faenza e f ra Firenze e Chiusi, anche quando 
sia cos t ru i ta , o per mezzo di una società 
p r iva ta , o d i r e t t amen te dallo Stato, il rac-
cordo Borgo San Lorenzo-Pontass ieve, la 
P o r r e t t a n a sarà t a lmen te congest ionata che 
non po t rà assolutamente , non os tan te que-
ste correzioni e m u t a m e n t i di trazione, ri-
spondere ai bisogni del traffico. Ora, venire 
a dire che io il 2 luglio abbia promesso che 
alla r ipresa dei lavori p a r l a m e n t a r i avrei 
p resen ta to un disegno di legge per la co-
s t ruzione della l inea, me lo permetta, l 'ono-

revole Targioni, significa proprio dire quel la 
che non mi sono mai sognato di dire. 

Ma io voglio rassicurarlo che non vi è 
nessun veleno nelPordine del giorno dell 'one-
revole Torrigiani che io acce t to come sem-
plice raccomandazione, anzi come semplice 
presa in considerazione in r a p p o r t o alle di-
dichiarazioni f a t t e da me. Imperocché f ran-
camente mi sembra che non si faccia che 
r icordare quello che il Governo si p ropone 
di fare e perciò, se 1' onorevole Torrigiani 
vuole prendere a t t o di ques ta dichiarazione 
del Governo, in questo senso so l tan to io 
posso accogliere il pensiero suo, ma non 
posso ammet t e r e che si voti un ordine del 
giorno come quello da lui proposto , che da 
una p a r t e è inuti le , e dal l ' a l t ro po t rebbe 
eccedere il mio pensiero. 

Ier i l 'onorevole Merci ha cercato di met-
tere in bu r l e t t a i p rovved iment i propost i 
dal Governo, e, a rguto spir i to fiorentino 
quale è, ha po tu to in appa renza r iusc i re 
molto fac i lmente nel l ' intento. Egli ha de t to r 
m a che cosa ci p r o m e t t e t e voi ì Quando 
avre te f a t t o questi vost r i t r a m w a y s (li chia-
ma t r a m w a y s ! ) la diret t iss ima non si fa 
p i ù ! {Si ride) Onorevole Merci, quando 
ella pensi che quei t r a m w a y s sono i t reni 
che percorrono il Sempione e f r a poco t ra-
verseranno il Got ta rdo , si pe rsuaderà che 
sono i t reni più potent i , p iù solleciti e p iù 
utili che conosca la tecnica moderna . 

M E R C I . Ma là c 'è il doppio binario ! 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Ma lasci s ta re ! Non faccia l ' ingegnere 
anche lei ! Non lo faccio io ! Non dia sug-
ger iment i sul doppio binar io che cost i tuisce 
un problema tecnico molto grave e che ella 
non può risolvere. I p rovvediment i propost i 
sono quelli che ora r i spondono meglio ai 
bisogni del traffico e non escludono a f fa t to 
la costruzione della diret t issima, che del resto 
costi tuisce, come ha de t t o il collega Tar-
gioni, non u n a quest ione toscana so l tanto 
ma una questione nazionale. {Bene !) Sino a 
quando in fa t t i non sa ranno agevola te le 
comunicazioni f ra la valle del Po e quella 
dell 'Arno avremo sempre ques ta g rande 
s t rozza tura a Firenze da un lato ed a Bolo-
gna dal l 'a l t ro , che renderà impossibile lo 
svolgimento del traffico. I n ciò siamo pie*-
namen te d 'accordo. Dopo ciò spero che di 
qui a sei mesi non r isorga ques ta quest ione 
che pare abbia un periodo. {Si ride). 

L' onorevole Callaini ha de t to giusta-
men te che Siena vive in uno s t a to d' isola-
men to ferroviar io t a n t o più doloroso in 
quan to i tesori d ' a r t e e di s toria che S iena 
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accoglie richiamano colà un gran numero 
di studiosi e di artisti che sono costretti, 
per recarvisi, a compiere un duro pellegri-
naggio. L 'ho fa t to anch'io quel pellegri-
naggio e so quanto le doglianze dell'ono-
revole Callaini rispondano a veri tà. Ora se 
l'onorevole Callaini mi chiede che io renda 
meno duro quel pellegrinaggio, io gli pro-
metto che farò ogni sforzo affinchè il ser-
vizio ferroviario per Siena sia reso più spe-
dito ed abbia maggior numero di ve t ture 
e migliori orari. Ma se egli vuole iscrivere 
un'ipoteca, io, che temo sempre queste iscri-
zioni ipotecarie e non prometto mai ciò di 
cui non posso rendermi bene conto, gli di-
chiaro che non posso consentire che si ac-
cendano ipoteche. 

Ora l'onorevole Callaini nel suo ordine 
del giorno, mentre da una par te mi do-
manda un miglior servizio, dall 'altra chiede 
la presentazione di una legge che riavvici-
nando Firenze a Siena e correggendo la linea 
Siena-Chiusi, provveda a stabilire più ra-
pide comunicazioni f ra il Nord e il Sud 
d ' I tal ia per la via di Siena; ma siffatti pro-
blemi sono così gravi e difficili che non si 
possono pregiudicare con dichiarazioni fa t t e 
incidentalmente in una seduta del Parla-
mento. Non si possono far qui i progetti 
per le ferrovie; essi devono venir fa t t i con 
studi accurati in campagna e poi nella 
quiete tranquilla degli uffici. 

Ora domandarmi la promessa di una fer-
rovia così importante, come quella che do-
vrebbe stabilire più rapide comunicazioni 
f ra il Nord e il Sud d ' I ta l ia per la via di 
Siena, significa chiedermi cosa che non 
posso promettere. Assicuro solo l 'onorevole 
Callaini che farò di tu t to per rendere meno 
duro il pellegrinaggio a Siena agli italiani 
ed agli stranieri che numerosi accorrono in 
quella for tunata città. 

Dopo ciò non posso che pregare gli ono-
revoli Callaini e Targioni di ritirare i loro 
ordini del giorno, convertendoli in semplici 
raccomandazioni, affinchè io di queste possa 
tener conto a tempo opportuno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Targioni, 
mantiene il suo ordine del giorno ì 

TARGIONI. Non insisto. Mi basta che 
l'onorevole ministro mi abbia promesso di 
tener conto del mio ordine del giorno come 
raccomandazione. Non fra sei mesi, ma un 
po' più tardi, fra un anno, tornerò a intrat-
tenerlo su questa questione, e mi auguro 
che egli allora potrà rispondermi che gli studi 
sono tan to a buon punto, che, dopo qual-
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che tempo, la linea direttissima diventerà 
un fa t to compiuto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Callaini, in-
siste nel suo ordine del giorno ? 

CALLAINI. Non insisto; e, prendendo 
a t to delle dichiarazioni del ministro, con-
verto il mio ordine del giorno in una rac-
comandazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
insiste ! 

CAVAGNARI. Una dichiarazione sem-
plicissima. 

Mi è parso che dalla discussione degli 
scorsi giorni questo risulti : che il ministro 
abbia assunto la responsabilità, rispetto al 
Par lamento ed al paese, del miglioramento 
del servizio ferroviario. Ora, nella fiducia 
che la cambiale r innovata, a cui alludeva 
l 'onorevole Crespi, non ritorni in protesto 
per mancato pagamento, ritiro il mio or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Torrigiani 
aveva presentato ^ues t ' ordine del giorno : 

« La Camera, confermando la necessità 
della direttissima Bologna-Firenze-Roma, 
che sola può completamente sodisfare ai 
crescenti bisogni del traffico e delle più ra-
pide comunicazioni f ra l 'a l ta e la media 
Italia, riconosce in tanto opportuni ed ur-
genti i provvedimenti proposti dal Governo 
per diminuire i gravi inconvenienti oggi 
lamentati , e cioè: 

1° l ' impianto della trazione elettrica 
sulla linea Bologna-Pistoia; 

2° la costruzione di un secondo bi 
nario f ra Bologna e Faenza e t ra Firenze e 
Chiusi; 

3° la sollecita costruzione, anche di-
re t ta ove occorra, del raccordo Borgo S. Lo-
renzo-Pontassieve ». 

Ma egli non è presente. 
Rimane l 'ordine del giorno della Com-

missione, ordine del giorno che è del seguente 
tenore : 

« La Camera invita il Governo a ripren-
dere in esame la materia dei contributi e 
delle offerte degli enti locali per la costru-

I zione e l'esercizio di ferrovie concesse al-
l ' industria privata e del loro riscatto, ed a 

] presentare un disegno di legge che la di-
| sciplini ». 

VENDRAMINI , relatore. Chiedo di par-lare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
VENDRAMINI , relatore. Ieri, l'onore-

vole ministro, dopo alcune dichiarazioni che 
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si riferivano all 'argomento dell 'ordine del 
giorno proposto dalla Giunta generale del 
bilancio, faceva invito perchè quell 'ordine 
del giorno venisse r i t i rato e converti to in 
una semplice raccomandazione. Siccome io 
pure avevo già consta ta to come gli intenti 
della Giunta del bilancio, concretati in 
quell 'ordine del giorno, abbiano già otte-
nuto, in parte, esecuzione con la nomina di 
una Commissione la quale deve, fa r propo-
ste, per risolvere la questione dei contr ibuti 
e delle offerte volontarie degli enti locali, 
in occasione di concessioni al l ' industria pri-
vata di costruzione ed esercizio di linee fer-
roviarie, così non ho nessuna difficoltà di 
convertire l 'ordine del giorno in una sem-
plice raccomandazione. Ne aggiungo, però, 
un ' a l t r a , se me lo* permet te l 'onorevole 
ministro? e cioè, che, se in questo frat-
tempo dovessero farsi nuove concessioni 
per costruzione ed esercizio di ferrovie al-
l ' industr ia privata, non vengano (mediante 
speciali condizioni inserite nei capitolati) 
complicate le questioni, che l 'ordine del 
giorno mirava a sopprimere. 

Né occorrono riserve rif let tenti i contri-
buti degli enti locali, se pr ima l 'onorevole 
Tedesco, più tardi l 'onorevole Ferraris e 
ieri l 'onorevole Gianturco hanno dichiarato 
che, dal momento che le concessioni per la 
costruzione e l'esercizio di linee ferroviarie 
si fanno verso il corrispettivo di semplici 
offerte spontanee, di contr ibuti nonsarebbe 
più da parlare: perchè i contributi potreb-
bero esigersi solo al lorquando le costruzioni 
fossero eseguite d i re t tamente dallo Stato, 
in base alla legge del 1879, anzi che a 
norma delle disposizioni che disciplinano 
la concessione all ' industria pr iva ta di co-
struzione e di esercizio di linee ferroviarie. 

Fa t t e queste dichiarazioni, mi credo au-
torizzato ad abbandonare l 'ordinedel giorno, 
e credo interpretare il pensiero della Giunta 
generale del bilancio, l imitandomi, come 
dissi dianzi, ad una semplice raccomanda-
zione e r ichiamandomi alla discussione f a t t a 
ieri ed alle osservazioni da me oggi aggiunte. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Debbo ringraziare, anzi tut to , il rela-
tore di aver consentito a convertire in una 
semplice raccomandazione l 'ordine del gior-
no propos to ; ma devo fare qualche riserva 
sulla seconda delle sue osservazioni. 

Egli mi chiede di dichiarare in modo 
esplicito che le offerte volontar ie degli enti 862 

locali siano intese nel senso da non doversi 
subordinare ad esse la concessione della 
sovvenzione chilo metrica e da non poter-
sene neppure determinare l ' ammontare . 

Ora l 'onorevole relatore mi permet terà 
di dirgli, sotto questo rispetto, che io non 
potrei, in via generale, ammet tere che una 
domanda per la concessione di una ferrovia 
dovesse essere accolta indipendentemente da 
qualunque offerta degli enti interessati . 

Voglio chiarire il pensiero mio, perchè 
così ci intenderemo facilmente. 

Io non posso ammet te re che quella, che 
è una concessione con sovvenzione chilo-
metrica, in realtà si t raduca in un appal to , 
perchè, quando non vi fosse assolutamente 
alcuna offerta da par te degli enti interes-
sati, e non vi fosse alcun rischio da par te 
dell 'assuntore della linea, allora quella che 
non è una costruzione dire t ta da par te 
dello Stato, finirebbe per esserlo, in quanto 
si convertirebbe in un appalto. 

Ora le nostre leggi non ammet tono che 
per le linee, che non sieno le complemen-
tari prevedute dalle leggi del 1879 e del 
1885, vi sia un titolo giuridico da parte 
dello Stato per pretendere i contributi; ma 
le nostre leggi ammet tono bene che nel de-
cidere intorno alla convenienza di conce-
dere o meno una linea, o alla convenienza 
di concedere un sussidio maggiore o mi-
nore, si tenga conto, o meno, dell'esistenza 
di queste offerte. 

Ciò dice il decreto del 1887. 
V E N D R A M I N I , relatore.'Certamente! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. E mi rallegro di vedere che questo sia 
pure il pensiero del relatore. 

E se questo è il suo pensiero, possiamo 
essere d'accordo. 

Devo però soggiungere che vi sono in 
corso gli studi di quella Commissione, cui 
ha fa t to cenno il relatore, Commissione la 
quale aveva anche il compito di rivedere il 
capitolato tipo. La revisione di questo ca-
pitolato tipo ha condotto a modificare al-
cuni pa t t i ed a garantire meglio l ' interesse 
dello Stato. 

Ora, per le concessioni che sono già s ta te 
is t rui te da tempo, per le quali persino è in-
t e rvenu ta ta lvol ta la deliberazione del Con-
siglio dei ministri, ed è s t a t a da ta comuni-
cazione dello schema dell 'at to di conces-
sione, posso riconoscere 1' opportuni tà e 
l 'equi tà di mantener fermo l 'ant ico capito-
la to ; posso ammet tere che temperament i 
di equi tà possano valere per ciò che si rife-
risce alle domande, le quali sono già pre-
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sentate da un pezzo, e sono in corso di 
istruttoria; ma per ciò che si riferisce alle 
altre domande di concessione non posso 
non tener conto dei suggerimenti, i quali 
tendono a salvaguardare gli interessi dello 
Stato , che potrebbero essere gravemente 
lesi, se si continuassero a seguire ancora Je 
norme già in vigore. 

Con queste riserve e con queste dichia-
razioni posso consentire in ciò che ha detto 
l'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore in-
siste nella sua proposta ? 

V E N D R A M I N I , relatore. Io non intendo 
certamente di sollevare una nuova polemica 
intorno a questo argomento. Mi ero limi-
tato soltanto ad accogliere le dichiarazioni 
fat te ieri dal ministro dei lavori pubblici, 
in perfetta corrispondenza con quelle già 
fatte dai ministri dei lavori pubblici che lo 
precedettero. E la raccomandazione che oggi 
io ho aggiunto, cioè, che la questione dei 
contributi non potesse, non dovesse, com-
plicarsi mediante condizioni inserite negli 
att i di concessione, derivava appunto dal 
convincimento che, se occorrono le offerte 
spontanee degli enti interessati e se devono 
essere appunto proporzionate ai sussidi che 
vengono dati dallo S t a t o per la costruzione 
ed esercizio delle linee, essendo anzi i sus-
sidi proporzionati alle offerte, le questioni 
dei contributi, nel caso di concessioni al-
l ' industria privata di ferrovie, dovrebbe 
assolutamente essere el iminate dal campo 
di pretese eventuali dello Stato. 

Ora avviene invece che, mentre in una 
recente concessione si è parlato di offerte 
spontanee, se ne è determinato l 'ammon-
tare e si è arrivati anche a stabilire nella 
preveduta eventualità di riscatto che le 
offerte spontanee saranno dedotte dal cor-
rispettivo che lo S t a t o pagherebbe al con-
cessionario pel riscatto, nella convenzione 
poi si conclude: Resta impregiudicata la 
questione dei contributi obbligatori degli 
enti interessati, se ed in quanto siano do-
vuti, a norma di legge. 

Con che, onorevole ministro, noi arrivia-
mo nè più nè meno che a creare una que-
stione dove i suoi predecessori e lei stesso 
hannò dichiarato che non esiste. E non ho 
altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Passeremo dunque alla 
discussione degli articoli. 

Art. 1 . 
I l Governo del Re è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-

cizio finanziario dal 1° luglio 1906 al 30 giu-
gno 1907, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge. 

Si darà ora let tura dello stato di previ-
sione, capitolo per capitolo, con intelligenza 
che i capitoli, su cui nessuno chiede di par-
lare, rimangono approvati con la semplic« 
lettura. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 1. Ministero - Personale di ruol® 
(Spese fisse) lire 1,252,000. \ 

Capitolo 2. Ministero - Personale di ruol» 
- Indennità di residenza in R o m a (Spest 
fìsse), lire 120,000. 

Capitolo 3. Ministero - Spese per tra-
sferte, per indennità di reggenza e per in-
dennità diverse al personale dell'ammini-
strazione centrale - Indennità per incarichi 
e studi diversi al personale di altre ammi-
nistrazioni, lire 55,000. 

Capitolo 4. Compensi al personale del-
l 'amministrazione centrale, lire 25,000. 

Capitolo 5. Sussidi ad impiegati ed al 
basso personale in at t iv i tà diservizio del-
l 'amministrazione centrale, lire 25,000. 

Capitolo 6. Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenenti all 'amministrazione e lor© 
famiglie, lire 67,000. 

Capitolo 7. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti , lire 20,000. 

Capitolo 8. Spese d'ufficio per l 'ammini-
strazione centrala e per i circoli ferroviari di-
ispezione, lire 105,000. 

Capitolo 9. Manutenzione, riparazione ed 
adattamento di locali per l 'amministraziont 
centrale e per i circoli ferroviari d' ispe-
zione, lire 23,000. 

Capitolo 10. F i t t o di locali per uso degli 
uffici dei circoli ferroviari d'ispezione (Spese 
fisse), lire 25,000. 

Capitolo 11. Spese postali, lire 6,000. 
Capitolo 12. Spese di s tampa e per la 

pubblicazione del bollettino ufficiale del Mi-
nistero - Premi ai funzionari autori delle 
migliori monografie tecniche ed ammini-
strative, lire 30,000. 

Capitolo 13. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria, lire 20,000. 

Capitolo 14. Residui passati eliminati a 
senso dell'articoio 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 15. Spese casuali, lire 35,000. 
Capitolo 16. Spese di liti e per arbi-

traggi {Spesa obbligatoria), lire 70,000. 
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Capitolo 17. Acquisto di l ibret t i e di 
scontrini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 500. 

Debito vitalizio. — Capitolo 18. Pensioni 
©rdinarie (Spese fisse), lire 2,100,000. 

Capitolo 19. Indenn i t à per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari approva to col regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovut i (Spesa 
»bbligatoria), lire 43,000. 

Genio civile. — Capitolo 20. Personale 
di ruolo (Spese fisse), lire 3,420,000. 

Su questo capitolo è iscri t to a parlare 
l 'onorevole Gallino Fa t a l e . Ne ha facol tà . 

GALLINO NATALE. Per giustificati 
motivi sono spiacentissimo di non essermi 
t rova to ieri alla Camera, quando l 'onorevole 
ministro lia voluto dare una do t t a r isposta 
alle domande che nella discussione generale 
del bilancio gli ho r ivolte. 

Non entrerò in questo argomento . Però 
dai giornali ho appreso che l 'onorevole mi-
nistro ha dichiarato che con decreto del 27 
dicembre 1905 era s t a to bandi to un con-
torso a qua ran ta posti di allievo ingegnere 
nel Genio civile e che questo primo con-
corso è andato quasi deserto, non t rovan-
dosi che ventun ingegneri idonei.. . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. No, non è così. 

GALLINO N A T A L E . ...che con succes-
sivo decreto 20 luglio 1906 f u bandi to un 
secondo concorso e che, essendosi presen-
t a t i sol tanto pochi concorrenti , fu ancora 
prorogato il termine del concorso. 

I concorrenti però non furono che tren-
t anove pei qua ran ta posti, e di questi t ren-
t a n o v e mi consta che tredici erano già fa-
cienti pa r t e del Genio civile col grado di 
a iu t an t e , sedici erano bocciati in precedenti 
concorsi e dieci erano ingegneri che si pre-
sen tavano per la p r ima volta. | | 

All 'esame orale, per q u a n t o dato con la 
massima larghezza, sol tanto ventisei con-
cor ren t i furono ammessi. 

Contemporaneamente le ferrovie avevano 
ape r to un altro concorso al quale si erano 
presenta t i ben duecentodue ingegneri, di-
chiara t i t u t t i idonei. 

Ora io mi domando: perchè succede che 
nel Genio civile non si hanno più concor-
r en t i ! La risposta è chiara: ment re in t u t t e 
le amministrazioni governai ive si è cercato 
di elevare lo stipendio al < personale, mentre 
si è visto aumenta re enormemente lo sti-
pendio ai ferrovieri, ment re lo si è aumen-

t a t o ai postelegrafici ( tu t te proposte che io 
approvo), mentre si vuole aumen ta re lo 
s t ipendio ai magistrat i perchè possano com-
piere lodevolmente il loro dovere, t rovo in-
giusto che non si pensi di fare qualche 
cosa anche per il Genio civile, per questo be-
nemeri to Corpo che ha sempre o t t imamente 
corrisposto al suo còmpito, che ha mansioni 
delicatissime, important iss ime, tal i da rappre-
sentare una delle principali e più necessa-
rie amministrazioni dello Sta to . 

Io vorrei quindi che l 'onorevole mini-
s t ro prendesse in considerazione la propos ta 
di migliorare la condizione di t u t t o il per-
sonale del Genio civile: perchè al t r imenti , 
anziché avere valorosi giovani che possano, 
come per il passato, i l lustrare il Genio ci-
vile, questo diventerà un 'accol ta dei gio-
vani ingegneri di rifiuto di t u t t e le altre 
amministrazioni . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

GIANTUECO, ministro dei lavori pub-
blici. L 'onorevole Gallino Na ta le mi ha in-
v i ta to ad aumenta re gli stipendi dei fun-
zionari del Genio civile ed io vorrei poter 
secondare il suo desiderio- Ma non posso 
non considerare la condizione in cui si tro-
vano t an t i altri funzionar i dello Stato, con-
dizione non troppo l ieta. Ad esempio, non 
abb iamo mai po tu to ancora, per le diffìcili 
condizioni nelle quali abbiamo percorso 
t a n t a pa r te della nost ra vi ta uni tar ia , 
provvedere ai professori di Universi tà , che 
dal 1864 fino ad oggi hanno lo stesso sti-
pendio. Non abbiamo p o t u t o provvedere 
in modo sodisfacente ai magis t ra t i e ora 
sol tanto sono s ta t i p resenta t i i disegni di 
legge per migliorare la loro condizione. 

Non posso, dopo ciò, p rendere impegno 
di» migliorare la sorte del personale del Ge-
nio civile; t an to più che, da pochi mesi ap-
pena, qualche migl ioramento è s ta to già 
in t rodot to con la legge del luglio scorso ; 
perchè essendosi a u m e n t a t o il numero di 
tal i funzionar i e quindi il numero dei posti 
superiori, si è resa più sped i ta e più facile 
la carriera. 

Non ho po tu to anzi a questo proposi to 
(è bene che ne informi la Camera) fa re in-
tegra lmente applicazione della legge che 
aumen tava il numero dei funzionar i del 
Genio civile, perchè una p ar te di essi era 
scr i t ta in un ruolo speciale che r iguarda il 
magis t ra to delle acque. Non essendo dive-
nu t a ancora legge questa ist i tuzione del 
magis t ra to delle acque di Venezia, ho cre-
duto mio dovere, per ossequio dovuto al 
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Parlamento, di non provvedere a coprire 
quei posti. 

Ma dichiaro che, qualora tardasse an-
cora l 'approvazione di quel disegno di legge 
da parte del Senato, io chiederei l 'oppor-
tuna autorizzazione per fare anche le pro-
mozioni corrispondenti ai posti compresi 
nella tabella del magistrato delle acque. 

Questo è stato fat to con l'intento di mi-
gliorare la condizione de] personale del Ge-
nio civile. Ma, purtroppo, alla buona vo-
lontà del Parlamento non ha corrispostola 
premura dei nostri giovani usciti dalle scuole 
di applicazione, che hanno trovato più fa-
cile via presso le società private. Di ciò sono 
molto preoccupato e già ho avuto occasione 
di dichiararlo ieri, perchè il fat to che non si 
trovarono neppure quaranta giovani per 
concorrere a quaranta posti da me messia 
concorso e che si dovette prorogare ancora 
il termine nella speranza che altri giovani 
si decidessero a concorrere... 

M O ^ T I - G U A R N I E R I . Lostessoavviene 
alle finanze! 

C I A P P I . È veramente consolante! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. È consolante, è vero, sotto un certo 
rispetto, perchè l'industrie private attrag-
gono un gran numero dei giovani, e li pa-
gano meglio dello Stato . Ma se è consolante 
per l'industrie private, non è altrettanto 
consolante per il ministro che ha tanta re-
sponsabilità e deve provvedere a tant i pub-
blici servizi e trova pronti tant i colleghi a 
dargli addosso, quando non si provvede 
alle opere che riguardano i loro collegi. 
Questa è la verità ed è bene che se ne per-
suadano tutt i . 

Posso però dire all'onorevole Gallino che 
cercherò di rendere meno dura la condizione 
di questo personale veramente benemerito 
(e tengo a dichiararlo qui solennemente), 
rendendo più facili e più spedite le promo-
zioni. Questo soltanto mi è dato di poter 
dire nelle1 presenti condizioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 20. 

Capitolo 2 1 v Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 43,000. 

Capitolo 22. Spese d'ufficio {Spese fisse), 
lire 146,000. 

Capitolo 23. Provvista, riparazione e tra-
sporto di mobili ed istrumenti geodetici, 
restauro ed adattamento dei locali ad uso 
degli uffici del Genio civile (articolo 28 della 
legge 5 luglio 1882, n. 874), lire 40,000. 

Capitolo 24. F i t to di locali per uso d'uf-
ficio (Spese fisse), lire 90,000. 

Capitolo 25. Spese per indennità di vi-
site e di traslocazione, lire 550,000. 

Capitolo 26. Spese diverse pel Genio ci-
vile, lire 25,000 

Capitolo 27. Indennità dipendenti dalle 
leggi 5 luglio 1882, n. 874 e 15 giugno 1893, 
n. 294, accordate con decreti ministeriali 
registrati preventivamente dalla Corte dei 
conti, lire 12,000. 

Capitolo 28. Compensi e sussidi al per-
sonale del Genio civile, lire 30,000. 

Strade. — Capitolo 29. Manutenzione di 
strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, 
di materie franate o trasportate dalle piene; 
lavori per impedire interruzioni di transito 
e per riparare e garantire da danni le strade 
e i ponti nazionali - Spese per il servizio 
delle R. Trazzere, lire 4,347,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Loero. 
L O E R O . I n occasione della discussione 

dell'ultimo bilancio dei lavori pubblici, a 
questo stesso capitolo io richiamai l 'atten-
zione del ministro dei lavori pubblici d'al-
lora intorno ad un urgente e necessario la-
voro su di una delle principale strade na-
zionali del Cadore, e precisamente sul tronco 
di quella che congiunge da varie distinte 
parti i comuni di JJOZZO, Lorenzago, Vigo 
ed Auronzo Cadore, a quelli di San Stefano 
Cadore, Sappada e Comelico Superiore per 
seguitare da una parte da Forni a Voltri nel 
Friuli e dall 'altra per Montecroce ad Inni-
chen nella Pusterthol, Tirolo Austriaco. 

Feci rilevare allora come questa bellis-
sima strada alpina, scavata nelle roccie 
dalle acque del fiume Piave e dall'ingegno 
dell'uomo, specialmente nel periodo inver-
nale e in primavera presenti dei gravissimi 
pericoli per le grandi valanghe di neve e ie 
frequenti frane che vi succedono. • I n que-
sti giorni, causa le grandi nevicate avve-
nute, questa strada si trova ostruita, e si 
è come ogni inverno fatto un ricorso anche 
al Ministero dei lavori pubblici perchè prov-
veda ai lavori di sgombero. Di fronte poi 
anche all'enorme spesa che questa strada 
richiede per le riparazioni, che varia ogni 
anno dalle 20 alle 30 mila lire, io proposi 
allora al ministro dei lavori pubblici di co-
struire delle gallerie artificiali atte a difen-
dere la strada nazionale e la vita dei vian-
danti. L'onorevole ministro d'allora, il ca-
rissimo amico Carlo Ferraris, rispose con 
queste precise parole, che non hanno però 
ottenuto il pronto effetto desiderato. L'o-
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norevole ministro disse : conosco questo bi-
sogno, non solo perchè me l 'ha manifestato 
l 'onorevole Loero, ma perchè ho po tu to no-
tare personalmente le condizioni di quei 
posti. Ed essendomi fo rmata la convinzione 
che quei provvediment i sono una assoluta 
necessità, sarò lieto se la mia vi ta mini-
steriale mi pe rmet te rà di sodisfare al desi-
derio dell 'onorevole .Loero, che corrisponde 
al desiderio teorico che allora avevo e che 
non avrei mai supposto di poter sodisfare 
venendo al Ministero dei lavori pubblici ». 
Ma nulla fin ora si è f a t to . Forse ciò di-
pende dalla- ! deficienza di personale nella 
quale si t rova l 'ufficio del Genio civile di 
Belluno. Certo è che quell 'ufficio per una 
provincia come quella di Belluno così va-
s ta ed alpestre e soggetta per f r anament i , 
alluvioni e riparazioni ad un continuo e 
for te lavoro, si t rova in questa condizione: 
vi è un unico ingegnere oltre 1' ingegnere 
capo. 

Cosicché i rari assistenti sono obbligati 
a supplire gli ingegneri mancant i ed i capi 
cantonieri fanno da assistenti. Rinnovo 
quindi le più vive raccomandazioni all'ono-
revole ministro, perchè voglia provvedere 
alle condizioni deplorevoli dell'ufficio del 
Genio civile di Belluno, ed insieme alla 
costruzione di queste gallerie, perchè le ra-
gioni dell 'urgenza sono più che evidenti . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Pini. 

P I N I . Si tranquillizzi il ministro dei la-
vori pubblici. . . 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Sono tranquill issimo. 

P I N I . .. .perchè io non gli chiedo quat-
trini, mi limito solamente a fare una rac-
comandazione acciocché voglia commet tere 
all'ufficio del Genio civile di Bologna alcuni 
studi. Lungo la s t rada nazionale numero 41, 
mentre discutiamo il bilancio dei lavori 
pubblici, si s t a facendo una correzione im-
por tant iss ima in un t r a t t o che aveva pen-
denze impossibili. Ora questa s t rada ha 
ancora due t r a t t i in cui la planimetr ia è 
tale da renderla difficilmente praticabile 
dai grossi carri e specialmente dagli auto-
mobili che vanno da Firenze a Bologna. 
Modificati questi due t ra t t i imperfe t t i e 
non corrispondenti alle condizioni che le 
s t rade debbono modernamente avere, si 
o t terrebbe una giacitura comple tamente 
normale. 

Questi t r a t t i sono l 'uno nella località 
de t t a Poggioli, e l 'a l tro nei pressi di un co-

mune ab i ta to e f requentat iss imo, il comune 
di Pianoro. 

Giacché il personale dell'ufficio del Genio 
civile di Bologna in occasione degli intra-
presi lavori deve recarsi spessissimo sul po-
sto, avrebbe comodità e r isparmio di tempo 
per poter fa re l 'una cosa e l 'a l t ra , sorve-
gliare le costruzioni in corso, e predisporre 
gli s tudi per questi due tronchi, che ancora 
r imangono a correggersi. 

Come appare evidente, io non domando 
cose, che non possano essere concesse, e 
fido nell 'assenso dell 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare l'o-
norevole Leali. 

L E A L I . Vorrei fa re una preghiera al-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
preghiera che da venti anni vado r ipetendo 
in occasione di questa discussione, e che 
non è s t a t a che in minima par te esaudi ta . Si 
t r a t t a del t ronco s tradale da Montefiascone 
a Bolsena... (OooJi!) 

È una s t rada nazionale anche questa, e ci 
sono degli i tal iani che vi passano ! Da Mon-
tefiascone a Bolsena vi sono tre punti della 
s t rada , ove si sale il vent i per cento.. -(Oooh,!) 
dico e sostengo il venti per cento ! È mai 
possibile che questa s t rada possa conti-
nuare a r imaner così? Uno di quei t r a t t i è 
s ta to corret to, ma ne r imangono tre, che 
assolutamente meri tano t u t t a l ' a t tenzione 
del ministro. Si t r a t t a di brevissimi t ra t t i , 
lunghi appena 150 o 200 metri, ma così ri-
pidi, che i carri, che debbono portare , per-
chè non vi sono altri mezzi di comunica-
zione, le derrate, il legname, il carbone, 
nell ' inverno, a causa del gelo non possono 
asso lu tamente superarli . Io prego il mini-
s tro che voglia fare qualche cosa anche per 
quella povera regione, abbandona ta dal lato 
delle comunicazioni. Quei paesi non possono 
neanche adoperare gli automobili pe r le co-
municazioni t r a di loro... 

Una voce dall' estrema sinistra. Ma la t u a 
ci va ! 

L E A L I . La mia sì, ma quelle che do-
vrebbero servire alle popolazioni no, per-
chè non possono superare pendenze così 
for t i . Mi l imito a raccomandare all 'onore-
vole ministro che voglia tener presente que-
sto s ta to di cose, e voglia vedere, se è pos-
sibile, di cambiarlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. All 'onorevole Leali, che, non spaven-
ta to da un ventennale insuccesso, r iporta 
qui la questione della s t rada Montefiascone-
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Bolsena, dirò che io spero di non fargli 
aspet tare per altri venti anni il r isul tato 
degli studi. 

LEALI . Grazie! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Ev iden temente però, siccome non co-
nosco le condizioni reali di questi t r a t t i di 
s t rada, non sono in grado di dirgli se si 
t r a t t i dì semplici correzioni, per le quali si 
possa far r i en t ra re la spesa nel capitolo 29, 
che ha s tanziat i 4 milioni per le s t rade del 
Regno... 

LEALI . Sì, sì! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Non dica t an to faci lmente di sì... o si 
t r a t t i del l 'abbandono di t r a t t i impor tant i , 
e della costruzione di nuovi. 

LEALI . No, no ! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. In questa ipotesi evidentemente non 
sarebbe possibile far f ronte alla spesa con 
quel capitolo, ma occorrerebbe una legge 
speciale, Gli p romet to che, non in altri 
vent i anni, perchè io cer tamente non sarò 
più a questo posto, ma in breve termine 
farò fare gli studi opportuni , per decidere 
se si possa provvedere, senza domandare 
fondi speciali al Par lamento . Se sarà pos-
sibile servirsi di questo fondo generale di 
4 milioni e 347 mila lire, per rettificare que-
sti t r a t t i di s t r ada in modo da rendere le 
pendenze meno possibili, farò del mio me-
glio per assecondare le premure dell 'onore-
vole Leali. 

All'onorevole Pini, che molto modes ta -
mente si l imitò a fare raccomandazioni per 
studi, io faccio la stessa risposta, cioè che 
gli s tudi saranno ordinati , ma in quanto 
all'eseguirli si t r a t t a anche per lui della 
medesima questione, se si t r a t t i cioè di 
semplici opere di raccordi, di s is temazioni , 
o si t r a t t i invece di costruzione di nuovi 
tronchi. 

A me duole di dover dire al l 'onorevole 
Loero, il quale desidera si costruiscano gal-
lerie in alcuni punt i di percorso e di t rans i to 
delia s t rada nazionale Carnica, che l 'opera 
impor ta una spesa di 405 mila lire, una spesa, 
in altri termini, che non può r ient rare in 
questo capitolo; occorre quindi una legge 
spsciale |che autorizzi già relat iva spesa. 
Tu t tav ia io promet to all 'onorevole Loero 
che esaminerò la quastione con ogni buona 
volontà, e se mi persuaderò che nell ' interesse 
della incolumità di quelli che t rans i tano per 
quella s t rada è assolutamente necessario 
provvedere alla costruzione delle gallerie, 
verrò dinanzi alla Camera a d o m a n d a r e i 

fondi necessari, non potendo al t r imenti so-
disfare il suo desiderio. 

In tale materia conviene provvedere con 
un concetto unico, con un concetto orga-
nico e quindi con un progetto che chieda 
al Par lamento i fondi necessari per quelle 
opere che non hanno carat tere di sistema-
zione. Di ciò gli fo promessa, che mi occu-
però con amore del problema che ha sot-
toposto alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Luca 
Anania ha facoltà di parlare. 

DE LUCA PAOLO ANANIA. Benché 
abbia già par la to l 'onorevole ministro, io 
mi permet to di chiedergli conto, su questo 
capitolo, delle varianti della s t rada nazio-
nale della Serra di Puglie. Esse sono già 
decretate; ma per alcune occorre fare degli 
studi, probabilmente tra Pra tola e il Calore, 
e mi si dice che questi studi non si possono 
compiere perchè manca il personale del Ge-
nio civile. Si t r a t t a di un 'a l t ra s t rada estre-
mamente ir ta: una var iante è già s ta ta f a t t a ; 
l 'a l t ra è di assoluta necessità. Domando 
quindi che si provveda, poiché alla fine non 
ci sarà bisogno di un grande personale per 
un 'opera di così piccola mole. 

Ho già fa t to in via pr ivata delle solleci-
tazioni all 'onorevole ministro ed egli mi ha 
risposto che si sarebbe provveduto ; Ora lo 
invito anche qui pubbl icamente a p rovve -
dere al più presto possibile, perchè si t r a t t a 
di cosa della più al ta importanza, e le va-
r iant i su quella via faci l i teranno le comu-
nicazioni con centri popolosissimi ed im-
portantissimi: si t r a t t a dell 'antica via stra-
tegica delle Puglie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Io non posso che ripetere a l 'onore-
vole De Luca quello che ho detto ai suoi 
colleghi, vale a dire che nei limiti del bi-
lancio provvederò all'esecuzione di questa 
studio.. . 

D E LUCA PAOLO ANANIA. È già f a t t o 
e decretato : si t r a t t a di affrettarlo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma per met tere in a t to quelle var iant i 
occorre che io abbia mezzi tecnici e finan-
ziari, 

DE LUCA PAOLO ANANIA. I finan-
ziari ci sono : manca il personale. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Manca il personale, ma ella comprende 
benissimo che il personale è appunto chia-
mato a fare i progett i senza dei quali non 
è possibile eseguire le variant i della s t rada. 
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Queste sono le dichiarazioni che ho f a t t o in 
p r iva to e che r ipe to in pubbl ico. 

D E LUCA P A O L O A N A N I A . Ed io mi 
auguro che qualcuno possa essere p o r t a t o 
da un p u n t o a l l ' a l t ro e possa provveders i . 

P R E S I D E N T E . R i m a n e così a p p r o v a t o 
il capitolo 29. 

Capìtolo 30. Tras fe r te e compe tenze d i -
verse al personale di sorveglianza a d d e t t o 
ai lavori di manutenz ione di s t r ade e pon t i 
nazionali , allo sgombro di nevi£ di mater ie 
f r a n a t e o t r a s p o r t a t e dalle piene, ai lavori 
per imped i re in te r ruz ion i di t r ans i to e per 
r ipa ra re e garant i re da danni le s t r ade e i 
pont i nazionali ed al servizio delle R. Traz-
zere, lire 15,000. 

Capitole 31. Salario ai cantonier i delle 
s t r ade nazional i . {Spese fisse), lire 1,420,000. 

Su questo capi tolo ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole Castiglioni. 

CAS T I G L I ONI . Mi sono inscr i t to a par-
lare su questo capi to lo per r ipetere, anche 
a nome di a l t r i colleghi, una r accomanda-
zione, che è s t a t a f a t t a a l t re vol te al Go-
verno, per r ich iamare , cioè, la sua a t t en-
zione sulla necessi tà di migliorare in qual-
che modo la condizione dei cantonier i e 
capi cantonier i delle s t r a d e nazionali , che 
cost i tuiscono una delle classi più umili e 
dere l i t te dei l avora to r i dello S ta to . Con lo 
s t ipendio esiguo (di 55 lire per i cantonier i , 
e di 75 per i capi cantonier i ) , fa lc idia to da 
t r a t t e n u t e e g r ava to di oneri, essi spendono 
la loro v i t a in un lavoro cont inuo, espost i 
ai disagi di t u t t e la s tagioni , di t u t t e le 
a l t i tud in i , - colla p rospe t t iva di un t r a t t a -
mento di quiescenza d ' u n a lira al giorno, 
che pochissimi possono raggiungere , perchè 
gran pa r t e m u o r e p r ima del t empo . 

I n mezzo alla generale e progress iva ele-
vazione delle mercedi, col r incaro dei vi-
veri, che ne è cagione ed effet to, quella classe, 
efee non migliora, r imane indietro , e quindi 
peggiora. E d i fa t t i , i pover i capi cantonier i 
@ ©àntonieri delle s t r ade nazionali in al-
cune provincie si sono vist i sorpassare dai 
©»ntonieri delle s t r ade di a l t r a categoria . 

Essi h a n n o anche u l t i m a m e n t e r appre -
sen ta to al Ministero dei lavori pubblici le 
loro is tanze, le quali si contengono in l imiti 
così modesti , che io credo non si po t r ebbe 
ad essi o ramai più opporre il d i f e t to di 
m-ezsi, ma solo il d i fe t to di volontà . 

Ora siccome per segni recent i noi ab-
b iamo mot ivo di credere, che questo d i fe t to 
di vo lon tà p iù non esista, e che siano a v -
viat i s tudi in a rgomento , così io vorrei spe-
rare , e mi auguro , che agli s tudi seguano 

pres to i p rovved imen t i , affinchè dei prov-
vediment i , anche buoni , non si perda , come 
t a n t e volte accade, il mer i to ed il pregio 
della spon tane i t à . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare l 'o-
norevole Gallino Nata le . 

G A L L I N O N A T A L E . Non posso che as-
sociarmi a q u a n t o ha de t t o l 'onorevole Ca-
stiglioni. 

Dirò solo: come mai si può p re t ende re 
che quest i cantonier i che devono fa re un 
servizio, a no rma di regolamento , da l l ' a lba 
sino al t r a m o n t o e devono provveders i di 
t u t t o q u a n t o il necessario per il loro me-
stiere, come mai, dico, si può p re t ende re che 
debbano f a r e t u t t o ciò con 51 lire e pochi 
centesimi che loro r imangono al mese? 

Ancora: essi, cantonier i governat iv i , si 
t r ovano a c o n t a t t o c o n quelli delle P r o v i n -
cie e con quelli dei comuni che ban.no sti-
pendi a lquan to maggiori , e che per lo più 
f ru iscono di discrete i ndenn i t à di alloggio a 
seconda delle locali tà . 

È quindi anche equo che a ques ta po-
vera gente sia f a t t o un t r a t t a m e n t o mi-
gliore, t a n t o più che non si t r a t t a poi in 
t u t t o che di 2133 individui , per cui, anche 
accondiscendendo ai loro desideri, accor-
dando loro quelle dieci lire al mese in p i ù 
che t u t t o s o m m a t o chieggono al mese, si 
a r r iva ad u n a s o m m a a b b a s t a n z a esigua, 
perchè il minis t ro possa t r o v a r l a in qualche 
p a r t e del bilancio. 

Aggiungo ancora una raccomandaz ione . 
Questi cantonier i e capi cantonier i hanno 
u n a cassa di soccorso per le pensioni. Que-
s ta cassa funz iona a b b a s t a n z a bene e oggi-
giorno ha un fondo disponibile che credo 
si aggiri i n to rno ai 3 milioni. 

Pe rò quando questi pover i capi canto-
nieri o cantonier i acqu i s t ano il d i r i t to al 
sussidio, bisogna che aspe t t ino un bel po ' 
p r ima che il sussidio venga, cosa che non 
si spiega di f r on t e alle d isponibi l i tà della 
cassa. 

Ancora: il r ego lamento che ques ta cassa 
r i gua rda bisogna sia r i tocca to per togliere 
certe incongruenze che io non mi so spie-
gare come esistano. 

Per esempio: se muore un cantoniere in 
servizio, la moglie ha d i r i t to ad avere il 
modes to sussidio, ma se per a v v e n t u r a il 
cantoniere muore q u a n d o è già in pensione, 
la moglie non è più benef ica ta del sussidio 
quando è a p p u n t o allora che per essere più 
vecch ia av rebbe maggior bisogno di qual-
che aiuto. 

Mi auguro e spero quindi che il min i s t ro , 
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tenuto conto di tutto, vorrà certamente fare 
qualche cosa a vantaggio di questa classe 
di umili lavoratori veramente benemeriti, 
ma oltremodo dimenticati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallini. 

G A L L I C I . Permet ta anche a me la Ca-
mera di dire una parola non per ripetere, 
ma per aggiungere qualche osservazione a 
quelle fatte specialmente dal collega Casti-
glioni che ha parlato proprio col cuore, 
perchè questa è una questione di umanità. 

Se l'onorevole ministro rifletterà solo a 
questo, che i cantonieri dei comuni e delle 
Provincie si trovano in una condizione di 
gran lunga migliore dei cantonieri dello 
Stato, non potrà non darci ragione. 

Nella mia provincia, per esempio, i can-
tonieri sono pagati meglio di quelli dello 
S ta to , sono stat i inscritti alla Cassa nazio 
naie di previdenza ed hanno in altri luoghi 
t rat tamenti speciali che mitigano l'asprezza 
della loro condizione. 

I l confronto dunque f r a i lavoratori dello 
Stato e quelli dellp Provincie e dei comuni 
è sempre a danno di quelli dello Stato . 
Noti poi l 'onorevole ministro che ogni legge, 
ogni regolamento nuovo attribuisce a questi 
cantonieri dello Stato delle nuove funzioni 
(esempio il regolamento sugli automobili) 
in modo che si vengono ad addossare a loro 
anche delle responsabilità di indole penale 
che non sono proprio confacenti a dei fun-
zionari pagati con 50 lire e che debbono 
stare sulle strade anche di montagna, per 
esempio sull 'Abetone, in mezzo alla neve 
ed esposti alle bufere con pericolo continuo 
della loro vita. 

L'onorevole ministro che ha cuore ed 
intelligenza veda dunque se può nel bilancio 
venturo fare qualche cosa di più in favore 
di questi disgraziati. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Monti-Guarnieri. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Io non posso dire 
di più e di meglio di quanto hanno detto 
i colleghi onorevoli Castiglioni, Gallino e 
Gallini. Si t ra t ta di una questione di uma-
nità ed io ho piena fede nel cuore dell'ono-
revole ministro ; si t r a t t a di gente che la-
vora da mane a sera e che è pagata male: 
non è dunque giusto che, mentre il Parla-
mentò si preoccupa di tante altre categorie 
di funzionari meglio retribuiti , non si oc-
cupi di queste categorie infime che pur ren-
dono ottimi servigi. Ripeto, me ne appello 
al cuore dell'onorevole ministro. 

— TOIÌNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 0 6 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

Gì ANTTJRCO, ministro dei lavori'pubblici. 
Parecchi onorevoli coìleghi hanno, con no-
bili parole, fatto appello al mio cuore, di-
cendo che la questione da essi promossa è 
questione di umanità. Certo, se bastassero 
gli impulsi del cuore a risolvere una que-
stione come questa, io risponderei assai vo-
lentieri all'appello che mi viene dagli ono-
revoli colleghi ; ma il mio dovere è di resi-
stere agli impulsi del cuore e di ascoltare 
invece la voce d Ila ragione. 

È inutile dissimularselo, esiste una grave 
questione: quella del proletariato dipendente 
dal Ministero dei lavori pubblici, proleta-
riato molto più numeroso di quello che la 
Camera non creda, perchè non comprende 
solo i cantonieri stradali, ma comprende 
anche i guardiani idraulici,, quelli delle boni-
fiche ed altri agenti che si trovano in condi-
zioni anche peggiori di quelle dei cantonieri 
stradali. ( Interruzioni) . 

Abbiate la pazienza di stare ad ascol-
tarmi, perchè sto indicando le difficoltà pra-
tiche del problema. 

Dunque i capi cantonieri stradali perce-
piscono 840 lire, i cantonieri 660 oltre le in-
dennità per la malaria, per l ' inverno nei 
climi freddi, per assistenza a lavori, la som-
ministrazione derchinino anche per la fami-
glia e la casa di abitazione ; invece quest'al-
tro proletariato ancor più misero, che vince 
nella battaglia della concorrenza della mi-
seria, non ha che lo stipendio di 720 lire 
per i capi guardiani idraulici e di bonifica, 
di 600 per i guardiani... . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Sono categorie 
che dovrebbero sparire. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ma io sarei lietissimo se potessero spa-
rire. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Ma domandi alla 
Camera i fondi e la Camera glieli accor-
derà. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Aspetti un momento e moderi questi 
impeti generosi del suo cuore. Noi non po-
tremmo avvantaggiare gli uni senza fare 
ingiustizia agli altri ed io voglio presentare 
alla Camera i termini di questo problema 
che riguarda un personale dipendente dal 
Ministero dei lavori pubblici, perchè la 
Camera ne intenda le difficoltà. Questi 
cantonieri, pur troppo dipendenti dallo 
Stato, sono in condizione non peggiore, 
come crede il mio amico Gallini, ma mi-
gliore di quella dei cantonieri provinciali, 

D I S C U S S I O N I 
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perchè, salvo per alcune provincie del Ee-
gno, in t u t t e le altre sono t r a t t a t i assai 
male. 

Lo Sta to è sempre il miglior padrone, 
t an to più che^si ha anche il dir i t to di non 
servirlo. (Benissimo!) 

Ora che cosa domandano i cantonieri % 
Essi sono oltre duemila e domandano l 'au-
mento di stipendio, una indenni tà , soprat-
t u t t o per lo sgombero delle nevi, e un mi-
glioramento per le pensioni. In quanto alla 
indenni tà per lo sgombero delle nevi di-
chiaro che ben volentieri esaminerò la que-
stione, perchè non t rovo giusto che siano 
ugualmente t r a t t a t i coloro che debbono 
l ' i nve rno sgombrare le nevi nei climi ri-
gidi, e coloro che servono in regioni di 
clima più dolce. Esaminerò questa que-
stione, dico, per t rovare una soluzione che 
mi pe rmet t a di consentire questa indenni tà 
per lo sgombero delle nevi. 

Per e1'© che si riferisce a l l ' aumen to di 
st ipendio non potrei ones tamente accet tare 
nessuna proposta, senza provvedere nello 
stesso tempo alle condizioni di coloro che 
vanno incontro a pericoli non minori, cioè 
ai guardiani idraulici e di bonifica. Ma al-
lora la spesa crescerebbe a ta l segno da 
dover r ichiamare l 'a t tenzione mia e del 
ministro del tesoro prima di venire dinanzi 
alla Camera con un provvedimento qual-
siasi. 

In quanto alle pensioni, l ' a u m e n t o do-
manda to ha fo rmato parecchie volte og-
getto di esame da pa r t e del Comitato che 
presiede alla Cassa pensioni dei cantonieri , 
e devo dire all 'onorevole Gallini che dom'ani 
il Comitato sarà chiamato ad esaminare 
questa questione, per vedere se sia possi-
bile, nelle condizioni re la t ivamente floride 
in cui la cassa si t rova, di consentire que-
sto aumento o se non convenga, invece, 
di t r a smet t e re tu t t i i fondi che costitui-
scono il pa t r imonio della cassa a l l ' I s t i tu to 
di previdenza per la vecchiaia, perchè as-
suma essa tu t t i gli obblighi nascenti dal-
l ' is t i tuto delle pensioni. 

Io non voglio oggi na tura lmente pregiu-
dicare la decisione del Comitato, ma spero 
che si possa venire ad una soluzione tale, 
da poter aumentare la pensione per ren-
dere meno grave la condizione delle fami-
glie di questi cantonieri. 

Riassumendo dunque, dico, che sento il 
dovere di occuparmi della condizione dei 
cantonieri s tradali e dei guardiani idraulici 
e di bonifica; che spero che le condizioni 
del bilancio mi permet tano di por tare a-

vanti a voi le relative proposte, ma che è 
dovere mio di dire che non posso p romet -
tere oggi un aumento di stipendio. Il pro-
blema va esaminato completamente . Per-
met te te che esamini pure quali conseguenze 
può por tare la questione dell ' indennità dello 
sgombero delle nevi e che a t tenda le deci-
sioni del Comitato della Cassa pensioni per 
quei provvediment i che per le pensioni sa-
ranno r i tenut i più utili. 

P R E S I D E N T E . Resta così approva to 
il capitolo 31. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pais ha fa-

coltà di recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

P AIS-SER R A. Mi onoro di presentare alla 
Camera,a nome della Giunta generale del bi-
lancio, due relazioni, una sul disegno di 
legge: « Vendita al comune di Milano del-
l ' immobile demaniale denominato : Ex for-
tino di Po r t a Vit tor ia » ; l ' a l t ra sul dise-
gno di legge: « Modificazioni alla legge 
sulla leva mar i t t ima ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e distr ibuite. 

Si riprende la discussione dei bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Capitolo 32. Indenn i tà 
diverse e sussidi ai cantonieri delle s t rade 
nazionali, lire 15,000. 

Capitolo 33. Cantonieri delle s t rade na-
zionali - Indenn i tà di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 350. 

Capitolo 34. Indenn i tà a diversi comuni 
per la manutenzione di tronchi di s t rade 
nazionali che ne a t t raversano gli abitati , a 
mente dell 'articolo 41 della legge l'O mar-
zo 1865, n. 2248, allegato F, lire 162,000. 

Capitolo 35. Assegno alla Cassa di mu-
tuo soccorso f ra i cantonieri , lire 10,000. 

Capitolo 36. Concorsi per r innovazione 
del pavimento dei t ronchi di s t rade nazio-
nali compresi entro gli abi ta t i , ai termini 
dell 'articolo 42 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F,lire 15,000. 

Capitolo 37. Lavori eventuali in conse-
guenza di contravvenzioni alla polizia delle 
s t rade (Spesa d'ordine), lire 5,000. 

Acque (Opere idrauliche di pr ima e se-
conda categoria), — Capitolo 38. Opere i-
drauiiche di pr ima categoria - Manuten-
zione e riparazione, lire 870,000. 
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H a facol tà di par la re l 'onorevole Nic-
coli ni. 

N.TCCOLINI. Questo capitolo e quelli 
i m m e d i a t a m e n t e successivi, che si-oecupano 
t a t t i delle opere idrauliche di pr ima e se-
conda categoria, mi forniscono l ' oppor tun i t à 
di rivolgere al l 'onorevole ministro una do-
m a n d a ispi ra ta ad una modest ia , se non 
par i a quella d imos t ra ta tes té dal collega 
Pini , però non molto minore. La nota a 
piè di pagina, che i l lustra la ragione dei 
maggiori e minori s tanz iament i di t u t t i gli 
art icoli compresi nel capitolo « Acque », 
spiega come sugli s t ipendi del personale su-
ba l te rno del Genio civile si faccia una eco-
nomia di 3,800 lire. Yale la pena di notare 
un caso d ivenuto ormai così raro, che il 
capitolo relat ivo ad un" personale abbas t anza 
numeroso present i un 'economia invece di 
p resen ta re un aumen to di spesa. E vale la 
pena d1! r icercarne la spiegazione. La spie-
gazione ci è d a t a dall 'a l legato n. 9, a pa-
gina 122, in cui è d imos t ra to come questa 
economia si realizzi con l 'applicazione del 
nuovo organico d ipendente dalla legge 8 lu-
glio 1904 sul Genio civile. Questa legge ha 
s tab i l i to un 'economia negli s t ipendi fìssi 
del personale subal terno, ma ha promesso 
anche la promulgazione di un Tegolamento 
sul quale si concent rano ans iosamente t u t t e 
le speranze di questo personale, il quale ha 
fiducia che, se la legge ha diminuito le spese 
fìsse, il regolamento possa, largheggiando 
a lquan to nelle diarie e nelle t ras fer te , mi-
gliorare in qualche modo ind i r e t t amen te la 
sua condizione morale ed economica. 

Il regolamento non e s t a to ancora pub-
bl icato . Sembra quindi na tu ra le e logico 
che nel bilancio non figuri alcuno stanzia-
mento di quelli che sarebbero conseguenza 
di esso. Ma io, che di recento mi sono occu-
pa to con interesse speciale di questa que-
stione, posso dire in quali termini ve ramente 
si t rovano le cose. 

Questo regolamento è s t a to p repara to 
d a molto tempo ed ha r icevuto l ' approva-
zione del ministro, del Consiglio super iore 
dei lavori pubblici e del Consiglio di S ta to . 

Ma non è s t a to p romulga to per ques ta | 
r ag ione : che implica a p p u n t o u n a maggiore 
spesa, di cui una p a r t e si po t rebbe racimo-
lare negli altri capitoli del bilancio, ma 
u n ' a l t r a par te , di circa 20 o 30 mila lire, 
se le mie informazioni , come credo, sono 
esat te , non si saprebbe dove prender la . 
Quindi ci t rov iamo in una specie di cir-
colo vizioso, perchè non si è inscr i t to lo 
s t anz i amen to in bilancio non essendo s ta to 

promulga to il regolamento e non si pro-
mulga il regolamento perchè a l t r iment i di-
fe t t e rebbero i fondi in bilancio. 

Io prego l 'onorevole ministro di fa r ces-
sare questo s t a t o di cose che passa ogni 
l imite di t empo ed anche i linftti del l 'equità. 
Sono ormai due anni e mezzo Che una legge 
dello Stato, quella dell '8 luglio 1904, non 
ha o t t e n u t o la sua piena applicazione per-
chè non si è ancora pubbl ica to il rego-
lamento rela t ivo. Non si deve prolungare 
questa a t tesa ; il ministro dei lavori pub-
blici ce r t amen te po t r à t rovare il t empo , il 
modo e l 'energia per superare quelle pic-
cole difficoltà finanziarie che possono an-
cora os tacolare un p rovved imen to t a n t o in-
vocato e, in fondo, già r iconosciuto legit-
t imo . Non si deve pro t ra r re ques ta t roppo 
Lunga a t tesa , perchè la m a n c a t a promulga-
zione di questo regolamento produce un po' 
di sfiducia e di malcontento in quel perso-
na le che, se è molto umile, è però tale, che 
ad esso sono aff idate mansioni di qualche 
impor t anza e di mol ta responsabi l i tà . 

Le condizioni di questo personale sono 
proprio meschine; posso asserire, con la sicu-
rezza di essere nel vero, che alcuni di questi 
custodi idraulici, incar icat i di sorvegliare 
lavori governat ivi , si t rovano a cons ta ta re 
che semplici operai bracciant i , di quelli che 
lavorano di vanga e di carriola 'nei lavori a 
cui essi debbono soprintendere, hanno un 
salario sensibi lmente superiore alla paga 
degli impiegat i dello S t a to che li s t anno a 
sorvegliare. 

Aggiungo un ' a l t r a considerazione : che, 
quando quest i custodi idraulici sono man-
dat i fuor i della loro sede, hanno per vi t t« 
ed alloggio una indenn i t à così meschina, 
che non pot rebbe quasi bas ta re ad un sem-
plice operaio; men t re si comprende che im-
piegati dello S t a t o hanno qualche, sia pur® 
l imita t iss ima, esigenza di decoro, che de-
vono pur mantenere , pel prestigio neces-
sario a coloro che sono incaricat i di f u n -
zioni pubbliche. 

Confido che l 'onorevole ministro prenderà 
a cuore la sorte di questi suoi d ipendent i . 

I Egli disse ieri che è sua intenzione di sno-
dare le p ra t iche del suo Ministero; io gli 
add i to un nodo molto semplice, a sciogliere 
il quale bas ta una sua parola, che è-sempre 
precisa e tagl iente . 

Finisco con una piccola raccomandaz ione 
alla quale sono incoraggiato dalle stesse 
parole de t te teste dal minis t ro: una racco-
mandaziune a favore della classe che è forse 
l ' inf ima-fra le dipendenti da lui; una classe 
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così umile, che è s t a t a perfino d iment ica ta 
nel lasua enumerazione. Voglio dire quelladei 
manovra tor i di chiaviche. Questi hanno uno 
stipendio di 40 lire mensili; non hanno pen-
sione; in caso di piene di fiumi, hanno in-
denni tà che sono di una lira pel turno di 
giorno, e di due lire pel turno di not te . 
Questi sono' gli stipendi di una volta; ma 
il livello generale dei salari si è t roppo au-
mentato , perchè non si debbano riconoscere 
giustificate le domande di questi poveri 
salariati . 

Ho fiducia che il ministro vorrà prendere 
a cuore i loro voti, spontaneamente , senza 
bisogno di alcuna pressione : perchè egli 
può essere sicuro di avere, in questo, con-
S3)iziente t u t t a la Camera, e di avere il 
plauso di t u t t i i sinceri amici degli operai. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Bazzone. 

R I Z Z O N E . Avevo presentato un ' inter-
rogazione all 'onorevole ministro, per sapere 
se intendesse provvedere alla bonifica delle 
paludi pestilenziali di Scicli. Ritiro quell'in-
terrogazione, e prendo occasione da questo 
capitolo per fare al ministro stesso una pre-
ghiera. Le paludi di Scicli sono pestilen-
ziali; e le febbri malariche, in quei paraggi, 
sono all 'ordine del giorno. Ieri l 'a l tro mi 
pervenne un te legramma con cui mi si an-
nunziava un imponente comizio, nel quale 
in tervennero t u t t e le rappresentanze locali, 
per o t tenere la bonifica di quelle paludi . 
Na tu ra lmen te non posso pretendere, allo 
s ta to degli a t t i , una promessa formale che 
questo provvedimento sia preso. Spero però 
che si f a ranno gli s tudi preli minari per venire 
ad un proget to concreto. E giacché ho la pa-
rola, parlo anche delle opere idrauliche di 
Scicli, di Pozzallo e di Spinasanta , che 
vanno molto a rilento. Prego perciò l 'ono-
revole ministro di provvedere che sia più 
spedita l 'esecuzione di così impor tan t i opere. 

A Modica si fa peggio. Come la Camera 
e il ministro sanno, furono accordate 700 mila 
lire al comune di Modica per la sistema-
zione di quei torrent i . Ebbene , sono t ra-
scorsi t re anni e mezzo e si sono spese sol-
t an to 60 mila lire. 

Yeda l 'onorevole ministro quale grave 
danno ne deriva per quella c i t tadinanza che 
è cos t re t ta a scappare ed a rifugiarsi nei 
luoghi più alti ogni qual volta viene la 
piena. Tre anni e mezzo perdut i e la spesa 
di sole 60 mila lire! 

Mi permet to dunque di r ichiamare l 'at-
tenzione del ministro su questo grave ar-

gomento e di pregarlo di fare in modo che 
anche quelle opere vengano eseguite con 

j maggiore speditezza. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Risponderò all 'onorevole Rizzone cir-
ca la bonifica di Scicli. 

Come apparisce dall 'allegato n. 15, i la-
vori comprendenti la bonifica degli stagni di 
Sampieri, Larissa e Spinasanta che ammon-
tano a lire 317,700, furono appal ta t i e sono 
in corso di esecuzione Vigileremo ache questi 

| lavori siano condotti da l l ' appal ta tore con la 
! necessaria diligenza ed alacrità. 

Lo stesso dico per le opere idrauliche nel 
comune di Modica. Io spero che queste mie 
dichiarazioni lo appagheranno perchèr ispon 
dono al suo desiderio. 

RIZZONE. E per la, bonifi'ca del padulé 
di Pozzallo? ^ 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Ma se si t r a t t a di bonifiche non clas-
sificate, occorre l ' adempimento delle forme 
di legge, a l t r imenti non posso provvedere 
per gli s tanziament i necessari. 

I n quanto alla classifica di nuove opere 
di bonifica, il problema è assai grave e dif-
ficile, perchè di molte opere si domanda 
la classificazione e bisogna, pr ima di as-
sumere impegni precisi e categorici, sa-
pere l 'onere finanziario che ne verrebbe 
allo Sta to . È un problema arduo ed irto di 
difficoltà, sul quale non posso fare dichia-
razioni che sarebbero in tempes t ive e preci-
pi ta te . 

•Vengo all 'onorevole Niccolini, il quale ha 
dimostra to ancora una volta la ver i tà di ciò 
che avevo osservato pr ima io, r iguardo al 
problema grave del nostro proletar iato dipen-
dente dai diversi Ministeri, perchè egli giu-
s tamente osservava, che se dolorosa è la con-
dizione dei cantonieri s tradali , di cui abbia-
mo poc'anzi parlato, più dolorosa ancora è 
la condizione dei guardiani di opere idrau-
liche di seconda classe, che non hanno altro 
stipendio fuorché 669 lire; dolorosissima poi 
quella dei chiavicanti , che non hanno che 
una indenni tà mensile di 40 lire, con una in-
denni tà s t raordinar ia in occasione di piene. 

Ora il collega Niccolini si è doluto che 
il Ministero dei lavori pubblici non abbia 
neppure f a t t o quello che doveva fare, se-
condo la legge del 1904 in favore di questo 
personale, e si è doluto ancora di più che 
il ministro dei lavori pubblici abbia pre-
visto una economia sulla povera gente. Ora 
io devo rett if icare, so t to un certo r ispetto, 
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la sua a f fe rmaz ione . I n q u a n t o al regola-
m e n t o posso ass icurar le che, presi gli op-
p o r t u n i accordi col Minis tero del tesoro , 
ques to r e g o l a m e n t o sa rà so l l ec i t amen te in-
v ia to al Consiglio di S t a t o . 

N I C C O L I N I . È già p a s s a t o . 
GIAN T U R C O , ministro dei lavori pub-> 

ilici. Anzi non è pas sa to , perchè è s t a t o 
resp in to . 

D u n q u e , e m e n d a t o il r ego lamento , presi 
gli accordi col Tesoro, i corpi consu l t iv i 
compe t en t i s a r a n n o c h i a m a t i a p ronunz ia r s i ; 
ed io sarò l ie t iss imo di po te r lo p u b b l i c a r e 
al più p re s to per regolare la condiz ione di 
ques t i pover i impiega t i . 

D e v o però avve r t i r l a che se i capi to l i 
p r e s e n t a n o u n a economia , ques t a non è 
già s t a t a d e t e r m i n a t a dal p ropos i to di non 
pagare i n d e n n i t à o di r i t a r d a r e p romozion i . 
T u t t i i capi tol i r e l a t iv i al pe rsona le por-
t a n o una ce r t a économia pe r vacanz'a di 
pos t i o per r i t a r d o di p romozion i . S o p r a t -
t u t t o deve p o r t a r e u n a economia ques to 
capi to lo , pe rchè pel r e g o l a m e n t o a lcune 
promozion i non si possono f a r e se non 
q u a n d o è passa to il b iennio . 

Ora q u a n d o si sa che vi è u n a p a r t e di 
persona le che non può , per m a n c a n z a del 
biennio, essere promosso, è n a t u r a l e che si 
por t i in economia u n a s o m m a corr ispon-
d e n t e a ques te p romozioni che non a v r a n n o 
luogo. Quindi non si t r a t t a di economiz-
zare sul sa lar io di q u e s t a p o v e r a gen te m a 
di c o n s t a t a r e u n a condiz ione di cose che è 
la conseguenza di disposizioni rego lamen-
ta r i per le quali le p romozion i non pos-
sono seguire se non dopo un cer to t e m p o 
dal le p romozion i p iù recent i . 

Ques ta la spiegazione esa t ta che con-
viene da r e a ques ta d iminuz ione nel capi-
tolo . Ma s t ia s icuro l ' onorevo le Niccolini 
che non di un giorno io mi sen t i re i l ' a n i m o 
di r i t a r d a r e la p romoz ione che fosse legal-
m e n t e d o v u t a a ques t i umil iss imi funz io-
nar i , d a t a la condiz ione così infel ice che 
pu r t r o p p o il r ego l amen to e la legge h a n n o 
f a t t o ad essi. E d io sarò ben l ie to se p o t r ò 
procedere so l l ec i t amen te alla pubbl icaz ione 
del n u o v o r e g o l a m e n t o nel quale (e sono 
lieto di dirlo) sono c o n t e m p l a t i a lcuni au-
m e n t i di i n d e n n i t à che p o t r a n n o rende re 
meno dolorosa la infelice condizione nella 
quale ques to persona le versa . 

N I C C O L I N I . Ringraz io . 
P R E S I D E N T E . R i m a n e così a p p r o v a t o 

il capi tolo .38. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . E s s e n d o p resen te l 'ono-

revole Maur i , lo i n v i t o a g iu ra re . 
Leggo la fo rmo la . 
(Legge la formola). 
M A U R I . Giu ro ! 

Si riprende la discussione del bilancio dei Mi-
nistero dei lavori pubblici. 
P R E S I D E N T E . C o n t i n u i a m o ora la di-

scuss ione ed app rovaz ione dei capi to l i del 
bi lancio dei lavori pubb l ic i . 

Capi tolo 39. Opere id rau l i che di l a ca-
tegor ia - Spese per compe tenze al personale 
a d d e t t o alla sorvegl ianza , lire 22,000. 

Capitolo 40. Opere id rau l i che di l a ca-
tegor ia - P i t t i e canoni (Spese fisse), lire 
1,000. 

Capitolo 41. Opere id rau l i che di 2 a ca-
tegor ia - Manu tenz ione e r iparaz ione , lire 
4,700,000. 

Capi to lo 42. Opere id rau l i che di 2 a ca-
tegor ia - Spese per compe tenze al perso-
nale a d d e t t o alla sorvegl ianza , l i re 90,000. 

Capi to lo 43. Opere id rau l iche di 2 a ca-
tegor ia - P i t t i e „canoni (Spese fìsse), lire 
27,000. 

Capi tolo 44. Opere id rau l iche di 1" e 2 
ca tegor ia - Assegni ai cus todi , g u a r d i a n i e 
m a n o v r a t o r i (Spese fisse), l ire 1,135,000. 

Capi tolo 45. Servizio id rograf ico fluviale, 
l i re 6,800. 

Capi tolo 46. Spese pel servizio di piena 
e spese causal i pel servizio delle opere idrau-
liche di l a e 2 a ca tegor ia e di a l t re ca te-
gorie per la p a r t e con quelle a t t i n e n t e , lire 
300,000. 

Capi to lo 47. Spese per c o m p e t e n z e al 
pe rsona le id rau l ico s u b a l t e r n o , d o v u t e a 
t e r m i n i e per servizi normal i i nd ica t i nel 
r e g o l a m e n t o sulla cus todia , difesa e g u a r d i a 
di corsi d ' a c q u a - Sussidi, lire 193,000. 

Capi to lo 48. Opere id rau l i che di l a e 2i 

ca tegor ia - Custodi e gua rd i an i idraul ici e 
m a n o v r a t o r i - I n d e n n i t à di res idenza in 
R o m a (Spese fisse), l ire 2,250. 

Bonifiche. — Capi to lo 49. Pe r sona le di 
cus tod ia delle bonif iche - S t ipend i al per-
sonale ord inar io (Spese fisse), l ire 132,900. 

Capi to lo 50. Persona le di cus tod ia delle 
bonif iche - I n d e n n i t à di foraggio ai cus todi 
fo rn i t i di caval lo , l ire 17,100. 

Capi to lo 51. Pe r sona le di cus tod ia delle 
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bonifiche - Indennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse), lire 1,550. 

Capitolo 52. Personale di custodia delle 
bonifiche - Indennità, sussidi, quote com-
plementari alla massa vestiario ed altre 
spese analoghe pel personale stesso (Speee 
variabili), lire 8,000. 

Capitolo 53. Agro romano - Stipendi al 
personale addetto alle macchine idrovore, 
alla custodia ed alla sorveglianza delle o-
pere di bonifica, lire 36,200. 

Capitolo 54. Agro romano - Indennità 
diverse, c ompensi e sussidi al personale ad-
detto alle macchine idrovore, alla custodia 
e alla sorveglianza delle opere di bonifica, 
lire 3,450. 

Capitolo 55. Agro romano - Personale 
addetto alle macchine idrovore, alla custo-
dia ed alla sorveglianza delle opere di bo-
nifica - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 5,200. 

Porti, spiagge, fari e fanali. — Capi-
tolo 56. Manutenzione e riparazione dei 
porti, lire 1,715,000. 

Capitolo 57. Escavazione dei porti, lire 
2,500,000. 

Su questo capitolo è inscritto a parlare 
l'onorevole Chimienti. 

í íe ha facoltà. 
CHIMIElsTTI. Avrei voluto risparmiare 

all'onorevole ministro il fastidio di rispon-
dere brevi parole alle mie osservazioni, ma 
non ho potuto farne a meno, perchè credo 
importante richiamare l 'attenzione sua e 
della Camera sul servizio della escavazione 
dei porti. Io credo che l'onorevole ministro 
abbia dovuto constatare come tra tutti i 
servizi del suo Ministero, quello della esca-
vazione dei porti lasci molto a desiderare. 
Questo servizio, come tutti i colleghi rap-
presentanti di città marinare hanno potuto 
constatare, va molto male. 

Io ebbi l'occasione di richiamare l 'atten-
zione del ministro Ferraris sopra questo ar-
gomento, ed egli dovette convenire con me 
sul modo come procede questo importan-
tissimo servizio, che è come il caposaldo di 
tutta la politica portuale. Perchè si ha vo-
glia di progettare lavori, di disporre ban-
chine; quando il servizio di escavazione dei 
porti non è fatto in modo regolare, tutto 
il resto del lavoro non dico che sia comple-
tamente inutilizzato ma non è messo nella 
condizione di rendere i frutti che deve ren-
dere. 

Bisogna scavare i nostri porti profonda-
mente ed opportunamente e con mezzi ade-
guati. 

E se la escavazione dei porti va male 
in tutta l ' Italia, purtroppo, io debbo dire 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici 
(ed egli credo che converrà con me per-
chè lo sa meglio di me) che va molto male 
nell'Adriarieo; ivi, per la condizione spe-
ciale dei venti, per la natura specialissima 
dei fondali, per i] movimento delle onde, 
per la natura delle coste, se vi è servizio 
che dovrebbe procedere attivamente, è 
specialmente questo della escavazione. 

Neil'Adriatico principalmente, prima di 
ogni altra cosa, bisogna scavare, scavare e 
scavare. I nostri porti vanno perdendo la 
loro importanza, f specialmente alcuni, 
perchè quest'opera di escavazione procede 
con lentezza, con mezzi inadeguati e con 
una tale perdita di tempo e con danni e-
normi tali che io potrei asserire che in ta-
lune parti dell'Adriatico, specialmente del 
basso Adriatico, la spesa per la escavazione, 
tanto ordinaria che straordinaria, è fatta 
con tale lentezza che sarebbe meglio non 
farla. 

Quando io richiamai l'attenzione dell'o-
norevole ministro Ferraris su questo argo-
mento ebbi il piacere di proporre, se non 
fosse il caso per l'amministrazione dei la-
vori pubblici di acquistare delle draghe e 
statificare questo servizio. L'onorevole Fer-
raris mi rispose che egli, convinto statola-
tra, a tutto aveva pensato fuor che alle 
draghe di Stato, ma che avrebbe messo la 
questione allo studio. Non tengo al bre-
vetto di invenzione; anzi mi ricordo di 
quello che facevano i Borboni che, se erano 
la negazione di Dio in materia di pubbli-
che libertà, qualche cosa avevano fatto ri-
guardo alla escavazione con molto maggior 
profitto di quello che non facciamo noi. 

È necessario che lo Stato abbia delle 
draghe a sua disposizione. Perchè ora ac-
cade questo, per esempio: i lavori di esca-
vazione nel porto di Venezia, in quello di 
Ancona ed in quello di Brindisi vanno male 
e non può lo Stato minacciare dei danni 
all'appaltatore dei lavori, perchè è una mi-
naccia a polvere non potendosi eseguire, in 
danno all'appaltatore, questi lavori. 

Quando lo Stato avesse (e la spesa non 
credo che sarà grande e, se non vado er-
rato, la Commissione del piano regolatore 
dei porti ne ha fatto proposta . formale) 
avesse per sè l'escavazione dei porti, si po-
trebbe una buona volta risolvere questo 
che è il problema vitale della nostra poli-
tica portuale. 

Ora desidero sapere dall'onorevole mi-
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nistro dei lavori pubblici, se egli, che cer-
tamente ha dovuto, fra i primi, più urgenti 
e più vitali problemi, portare la sua atten-
zione sopra questo della escavazione, ha 
avuto occasione di pensare a questa spesa. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Di pensare e di fare. 

C H I M I E N T I . Bravo ! I miei compli-
menti. 

E poiché mi trovo a parlare delle esca-
vazioni, io richiamo l'attenzione dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sui la-
vori al seno di ponente che debbono ese-
guirsi nel porto di Brindisi e che sono da 
cinque anni progettati e che ancora non si 
riescono a fare, perchè gli appalti sono an-
dati deserti appunto perchè i nostri appal-
tatori non hanno, salvo qualche eccezione, 
i mezzi adeguati per questo servizio. 

Sarei lieto, se l'onorevole ministro, ri-
spondendomi brevemente, volesse darmi 
notizie ed assicurazioni formali su questi 
lavori del porto di Brindisi tanto necessari, 
perchè ad essi è legata la trasformazione 
edilizia della città. 

Torneremo a parlare di Brindisi tra giorni 
a proposito del disegno di legge che avete 
presentato ed allora dovrò intrattenere la 
Camera sulla urgenza di scavare quel porto 
interno fino a dodici metri, profondità ne-
cessaria per rendere quel porto idoneo a 
ricevere i grossi battelli che l'industria mo-
derna costruisce. Ma di ciò parleremo a suo 
tempo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Monti-Guarnieri. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Io faccio la stessa 
raccomandazione del collega Chimienti nei 
riguardi del porto canale di Sinigaglia. 
f-ì La questione della escavazione dei porti 
canali dell'Adriatico'dipende dalla deficienza 
di draghe necessarie per la escavazione. Ora 
di queste draghe non ve n'era che una sola. 
Ed il proprietario di questa fortunata draga, 
che non era regina, ma che poteva chia-
marsi la regina draga dell'Adriatico, faceva 
quello che voleva perchè dettava assoluta-
mente legge allo Stato e la dava ai porti 
canali di quelle provincie che voleva. 

Ora, onorevole ministro, questo stato di 
cose, come ella comprende benissimo, non 
può durare a lungo; non è giusto che i 
porti canali dell'Adriatico non debbano es-
sere escavati, perchè non esiste che una 
sola draga nell'Adriatico. Lo Stato ne com-
peri-delle altre, che si trovano a buon mer-
cato,Hper esempio, a Genova, e le mandi 
nell'Adriatico. 

Sarà una spesa fatta una volta tanto, 
che gioverà immensamente, perchè oggi la 
escavazione, tra le altre cose, costa enorme-
mente, per questo fatto che il trasporto di 
questa draga da Venezia, da Taranto, da 
Genova nei porti canali dell'Adriatico, cò-
staenormemente; avendo inveceuna dragai» 
permanenza ad Ancona, che è l'unico port® 
dell'Adriatico tra Brindisi e Venezia, si 
potrà provvedere alla escavazione dei porti 
canali di Sinigaglia, di Fano, di Pesaro, di 
Rimini, fino a Ravenna, con maggiore ce-
lerità e con minore dispendio. 

P R E S I D E N T E . Ila facoltà di parlar« 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Il problema al quale ha accennai® 
l'onorevole Chimienti, cioè della escavaziont 
dei nostri porti, è veramente-uno dei pro-
blemi più importanti, perchè non basta co-
struire dei grandi porti, eseguire dei grandi 
fondali, fare le opere di sistemazione acces-
soria, quando non si sia contemporanea-
mente provveduto ad assicurare i fondali 
medesimi perchè si mantengano con oppor-
tune escavazioni. E questo problema, che 
è grave da per tutto, è più grave ancora 
nell'Adriatico che nel Tirreno, perchè, data 
la qualità del fondo e la direzione delle cor-
renti, più facilmente quei porti si interri-
scono, e specialmente i porti canali, tra 
cui quelli di Ravenna e di Senigallia, que-
st'ultimo specialmente accennato dall'ono-
revole Monti-Guarnieri. Di questo problema 
mi sono subito occupato e preoccupato, 
perchè presentemente si provvede alla esca-
vazione dei porti in questa maniera: si so-
gliono fare appalti, per lo più sessennali, 
appalti che comprendono un certo numero 
di porti, ed i compartimenti effossori sono 
questi : Liguria, Sardegna, porti napoletani 
sul Tirreno, porti napoletani sull'Adriatico 
e Laguna veneta. 

Poiché poche sono le ditte che posseg-
gono i mezzi effossori necessari, i prezzi 
delle escavazioni sono abbastanza elevati. 
Ma quello che è più grave è questo : che 
non si può opportunamente minacciare a 
queste ditte l'esecuzione in danno, perchè 
lo Stato dovrebbe, per praticare la esca-
vazione, o avere disponibili molte altre ditte 
che jjossedessero i convogli effossori, o pos-
sederne esso stesso. 

Di questa condizione di cose mi sono 
preoccupato, ed allora mi sono domandato 
se non fosse opportuno che lo Stato acqui-
stasse esso convogli effossori, e per via di 
comparazione esaminasse, se non fosse più 
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utile sostituire al sistema degli appalti un 
servizio di Stato. Ma ho voluto procedere 
provando e riprovando con opportune cau-
tele, e l'onorevole Chimienti avrà notato, 
perchè una tal cosa difficilmente poteva 
sfuggire alla sua attenzione, che già nel bi-
lancio 1906-907 è stanziata una somma di 
400 mila lire, alla quale altra si aggiun-
gerà per l'esercizio 1907-908. Così avremo 
in tutto disponibili, se il Parlamento ap-
proverà la mia proposta, 800 mila lire, con 
le quali mi propongo di acquistare una 
draga olandese di grande portata, per l a 
quale ho già. iniziato le opportune tratta-
tive, e tutto il convoglio effossorio accesso-
rio necessario per provvedere soprattutto 
nell'Adriatico, cominciando dalla Laguna 
veneta, a questo servizio. 

Se, come mi auguro, questo primo tenta-
tivo, questa prima attuazione di un con-
cetto che credo profondamente vero e giu-
sto,fdarà buoni frutti, dichiaro che verrò 
innanzi al Parlamento a domandare i fondi 
opportuni per estendere via via questo ser-
vizio di escavazione dei porti fatto per 
conto dello Stato. 

Spero che questa dichiarazione appa-
gherà completamente l'onorevole Chimienti. 
È un provvedimento il cui merito non oc-
corre far risalire ai Borboni: è un provve-
dimento dettato da necessità pratiche che 
sono state sentite in tutti i tempi, e che 
spero potrà rendere servizi utili nell'inte-
resse generale della navigazione. 

E vengo al quesito che più specialmente 
riguarda l'onorevole Chimienti, il porto di 
Brindisi, quesito che però riguarda un po' 
tutti, perchè è questione nazionale. 

In quanto a quel porto, non è nella mala 
volontà del Governo che si deve ricercare 
il ritardo dei lavori. 

CHIMIENTI . Lo riconosco. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Sono lieto che ella lo riconosca, per-
chè fino dal 16 ottobre 1904 il Governo 
approvò l'esecuzione di un progetto di lire 
468 mila per la sistemazione del seno di 
ponente del porto di Brindisi. Per ciò fu-
rono indette le aste, ma purtroppo anda-
rono deserte. 

Il Ministero dispose che fosse aumentato 
il prezzo del 3 per cento, ma anche questa 
volta la gara andò infruttuosa. Si stabilì 
allora di procedere a trattative private, ma 
non si trovò alcuno il quale volesse ren-
dersi aggiudicatario di queste opere. Ri-
sultò chiaro che il prezzo stabilito, come 
base dell'incanto, era insufficiente, data la 

natura delle opere e la difficoltà di com-
pierle; di guisa che fu riveduto il progetto 
originario, furono aumentati i prezzi del 
10 per cento e fu portata la base dell'in-
canto a 500 mila lire. 

Questo progetto è stato giudicato meri-
tevole di approvazione dal Consiglio supe-
riore e dal Consiglio di Stato, ed io sono 
lieto di annunziare all'onorevole Chimienti 
che è già stata disposta la stampa del ca-
pitolato speciale per la nuova asta. 

Speriamo che gli sforzi del Governo ab-
biano buona fortuna e che presto si possa 
addivenire all'inizio delle opere nel porto 
di Brindisi. 

MQNTI-GUARNIERI . Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONTI-GUARNIERI . Prendo atto con 

molto piacere della dichiarazione del mini-
stro per quanto riguarda l'acquisto di que-
sta grande draga olandese, che dovrà ralle-
grare i porti dell'Adriatico, ma non vorrei 
che questa grande draga olandese ci fa-
cesse il brutto scherzo di essere utile, come 
ben diceva il collega Bettolo, che di draghe 
si intende, per i grandi porti, come Napoli 
e Venezia, ma non per i piccoli porti del-
l'Adriatico, ai quali resterebbe soltanto il 
gusto di veder passare la draga, ma di non 
vederla lavorare, ciò che credo non sia 
nelle intenzioni dell'onorevole ministro. 

Lo pregherei quindi di far comprare in-
sieme con questa grande draga olandese 
anche una piccola draga italiana, che possa 
servire per i porti dell'Adriatico. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guarracino. 

GUARRACINO. Prima che si approvi 
questo capitolo, io sento il bisogno di rac-
comandare ancora una volta all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici le condizioni 
del porto di Torre Annunziata, condizioni 
così gravi, che, se passa ancora qualche 
mese, i piroscafi si troveranno costretti a 
non poter manovrare per l'interrimento 
progressivo che restringe sempre più lo 
specchio d'acqua. Io mi associo alla pre-
ghiera, testé fatta dagli altri onorevoli col-
leghi, all'onorevole ministro, di voler con-
siderare non solo quei grandi porti, pei 
quali egli intende acquistare qualche grande 
draga, ma anche i minori, pei quali occorre 
provvedere egualmente al servizio di esea-
vazione; e mi auguro che l'onorevole mi-
nistro voglia ricordarsi, innanzi ad ogni 
altro, del porto di Torre Annunziata, del 
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quale ha potuto personalmente constatare k 

le deplorevoli condizioni. 
GIAN TU Ri CO, ministro dei lavori pub-

blici. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GiANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Conosco le condizioni veramente dif-
fìcili del porto di Torre Annunziata, un 
porto, che si trova in questa singolare con-
dizione, che le navi sono più al sicuro fuori, 
che dentro; ma l'onorevole. Guarracino mi 
deve render lode di questo, che, avuto ri-
guardo alla importanza del commercio che 
si esercita in quel porto, nel disegno di 
legge per i porti sono stanziati due milioni 
per provvedere al porto di Torre Annun-
ziata. Quanto alla escavazione, questa è 
compresa nell'appalto generale della esca-
vazione dei porti napoletani del Tirreno. 
Io non so quale opera presentemente abbia 
prestata P impresa dei lavori ; prenderò le 
necessarie informazioni e darò le oppor-
tune disposizioni perchè si faccia per quel 
porto ciò, che è richiesto dalle necessità 
impellenti del commercio largo e rigoglioso, 
che si svolge in quella regione. In quanto 
all'onorevole Monti-Guarnieri egli vuole 
una draga, che, in sostanza, sia buona 
à tout faire. Io prenderò informazioni se 
essa possa servire per la laguna e per i 
porti canali, ma non posso dargli alcun af-
fidamento sotto questo aspetto, .tanto più, 
che si fa presto a dire: compratene due, 
invece di una. Onorevole Monti-Guarnieri, 
sappia che queste draghe sono molto co-
stose. Quella di cui ho parlato costerà circa 
800 mila lire. Io spero, poiché- si tratta di 
un primo esperimento, che esso riesca bene, 
e allora lo stu dieremo e faremo delle spese 
anche per i porti minori, se saranno neces-
sarie. 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
questo capitolo 57. 

Capitolo 58. Indennità, competenze di-
versa e sussidi al personale ordinario adi-
bito al servizio di manutenzione e di esca-
vazione dei porti, lire 14,000. 

Capitolo 59. Stipendi e indennità fìsse 
al personale subalterno ordinario pel ser-
vizio dei porti (Spese fisse), lire 6,000. 

Capitolo 60. Pigioni pel servizio dei porti 
e dei fari (Spese fisse), lire 1,500. 

Capitolo 61. Manutenzione, riparazione 
ed illuminazione dei fari e fanali, lire 930,000. 

Capitolo 62. Indennità, competenze di-
verse e sussidi al personale ordinario adi-
bito al servizio di manutenzione, ripara-
zione ed illuminazione dei fari e fanali -

Assegni e competenze diverse ai fanalisti 
avventizi, lire 66,000. 

Capitolo 63. Personale subalterno straor-
dinario adibito al servizio di manutenzione, 
riparazione ed illuminazione dei fari e fa-
nali - Indennità di residenza in Roma, 
(Spese fisse), lire 350. 

Capitolo 64. Stipendi e indennità fìsse 
al personale subalterno ordinario pel ser-
vizio dei fari (Spese fisse), lire 365,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gallino Natale. 

GALLINO NATALE. È questa la terza 
ed ultima domanda di miglioramento al 
personale del Genio civile che presento al-
l'onorevole ministro, e spero che questa possa 
avere un pronto accoglimento. 

I fanalisti si dividono in tre classi: quei 
di prima che hanno lire 61.05 di stipendio 
mensile, quei di seconda con lire 53.42 e 
quei di terza con lire 45.79 nette. 

L'articolo 20 del regolamento 12 gen-
naio 1896 sul servizio dei fari e dei fanali 
stabilisce che un fanalista non possa pas-
sare dalla terza categoria alla seconda se 
non dopo un anno di servizio nella catego-
ria inferiore; ma praticamente risulta che 
passaggi di categoria non hanno luogo se 
non dopo dieci anni di sosta in ogni classe. 

I fanalisti di prima e seconda classe 
hanno poi diritto ad un piccolo alloggio di 
tre camere; quelli di terza nemmeno a que-
sto. Inoltre, se un fanalista anche di terza 
elasse viene assegnato ad un faro dove ha 
in consegna materiali di consumo, come 
olio, petrolio, ecc., il suo stipendio subisce 
ancora, a norma del regolamento, una ridu-
zione del dieci per cento, fino a costituire 
un capitale il cui reddito sia di lire 10, 20, 30 
a seconda dei casi. Perciò noi troviamo 
che questi poveri fanalisti di terza classe, 
nella quale categoria, ripeto, rimangono per 
dieci anni, non hanno che lire 41.21. mensili, 
e con questo stipendio debbono sopperire 
al mantenimento proprio e della fami-
glia, costretti a vivere in luoghi isolati, 
perduti lungo le coste e fuori del contatto 
della società. Quelli che si trovano in posti 
malarici hanno una indennità che varia 
dalle 100 alle 150 lire, e tale è la povertà 
di questa gente che si è verificato questo 
caso commovente, che un fanalista, il quale 
insieme a tutta la sua famiglia aveva preso 
la malaria in Sardegna, domandò di essere 
traslocato per cercare di guarire dal male. 
Eu mandato in terra ferma e precisamente 
a Genova, ma quivi, non potendo vivere 
colle lire 41 .21 spettantigli, ha dovuto pre-
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gare il Governo che di nuovo lo r imandas se 
in Sardegna , dicendo che prefer iva morire 
di malar ia che di f ame . 

Questa categoria di salar ia t i a d u n q u e 
meri ta un qualche migl ioramento. Io c o m -
prendo, come diceva l 'onorevole minis t ro , 
che in mater ia di bilancio non bisogna t rop-
po ragionare col cuore, ma anche coi mezzi 
finanziari a disposizione: sonvi però dei casi 
nei quali il cuore non può tacere, dei casi in 
cui i suoi impulsi i r rompono imperiosi e dopo 
tali impulsi qualche cosa bisogna concedere. 
Ed è perciò che io prego l 'onorevole mini-
s tro di voler p rendere in considerazione il 
caso dei poveri fanal is t i : li accoppii magari a 
t u t t o il r imanen te personale proletar io che 
d ipende dal Ministero dei lavori pubblici , 
ma faccia qualche cosa, e faccia presto, in-
na lzando i minimi salari a lmeno sopra le 
C00 lire, perchè non si può a m m e t t e r e che 
una famigl ia possa oggidì vivere con 500 o 
poco più lire a l l 'anno. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Gal luppi 
ha f aco l t à di par lare . 

G A L L U P P I . Io non ho che da associar mi 
alle considerazioni f a t t e dal collega Gallino, 
aggiungendo che si t r a t t a di benemeri t i la-
vora tor i i quali p res tano un servizio gra-
vosissimo e che compiono veri a t t i di valore 
civile. To quindi spero che l 'onorevo 'e mi-
nistro vor rà provvedere con benevola con-
siderazione anche a questa categoria di la-
vora tor i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubblici ha f aco l t à di parlare. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. È la terza vol ta I n questa sedu ta che 
io debbo riconoscere le condizioni assai dif-
fìcili in cui versa il basso personale dipen-
dente dal Ministero dei lavor i pubblici . Ef-
f e t t i v a m e n t e le condizioni dei fanal is t i sono 
difficilissime, non os tan te alcuni van taggi 
accessori, quali sarebbero l 'a l loggio nei 
far i , la mobilia, l ' i n d e n n i t à per acqua 
potabi le e di malar ia , ecc. Si comincia 
ad essere fana l i s ta di te rza classe con sei-
cento lire, si giunge "alla seconda con set-
tecento lire, ed alla p r ima con o t tocento lire: 
poi si en t ra nel l 'ar is tocrazia , per così dire, 
dei fanal is t i , all 'ufficio di capo fanal is ta di 
seconda classe con novecento lire per giun-
gere al l 'apice della carr iera, quella di capo 
f ana l i s t a di p r ima classe, con mille lire. 

Avu to r igua rdo al l ' i solamento s o p r a t u t t o 
nel quale vivono quest i fanal is t i , le loro 
condizioni di v i t a sono penosissime, anche 
per la difficoltà in cui si t r ovano di edu-
care le loro famiglie, che sono p r iva t e della 

necessaria is truzione. Quindi anche qui io 
debbo riconoscere la insufficienza degli sti-
pendi . 

Questi fanal is t i anzi hanno f a t t o essi un 
certo proge t to di organico : (per ver i tà & 
un f a t t o s t rano che gl ' impiegati vogliano 
propor re da loro il proprio organico, ma la 
miseria scusa questo loro a rd imento) . 

Ma anche qui debbo riconoscere che, no-
nos t an t e la b u o n a volontà, non posso risol-
vere il p rob lema a spizzico, ma è un pro-
blema che mi propongo di esaminare p e r 
in te ro , perchè, come è penosa la condizione 
dei fanal is t i , a l t r e t t a n t o la è quella dei 
guard iani idraulici e di bonifica, e dei can-
tonieri nazionali . 

T u t t o questo p rob lema del p ro le ta r ia to 
d ipenden te dal Ministero dei lavori pubblici , 
credo si debba r ivedere, e dichiaro ai col-
leghi che met te rò ogni buona volontà per 
secondare ques ta vol ta gl ' impulsi del cuore 
che, na tu ra lmen te , b a t t e anche per me... 

G A L L I C I C A R L O . O h ! 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Non b a s t a dire o h ! Se, r ipeto, io po-
tessi lasciarmi t rasc inare da quest i impulsi 
sarei non meno generoso di lei, onorevole 
Gallini, ma io ho dei doveri da compiere, 
dolorosi doveri, e li devo compiere. Spero 
però che le condizioni della finanza pub-
blica mi p e r m e t t a n o di r i to rnare sopra 
quest i p rovved iment i e di r ivedere quest i 
organici, e ne sarò lieto io q u a n t o ne sa rà 
lieto lei, onorevole Gallini. 

P R E S I D E ? * T E . Cesi r imane a p p r o v a t o 
questo capitolo. 

Capitolo 65. Personale suba l te rno ordi-
nario pel servizio dei far i - I n d e n n i t à di 
residenza in R o m a (Spese fìsse), lire 1,000. 

Capitolo 66. Res t au r i alle opere mar i t -
t ime danneggia te in cont ravvenzione alla 
polizia tecnica dei port i (Spesa d'ordine)r 
lire 15,000. 

Capitolo 67. Contr ibuto annuo dello S ta to 
a favore del Consorzio au tonomo per l 'ese-
cuzione delle opere e per l 'esercizio del po r to 
di Genova, lire 1,110,000. 

Presidenza, del vice-presidenie GORIO. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 

l 'onorevole Eulci Nicolò. 
F U L C I NICOLÒ. Onorevole ministro, 

prendo la parola per un minu to solo, perchè 
a p p u n t o in ques to m o m e n t o ricevo un te-
l eg ramma dalle au to r i t à di Milazzo le quali 
mi dicono che in quel porto è impossibi le 
possano en t r a re dei bas t imen t i . E p p u r e quel 
por to è impor t an t e , perchè f r u t t a un mi-
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lione e 300 mila lire allo S t a t o per dir i t t i [ 
di dogana . 

Quindi io invoco un provvedimento , poi-
ché le navi non possono en t ra re in quel 
por to per mancanza di fondal i . E ri-
volgo viva preghiera al minis t ro perchè di-
sponga aff inchè il commercio sia messo in 
condizioni da poter fa re le sue operazioni 
a l l 'arr ivo dei bas t iment i nel po r to che, come 
dissi, non possono en t ra re per mancanza di 
fondal i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici , ha facol tà di par lare . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. P renderò le oppor tune informazioni e 
provvederò nei l imit i degli s t anz iamen t i per 
il por to di Milazzo, ma bisogna che ci in-
t end iamo su questo. Non possono en t r a re 
i bas t iment i per mancanza di fondal i ? Ma 
ques ta è la condizione di quasi t u t t i i por t i 
delRegno, onorevole Fulci . Quasi t u t t i sono 
s ta t i costruit i in t empi in cui non si preve-
deva il g rande svi luppo della navigazione 
a vapore, ed allora pa rve che fossero fon-
dali s t raord inar i quelli di q u a t t r o metr i . 
Ora le condizioni della navigazione a v a -
pore sono tali che occorrono fondal i fino a un-
dici metr i , di guisa che non comprendo bene 
il pensiero dell 'onorevole Fulci . Se egli mi 
dice che, per cagione de l l ' in te r ramento , il | 
por to di Milazzo non può r icoverare quei 
vapor i che pr ima vi si r icoveravano. 

F U L C I NICOLO' . P e r f e t t a m e n t e . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Allora p r o m e t t o che nei l imiti del mezzi 
che sono a mia disposizione io prenderò le 
oppor tune disposizioni e fa rò del mio me-
glio. Però questo dei fondal i è problema di 
ca ra t t e re generale che si p resen ta per t u t t i 
i port i del Regno, ed è il massimo dei pro-
blemi della polit ica por tua le i t a l iana . 

F U L C I NICOLO' . S ta bene. 
P R E S I D E N T E . Così r imane a p p r o v a t o 

questo capitolo. 
Strade ferrate.—Capitolo 68. Quota a ca-

rico dello S t a t o nella spesa per competenze, 
locali, mobilia, personale ed a l t re occorrent i 
per il Collegio arbi t ra le i s t i tu i to a t e rmin i 
dell 'art icolo 17 della legge 27 aprile 1885, 
n. 3048, serie 3 a , lire 7,000. 

H a faco l tà di par lare l'Onorevole Gai-
lini. 

G A L L I N I . Io debbo fa re una d o m a n d a al 
minis t ro e non so p rec i saments su quale capi-
tolo. Però il t i tolo s t rade f e r r a t e mi consiglia 
a par la rne qui, sebbene con una cer ta r ipu-
gnanza, perchè si t r a t t a un pochino di noi 

depu ta t i , che quasi quasi dobbiamo par la rne 
di con t r abbando . 

I l ministro sa che nel l 'u l t ima t o r n a t a 
est iva della Camera f u vo ta to per appello 
nominale un ordine del giorno Turat i che 
diceva : « La Camera sospende la discus-
sione del disegno di legge (era quello dei 
bigl iet t i ferroviari) ed invi ta il Governo a 
p resen ta re per la r ipresa dei lavori par la-
mentar i un disegno di legge che contempli 
in modo completo ed organico la mater ia 
delle concessioni speciali ferroviar ie ». 

Ora siccome abb iamo passato il periodo, 
dirò così, della promessa, mi pe rme t to di 
domanda re al ministro se ha pensa to a 
mantenere la promessa . 

Certo avrà a v u t e molte a l t re cose da 
pensare e non gli fo to r to se ha dovu to 
t r ascura re di pensare a questa' s is temazione 
che, r ipeto, a nome anche di molti colleghi, 
io r icordo con una certa r epugnanza , per-
chè mi pa re quasi di mendicare . 

Pensi il ministro che è fa t ica per noi il 
fare questa d o m a n d a ; ci dia dunque qual-
che assicurazione, e noi ci s t a remo pazient i 
ad a t t endere . 

P R E S I D E N T E . Debbo osservare all 'o-
norevole Gallini che questa non è la sede 
per questa sua osservazione.. . 

G A L L I N I . È mater ia di s t rade fe r ra te . 
P R E S I D E N T E . \È la s tor ia del confes-

sionale ; la sede era quella del bilancio delle 
ferrovie. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Come g ius tamente osservava il nostro 
Pres idente , la d o m a n d a dell 'onorevole Gal-
lini non r i en t ra nel t i tolo dei capitoli di 
questo bilancio ; t u t t a v i a , per fa re più ra-
pido cammino e non r imandare il d iba t t i to 
e la quest ione alla sua sede più propr ia , che 
sarebbe il bilancio delle ferrovie, posso f a r 
subi to u n a dichiarazione ed è ques ta . 

Come la Camera sa, con la legge del 190§ 
veniva da t a faco l tà al Governo di provve-
dere a regolare la mate r ia della concessione 
dei bigl iet t i gra tui t i e r ido t t i en t ro l ' anno 
190'». Il Governo adempiva al suo debi to 
pubbl icando un decreto entro il t e rmine 
della delegazione accordatagl i , decre to che 
doveva poi essere p resen ta to al P a r l a m e n t o 
per essere conver t i to in legge. 

Esso venne in fa t t i p resen ta to alla Ca-
mera a questo scopo; ma quando nel giu-
gno scorso se ne iniziò la discussióne, l 'ono-
revole Tura t i propose la sospensiva dicendo 
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•che per molte ragioni non era oppor tuno 
-di d iscuterne allora, che bisognava ripren-
der© in esame t u t t a q u a n t a la mater ia ed 
inv i ta re il Governo a presentare alia ria-
p e r t u r a della Camera le proposte oppor tune . 

La cambiale non può ancora essere pro-
t e s t a t a perchè noi s iamo qui da pochi 
giorni appena , e potre i dire al l 'onorevole 
Gallini di aspe t ta re . Però debbo aggiun-
gere al l 'onorevole Gallini, che del resto 
molto cor tesemente si è da to carico delle 
•condizioni in cui versa il ministro dei lavori 
pubblici, che la mate r ia era così i r ta di dif-
ficoltà e così ponderosa, e che gli appe t i t i 
sono tali e t an t i da t u t t e le par t i , che pri-
ma che io venga dinanzi alla Camera a pre-
sentare propos te concrete passerà qualche 
t empo e quindi l 'onorevole Gallini dovrà con-
cedere al ministro un differ imento perchè egli 
possa ben pondera re le sue determinazioni . 

Ripeto , è mate r ia nella quale si confon-
dono interessi di ogni specie, perf ino inte-
ressi di ca ra t t e re politico che conviene te-
ner presenti ; e t u t t o ciò richiede calma di 
spir i to e t empo non poco, che fin ora il mi-
nistro dei lavori pubblici , per i molti al tr i 
suoi doveri, non ha p o t u t o avere a sua di-
sposizione. Assicuro però l 'onorevole Gai-
lini che è mio proposi to di fare il mio do-
vere e di man tene re gli impegni assunt i e 
spero f r a non molto tempo di venire in-
nanzi alla Camera a presentare le proposte 
-opportune. 

P R E S I D È N T E . Così r imane a p p r o v a t o 
ques to capitolo. 

Capitolo 69. Concorso dello S ta to a fa-
vore del Comitato pe rmanen te del Congres-
so internazionale ferroviar io res idente in 
Bruxelles, lire 1,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . Spese effettive. — Spese gene-
rali. — Capitolo 70. Interess i da pagarsi 
a l l a Cassa di deposit i e prest i t i sul conto 
corrente i s t i tu i to in applicazione della legge 
28 d icembre 1902, n. 547, per l 'esecuzione 
an t i c ipa ta di lavori s t radal i , por tual i , idrau-
lici e di bonifica approva t i da leggi dello 
S ta to , lire 290,000. 

Capitolo 71. Assegni mensili al perso-
nale s t raord inar io ed avvent iz io adde t to al 
servizio generale (Spese fisse), lire 88,000. 

Capitolo 72. I n d e n n i t à di t r as fe r te , sus-
sidi e competenze diverse al personale 
s t r ao rd ina r io ed avvent iz io a d d e t t o al ser-
vizio generale, lire 18,000. 

Capitolo 73. Personale s t raordinar io ad-
d e t t o al servizio generale. I n d e n n i t à di re-
s i d e n z a in R o m a (Spese fisse), l ire 700. 

Capitolo 74. Ministero - Personale ag-
giunto - St ipendio (Spese fisse), lire 230,000. 

Capitolo 75. Ministero - Personale ag-
giunto - Sussidi, competenze diverse e in-
denni tà in base all 'art icolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, lire 60,000. 

Cap itolo 76. Ministero - Personale ag-
giunto - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 77. Genio civile - Personale ag-
giunto adde t to al servizio generale - St i -
pendi (Spese fìsse), lire 120,000. 

Capitolo 78. Genio civile - Personale ag-
giunto adde t t o al servizio generale - In -
denni tà fìsse mensili, t ras fer te , sussidi, com-
petenze diverse e indenn i t à in base al l 'ar-
ticolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, 
lire 40,000. 

Capitolo 79. Genio civile - Personale ag-
giunto - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fìsse), lire 14,100. 

Opere in Roma (Spesa r ipa r t i t a ) . — Ca-
pitolo 80. Costruzione di u n a nuova aula 
per la Camera dei d e p u t a t i e s i s temazione 
del palazzo di Montecitorio (Articolo 1, let-
tera b, della legge 30 giugno 1904, n. 293), 
lire 2,000,000. 

Capitolo 81. Quota a carico dello S t a t o 
nella spesa pei lavori di s is temazione del 
Tevere (Legge 2 luglio 1890, n. 6936, mo-
dificata dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12, 
e 25 febbra io 1900, n. 56), lire 1,442,750. 

Capitolo 82. I n d e n n i t à fisse mensili, t r a -
sfer te e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei 
lavori di s is temazione del Tevere, per me-
moria. 

Capitolo 83. St ipendi al personale ag-, 
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori di s is temazione del Tevere (Spese fisse), 
lire 34,000. 

Capitolo 84. I n d e n n i t à fìsse mensili, t r a -
sferte, sussidi, competenze diverse e in-
denni tà in base al l 'art icolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di si-
s temazione del Tevere, lire 4,000. 

Capitolo 85. Assegni mensili al perso-
nale avvent iz io in servizio dei lavori di si-
s temazione del Tevere (Spese fisse), lire 1,800. 

Capitolo 86. I n d e n n i t à di t ras fer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale a v -
ventizio in servizio dei lavori di s i s tema-
zione del Tevere, lire 200. 

Capitolo 87. Concorso dello S t a to nel l t 
opere edilizie e di ampl iamento della capi-
tale del Regno - Leggi 14 maggio 1881, 

! n. 209 e 20 luglio 1890, n. 6980, lire 2,500,000. 
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Capitolo 88. Ant ic ipazione al comune di 
E o m a sulle u l t ime annua l i t à del concorso 
dello S t a t o nelle opere edilizie e di ampl ia -
men to della cap i ta le del Eegno (Legge 7 lu-
glio 1902, n. 306), lire 2,500,000. 

Capitolo 89. Prosecuzione della via Ca-
vour e s is temazione della piazza Venezia 
(Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 6 "agosto 
1903, n. 458, 25 f ebbra io 1900. n. 57 e 27 
d icembre 1903, n. 514), lire 500,000. 

Capitolo 90. Costruzione del pon te Vit-
torio E m a n u e l e sul Tevere in R o m a e dei 
re la t iv i aci essi (art icolo 5 della legge 6 ago-
s to 1893, n. 458), per memoria. 

Capitolo 9.1. Costruzione del n u o v o pa-
lazzo di giustizia in E o m a (Leggi 20 luglio 
1890, n. 6980, 58 giugno 1892, n. 299, 6 ago-
sto 1893, n. 458, 14 gennaio 1897, n. 1-2, 
25 febbra io 1900, n. 56 e ar t icolo 1, let-
t e r a e della legge 30 giugno 1904, n. 293), 
lire 1,954,000. 

Su ques to capitolo ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Cavagnar i . 

• 'CAVAGNARI. Onorevole minis t ro , sic-
come vedo ogni anno il r i tornel lo di queste 
cifre a b b a s t a n z a cospicue, vorrei permet -
t e rmi di d o m a n d a r e alla di lei cortesia a 
che p u n t o si t rovino i lavori del palazzo 
di giust izia: se siano già finiti: se siano per 
finire; o se t r a m a n d e r e m o l 'opera ai nostr i 
pos ter i . N o n s i r i c o r d a quasi più quando è co-
minc ia ta la costruzione del palazzo; cer to 
diff ici lmente p o t r e m o prevedere quando lì 
nirà . Come augurio , io desidererei che fosse 
p res to finito e che un giorno o l ' a l t ro si ve-
nisse anche a l l ' insed iamento della magis t ra -
t u r a in quel locale; che se non cor r i sponde 
del t u t t o al p reven t ivo , però esso d a r à un 
asilo più digni toso alle e levate funz ioni della 
giustizia. 

P E E S I B E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

GTANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Trovo legi t t imo il desiderio dell 'ono-
revole collega Cavagnar i , di sapere q u a n d o 
p o t r à essere i n a u g u r a t o il palazzo di giu-
st izia agli al t i fini cui è des t ina to . 

Il palazzo di giustizia, a n o r m a dei pa t t i 
c o n t r a t t u a l i , nelle sue opere che non siano 
di finimento, si può dire compiu to . Ma le 
opere di finimento sono anche esse di non 
lieve impor t anza , occorre p rovvedere al 
r i s ca ldamen to e alla vent i lazione, agli a-
scensori, non che ad u n a p a r t e degli infissi 
e ad a lcune s t a t u e . Occorre provvedere agli 
affreschi che sono già s t a t i affidati al pro-
fessore Maccari . Né bas ta : bisogna provve-
dere agli stalli che debbono servire per le 

Cort i d ' appe l lo e di cassazione e che sono» 
a carico del Ministero di grazia e giustizia,, 
ed occorre inv i t a r e il comune di E o m a a 
p rovvedere agli a l t r i a r r e d a m e n t i che sono 
a suo carico. 

È s t a t o ufficiato il Ministero di grazia e 
giust izia a p rovvedere agli a r r edamen t i che 
sono a suo*carico, secondo le prescrizioni del-
l ' o r d i n a m e n t o giudiziario. 

I n segui to alle molte e v ive p r e m u r e che 
ho f a t t o perchè i l avor i siano condot t i in-
nanzi energ icamente , spero che ent ro il 
secondo semestre del 1907 il pa lazzo possa 
essere consegnato al Ministero di grazia e 
giustizia. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Cavagnar i . 

C A V A G N A R I . Ringrazio l 'onorevole mi-
nis t ro della cortese r isposta ; e d o m a n d o al-
l 'onorevole P res iden te l ' iscrizione a par-
lare sul capitolo 96: M o n u m e n t o a Vi t tor io 
E m a n u e l e I I in E o m a . 

P R E S I D E N T E . Così è a p p r o v a t o il ca-
pi tolo 91. 

Capitolo 92. S t ipendi al personale ag-
g i u n t o del Genio civile in servizio dei la-
vori di cos t ruzione del nuovo palazzo di 
giust izia in E o m a (Spese fisse), lire 30,000. 

Capitolo 93. I n d e n n i t à fisse mensili, t ra -
sfer te , sussidi, competenze diverse e inden-
n i tà in base al l 'ar t icolo 11 della legge 3-
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio cibile in servizio dei lavor i di co-
s t ruz ione del nuovo palazzo di giustizia in 
E o m a , lire 4,000. 

Capitolo 94. Aspegni mensili al pe r sona le 
avvent iz io adde t to ai lavori di cost ruzione 
del nuovo palazzo di giustizia in E o m a 
(Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo 95. I n d e n n i t à di t r a s fe r t e , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
vent iz io a d d e t t o ai lavori di cos t ruz ione 
del nuovo palazzo di giust izia in E o m a , 
per memoriu. 

Capi to lo 96. Prosecuzione dei lavori a l 
m o n u m e n t o nazionale a Vi t tor io E m a -
nuele I I (art icolo 1, l e t t e ra d della legge 
30 giugno 1904, n. 293), lire 943,000. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Cava-
gnari . 

C A V A G N A R I . Anche qui, onorevole mi-
nis t ro , vedo i sc r i t t a u n a s o m m a che, per 
q u a n t o non cor r i sponda a quella del pa-
lazzo di giustizia, p u r e h a un signif icato di 
qualche en t i t à . S o m m a che si r i p roduce an-
ch 'essa da vari anni e della quale non ve-
d iamo il fine. 

Io approvo il conce t to subl ime che h a . 



Atti Parlamentari — 10875 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — T TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 0 6 

«detcrminato il monumen to , q u a n t u n q u e 
nella p ra t ica avrei desiderato che il monu-
mento a Vi t tor io E m a n u e l e fosse rappre-
sen t a to dalla più e levata espressione che 
r iassumesse dirò così l ' ideale, che Egli si era 
prefisso e compiè in sua vita, fosse s t a to rap-
p resen ta to , r ipeto, dal palazzo del Par la -
mento. E r a quella l ' a f fermazione vera del-

l ' u n i t à e che poteva r iassumere 1 diversi e 
grandiosi episodi del nostro r i s anamen to 
politico, chiamiamolo così, delle nostre ri-
vendicazioni. Ma poiché, per criteri diversi, 
dei quali noi non abb iamo nessuna respon-
sabil i tà , perchè abb iamo questa condizione 
di cose eredi ta to, si andò in diversa sen-
tenza, mi pe rme t to di domanda re al mi-
nistro sino a quando sia per durare ques ta 
iscrizione e quando finirà questo monu-
mento ; o se dovremo, sot to fo rma di ere-
dità, t r a m a n d a r e anche ques to ai t a rd i 
nepoti . 

l ' R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Viazzi 

VIAZZI . Desidero anch ' io qualche spie-
gazione e qualche informazione in ordine 
alla s i tuazione di f a t t o di questo enorme 
m o n u m e n t o di Vit tor io E m a n u e l e ; e mi 
preoccupo del problema p u r a m e n t e e sem-
plicemente dal pun to di vis ta estat ico. Noi 
ci t rov iamo di f ron te ad un 'opera d 'a r te , la 
quale può r app re sen t a r e per anni, per lu-
stri , uno sgorbio nel p a n o r a m a generale 
della c i t t à di Roma , ed offrirci f r a t t a n t o 
lo spet tacolo poco s impat ico, di ar t is t i , di 
competent i , di tecnici che si accapigliano, 
discutendo con criteri non sempre obbiet t ivi 
su ciò che sarà poi il r i su l ta to di questa 
opera d ' a r te . Noi non sappiamo come s t anno 
le cose. Abbiamo a v u t o sentore di minac-
c e le quali possono t radurs i in r e a l t à : si 
t r a t t e r e b b e di veri e propri at t i di vanda-
lismo circa la s is temazione di piazza Ve-
nezia, in ispeeie per ciò che r iguarda il pa-
lazzet to Venezia; e qualche saggio di ciò 
•che ci possiamo a t t ende re lo abb iamo già 
avu to nell 'orribile palazzo costrui to or ora 
nella stessa piazza, di f r on t e al palazzo Ve-
nezia. E d esso nel pensiero di qua lcheduno 
doveva r appresen ta re un coefficiente di bel-
lezza a t t o rno al monumen to principale ! Nè 
si vòglia dire che io esorbiti dalle a t t r ibu-
zioni del d e p u t a t o se accenno c o n c r e t a -
mente a giudizi estet ici en t rando in un 
c a m p o quasi tecnico. Tu t t i dobbiamo t ro-
vare la nostra competenza di f ron te ad una 
opera di t a n t a mole, per la quale non sono 
giust if icat i gl ' ingenti s t anz iament i che t ro-
v iamo nel bilancio dello Sta to , se non a 

p a t t o che sia resa conforme a ciò che è 
nella coscienza e nel sen t imento pubbl ico, 
in linea morale per chi ci crede, in l inea 
p u r a m e n t e estet ica per gli.... infedeli 
come noi. 

I o non ho proposte concrete da fare, nè 
sugger iment i da dare. Manifesto p u r a m e n t e 
e sempl icemente il desiderio che dal mini-
s tro dei lavori pubblici venga una paro la 
la quale significhi informazione al pubbl ico 
di quan to si va manipolando, ment re si va 
accumulando quel l ' enorme q u a n t i t à di gra-
nito, per f a re scale, le quali ver ranno a co -
s ta re 6 milioni (e con 6 milioni di gradin i 
si av rebbe d i r i t to di anda re in paradiso) . 

G I A N T U R C O , ministro dei laoori pub-
blici. Per adesso bisogna che si content i di 
res tare in questo basso mondo. La scala 
non c'è ancora. (Interruzioni — Commenti). 

VIAZZI. Si fa la scala per andare lassù 
e non sappiamo cosa vedremo quando sa-
remo giunti a quell 'al tezza. Il pubbl ico ha 
il d i r i t to di sapere, in sos tanza , se vi è 
qualche cosa di definit ivo, se questo qual-
che cosa di definitivo può o non può toc-
care il pa t r imonio art is t ico nazionale. Il 
pa t r imonio ar t is t ico nazionale non è f a t t o 
sol tanto di quadr i che vanno all 'estero o 
di monument i ant ichi da res taurare , ma è 
r app re sen t a to anche dagli edifizi c i t tad in i 
e dal valore che questi hanno nel piano ge-
nerale di una c i t tà in r a p p o r t o alla pro-
spe t t iva ed in r appo r to alle ab i tud in i intel-
le t tual i e sensorie di coloro che nella c i t tà 
vivono. 

Ora ci t rov iamo di f ron t e a minacce di 
demolizione che cost i tu i rebbero, come bo 
det to , un vero e proprio vandal i smo. E b -
bene, noi non ci preoccupiamo del monu-
mento per sè stesso, v s d a o non vada a 
termini , cont inui o non cont inui a procu-
rare al l 'amico Barzilai la nota di condurre 
per iod icamente al Ministero del l ' in terno gli 
scalpellini che r imangono senza lavoro; ma, 
al pari di t u t t i coloro che amano l ' a r te , che 
hanno a cuore il pa t r imonio art is t ico della 
nazione, ci d iamo pensiero di ques ta azione 
negat iva , di ques ta condizione di cose in 
cer ta ed indef in i ta . 

F ra le contese dei cosidetti buongus ta i 
e dei soliti competent i , i quali a l t ro non 
f anno se non a t taccars i v icendevolmente 
per scavalcarsi l 'uno con l 'a l t ro , il pubbl ico 
ha il d i r i t to di dire la sua e di sapere, spe-
cie quando si t r a t t a di d is t ruggere , con ehi 
si ha a che fare , di sapere quali siano i li-
miti precisi delle a t t r ibuzioni di quest i com-
petent i , quali s iano le loro intenzioni . Così 
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t u t t i po t ranno discuterle, così le discute-
remo nella s tampa, nel paese e nella Ca-
mera; e al momento oppor tuno ci erige-
remo anche a censori di quello che costoro 
hanno in animo di fare . 

."Sarà, almeno un a t to di volontà da par te 
nostra, non sarà una delegazione di poteri 
a persone che possono essere a l tamente ri-
spettabil i ma alle quali non possiamo rico-
noscere il diri t to di in terpre tare a priori il 
nostro sent imento, la nostra volontà ed il 
'nostro gusto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. 11 monumento a. Vit torio Emanuele 
f u l 'opera più geniale del l 'archi te t to Sac-
coni. Questi aveva ciò che contraddis t ingue 
i sommi artisti, aveva lo spirito agi tante , 
non era mai contento dell 'opera sua, vi 
t o rnava sopra e ne elaborava di continuo e 
n6e m u t a v a i concetti art ist ici t an to fonda-
mental i quanto part icolari . 

< I n questa luminosa visione della grande 
opera, in cui aveva profuso t u t t o il tesoro 
del suo grande ingegno artistico, la fiamma 
si consumò ed il Sacconi morì senza lasciare 
di questa sua sublime visione documenti 
sicuri che potessero servire di traccia ai 
successori. Quella fu una pr ima cagione di 
r i ta rdo , ma la morte di Sacconi è s t a t a la 
cagione principale che ha reso assai diffìcile 
la continuazione del monumento . 

È bene che la Camera sappia che il Sac-
coni non ha lanciato neppure un disegno 
compiuto, ha lasciato molti f r ammenta r i 
documenti dei pensieri che agi tavano la sua 
mente, ma non ha lasciato nè u n disegno 
nè un modello completo dell 'opera sua. Si 
comprende quindi la grave difficoltà in (ui 
si è t r ova to il Governo ed in cui si sono 
t rova t i .i successori nel r iprendere il pen-
siero sacconiano. Si t r a t t a v a di cont inuare 
il pensiero e l ' intuizione art ist ica del Sac-
coni, senza sosti tuirvi un pensiero ed una 
intuizione artistica diversa; si t r a t t a v a di 
cont inuare nella medesima via e con quel 
medesimo sent imento d ' a r t e che il Sacconi 
aveva seguito. 

A tal fine fu nominato un consesso di 
art ist i ; e t re ne furono scelti con l ' incarico 
di cont inuare il pensiero del Sacconi. E 
questi si sono messi all 'opera con molto 
zelo, con molta buona volontà, col senti-
mento pieno della loro responsabi l i tà ; ma 
la stessa costituzione di questo ufficio, chia-
mato a cont inuare il pensiero del Sacconi, 

r endeva molto a rdua l 'opera loro. Si è de t to , 
è vero, che questi t re a r t i s t i fossero r iusci t i 
a met tere insieme un modello definitivo,, 
che f u quello presenta to all 'Esposizione di 
Milano; ma le fiamme divoratr ici furono 
sapienti nel distruggere un proget to che non 
rappresen tava nè il pensiero del Sacconi, 
nè il pensiero di coloro che erano s ta t i chia-
mati a cont inuare l'oper-a di lui. (Commenti). 

E di ciò si è dovuto occupare nelle re-
centi adunanze la Commissione reale. E a 

i ta le r iguardo è oppor tuno rilevare che la 
Commissione reale non è un sinedrio miste-
rioso, come sembra r i tenere il collega 
Viàzzi, che abbia a nascondere qualche 
cosa, quasi disdegni la cooperazione del 
pubblico, ma è una Commissione che ha 
proceduto e procede con grande larghezza 
di vedute , e le cui sedute possono quasr 
dirsi pubbliche, dacché i giornali ne hanno 
sempre pubblicati resoconti così estesi da 
nulla r imanere celato al pubblico. La Com-
missione dunque si è t rova ta innanzi a 
questo primo problema: invi tare i t r e illu-
stri archi te t t i che sono stat i chiamati a con-
t inuare l 'opera del Sacconi, a compilare u n 
progetto definitivo della par te archi tet to-
nica del grande monumento: perchè è impos-
sibile, evidentemente , provvedere a t u t t o 
ciò che rappresenta la vita del monumento , 
cioè la par te s ta tuar ia , se pr ima non è di-
segnata la par te archi te t tonica . Perchè una 
s t a tua ha un valore decorativo, un valore 
simbolico, un valore espressivo diverso, 
secondo il posto nel quale deve essere col-
locata. Ebbene, a quest 'opera appunto , che è 
il necessario presupposto di un lavoro conti-
nua to e più energico, che non si è f a t t o pel, 
passato, a t tendono i t re illustri a rch i te t t i 
che sono s ta t i chiamati a continuare il pen-
siero del Sacconi. E la Commissione reale 
sarà da me r iconvocata nel gennaio, o, al 
più ta rd i , nel febbraio prossimo, p,er pren-
dere definitive risoluzioni intorno alla pa r te 
archi te t tonica del monumento , perchè sia 
assicurata quella che è, per così dire, la 
rappresentazione complessiva, organica del 
pensiero del Sacconi. 

Ma il mio amico Cavagna]! mi domanda: 
quando finirà questo monumento? Senta:: 
quando si t r a t t a di opere artistiche, non si 
possono prefìggere termini: non sono cam-
biali, onorevole Cavagnari; (Si ride) con-
viene procedere con molta considerazione 
e dar pure tempo al pubblico di cooperare 
alle opere d 'a r te . I n questo sono piena" 
mente d 'accordo con l 'onorevole Viazzi: mi 
dolgo che questa I tal ia sia t o rna t a così son-



AKi Parlamenten 10877 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 0 6 

nolenta, clie non prenda parte viva a quelle 
che sono manifestazioni artistiche del paese. 

Perchè, purtroppo (onorevole Viazzi, se 
ne persuada), non si è fatto nulla di nasco-
sto ; ma tutto si è fatto in pubblico ; tuttavia 
il pubblico non seconda, non illumina la 
Commissione reale, non coopera con es^a.. 
E, in quanto al pericolo che egli accenna, 
che si proceda male, quanto alle preoccupa-
zioni sue pei danni che verrebbero al mo-
numento ed a piazza Venezia da certe mi-
nacciate, vandaliche demolizioni, debbo di-
chiarare che io non sono troppo d'accordo 
con lui. 

La demolizione non minacciata, ma pro-
gettata dallo stesso Sacconi, corrisponde ad 
una assoluta necessità che egli stesso, per 
poco che si pensi, vedrà chiara. Il grande 
monumento deve avere dinanzi a se una 
piazza sufficiente a mettere in luce la so-
lennità, la maestà e la bellezza sua. 

Ora se il palazzotto di Venezia restasse 
come è, ed impedisse la visione completa di 
tutto il grande monumento, questo ne ri-
marrebbe sminuito. Quindi, quello che vi è 
di chiaro nei progetti del Sacconi, e che è 
stato tramandato da lui, è l'ass ?luta neces-
sità della demolizione di quel palazzetto. 
E posso dirgli che, secondando il pensiero 
sacconiano, il Ministero ha fatto pratiche 
col Governo austriaco, perchè consenta la 
demolizione di quel lato del palazzo, salvo 
a ricostruire da un'altra parte il palazzetto 
di Venezia, così come fu progettato, rin-
forzando la torre che sarebbe pericolante, 
quando fosse tolto il sostegno che è costi-
tuito dal palazzetto stesso. 

Ora torno alla domanda dell'onorevole 
Cavagnari: quando sarà inaugurato il mo-
numento? io n<~>n gli dirò la data, non gli 
faccio la promessa, ma gli esprimo il mio 
desiderio, che credo desiderio di tutti gli 
italiani, quello cioè che il monumento possa 
esser compiuto ed inaugurato nel cinquan-
tesimo anniversario della costituzione del 
Regno, cioè nel 1911; io vorrei che il grande 
monumento Eosse per quell'epoca compiuto, 
scoperto ed esposto all'ammirazione di tutti 
gli italiani, perchè in questa Roma, così 
grande e per memorie e per monumentala 
sola cosa veramente grande che abbiamo 
fatto, è il •monumento a Vittorio Ema-
nuele. 

I l monumento non è soltanto una gran-
de opera d'arte, è una grande opera poli-
tica, è la grande affermazione dell'unità 
nazionale, l'affermazione che quest'unità 
riposa sopra basi incrollabili ; che qui ri-

fulge, qui si concentra tutto quanto lo spi-
rito nostro, ed a me pare che un'afferma-
zione veramente grande e solenne, di que-
sto spirito dell'unità nazionale, si debba 
fare quando il popolo italiano celebrerà il 
cinquantesimo anniversario ¡Iella fondazione 
del Regno, qunndo il popolo sarà chiamato 
a constatare che non invano fu sparso il 
sangue, che non vani furono i sacrifici, che 
cinquant'anni di vita unitaria hanno mo-
strato che quest'Italia ha m olto progredito, 
tanto progredito che, a volgere lo sguardo 
indietro, parrebbe perfino follia che una 
grande nazione abbia potuto costituirsi e 
fare tanto cammino. (Benissimo!—• Vivis-

^ sime approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Rimane approvato il 

capitolo 96. 
Capitolo 97. Stipendi al personale ag-

giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori al monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele I I (Spese fisse), lire 35,000. 

Capitolo 98. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi^ competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio del monumento 
nazionale a Vittorio Emanuele IT, lire 
5,000. 

Capitolo 99. Assegni mensili al per o-
nale avventizio addetto ai lavori del monu-
mento nazionale a Vittorio Emanuele TI 
(Spese fisse), lire 13,000. 

Capitolo 100. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto ai lavori del monumento 
nazionale a, Vittorio Emanuele IT, lire 
4,000. 

Opere varie. — Capitolo 101. Amplia-
mento, sistemazione e arredamento della 
Università di Napoli e degli Istituti dipen-
denti. (Leggi 30 luglio 1906, numero 339, e 
articolo L lettera e, della legge 30 giugno 
1904, n. 283), lire 980,000. 

Capitolo 102. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori di ampliamento, sistemazione e arre-
damento dell'Università di Napoli e degli 
Istituti dipendenti (Spese fisse), lire 12,500. 

Capitolo 103. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di 
ampliamento, sistemazione e arredamento 
dell'Università di Napoli e degli Istituti 
dipendenti, lire 3)500. 

Capitolo 104. Assegni mensili al perso-
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naie avventizio a d d e t t o ai lavori di amplia- ! 
mento , s is temazione e a r r edamen to della 
Univers i tà di Napoli e degli I s t i tu t i dipen-
dent i (Spese fisse), lire 3,500. 

Capitolo 105. I n d e n n i t à di t rasfer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio a d d e t t o ai lavori di ampl i amen to , 
s is temazione e a r r e d a m e n t o de l l 'Univers i tà 
di Napoli e degli I s t i t u t i d ipenden t i , li-
re 500. 

Capitolo 106. Cont r ibu to dello S ta to nel 
p a g a m e n t o de l l ' annual i tà del mu tuo con-
cesso dalla Cassa deposit i e pres t i t i al co-
m u n e di Acerenza (articoli 2 e 3 della legge 
7 luglio 1901, n. 325), lire 880. 

Capitolo 107. Cont r ibu to dello S ta to nel 
p a g a m e n t o de l l ' annua l i t à del m u t u o con-
cesso dalla Cassa deposit i e prest i t i ai co-
muni di Roscigno, Aliano e Colliano (arti-
colo 3 della legge 7 luglio 1902, n. 301), 
lire 4,310. 

Capitolo 108. Contr ibuto dello S ta to nel 
p a g a m e n t o delle annua l i t à dei mutu i con-
cessi ai comuni di Magliano dei Marsi, Scur-
cola Marsicana, Tagliaeozzo, S a n t a Maria 
e Borgocollefegato in provincia di Aqui la 
(articolo 2 della legge 8 luglio 1904, n. 380), 
lire 11,000. 

Strade -— Lavori per sistemazione e mi-
glioramento di strade e ponti nazionali — 
(Spese non superiori a lire 30,000 inscri t te 
in bilancio in v i r tù dell 'art icolo 34 della 
legge di contabi l i tà generale). — Capi-
tolo 109. Spese casuali per opere di siste-
mazione e migl ioramento di s t r ade e pont i 
nazionali per le quali manca in bilancio lo 
s t anz iamen to nei l imiti di lire 30,000, lire 
22,000. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Ga-
l imber t i . 

G A L I M B E R T I . Non è che una brevis-
sima raccomandaz ione che debbo fare al 
mio amico onorevole Gianturco, anche a 
nome del collega Rovasenda , di cui inter-
pre to il pensiero, ed è di sollecitare la pre-
sentazione del disegno di legge per la re t -
tifica del l 'u l t imo t r a t t o della s t r ada nazio-
nale da Borgo San Dalmazzo a Da monte , 
quel t r a t t o che si ch iama la « Càvaliera ». 

L ' i m p o r t a n z a di ques ta s t rada , dal pun to 
di vis ta s t rategico, è grandissima, perchè 
po r t a ai piedi del colle Del Mulo, e il mi-
nis t ro della guerra sa q u a n t a i m p o r t a n z a 
abbia ques t a s t r a d a che è la chiave di que-
s te t re val la te dell 'al to nostro P iemonte . 

Ma v ' ha di più: si a t t ende ora alla co-
s t ruz ione di una t r a m vi a, che, a cagione di 

pendenze, non può essere costrui ta , se non 
avviene ques ta ret t i f ica. 

Io quindi sollecito dal l 'amico Giauturco 
la presentazione di questo disegno di legge 
perchè sia colmato un vuoto che, da una 
pa r t e , tocca gli interessi dello S ta to , cioè, 
il p roblema strategico, e, da l l ' a l t ra , l ' inte-
resse grande di quelle popolazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro 
dei lavori pubblici ha facol tà di par lare . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Dichiaro all' onorevole Gal imbert i , 
che io sono p ienamen te persuaso della ne-
cessità di provvedere alla re t t i f ica della 
s t r ada nazionale numero 31, d e t t a La Ca-
valiera, e l 'assicuro che f r a poco presenterò 
un disegno^ di legge, nel quale sarà com-
preso lo s t anz iamen to necessario per prov-
vedere a quel lavoro. 

P R E S I D E N T E . È app rova to il capi-
tolo 109. 

Capitolo 110. Studi di proget t i per opere 
s t rada l i non au to r izza te da leggi, lire 15,000 . 

Su questo art icolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Loero. 

L O E R O . Io desidero di r i ch iamare l ' a t -
tenzione dell 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici sopra un p rovved imen to u rgen te 
e doveroso che r igua rda una s t r a d a nazio-
nale del l 'a l to Cadore. Ho de t to urgente e 
doveroso perchè, come b revemen te dirò, 
involge anche una ' ques t i one di decoro e di 
dignità, nazionale. 

La s t r ada nazionale Carnica numero 1> 
che comincia dal passo della Mauria, p u n t o 
che divide il Fr iul i dal Cadore, e prosegue 
poi fino al confine aus t r iaco presso Schlu-
derbach , presenta ques ta s t r ana anomal ia 
che r i tengo ce r t amen te unica almeno ai 
confini della f ron t ie ra i ta l iana. Ad un certo 
p u n t o sconfina nel terr i tor io aus t r iaco per 
t o rna re poi sul te r r i tor io i ta l iano. Abbiamo 
così un t ronco di s t r a d a nazionale aus t r iaca 
di p ropr ie tà e i t a l iana per dovere di manu-
tenzione. 

È facile immaginare a quali inconve-
nienti questo s t r ano s ta to di f a t t o conduca. 
Le au to r i t à aus t r iache non pe rme t tono alle 
nos t re t r uppe a r m a t e di proseguire per 
ques ta s t r ada cosidet ta nazionale, che noi 
manten iamo, e neppure è permesso il pas-
saggio per i cacciatori che con la corriera 
postale i ta l iana a t t r a v e r s a n o quel t r a t t o 
di s t r ada . E così è successo anni or sono 
che, avendo un r e p a r t o dei nost r i alpini 
proseguito per questa s t r a d a nazionale, si 
sollevarono le protes te delle au to r i t à aus t r ia -
che non solo, ma questo f a t t o provocò u n a 



Atti Parlamentari — 10879 — 'amera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 0 6 

in terpel lanza al Par lamento austriaco. Ed 
accade ancora sovente (e ne può far fede 
l 'onorevole ministro della guerra) che i no-
stri ufficiali, quando devono proseguire per 
ragioni di servizio fino al confine, che da 
questo tronco di s t rada dista circa 15 chi-
lometri , devono discendere dalle ve t ture o 
dagli automobili dove si t rovano e prose-
guire per un sentiero cosidetto mulat t iero 
militare, che è ripidissimo e, non essendo fre-
quen ta to che da rari militari, reso impratica-
bile in terreno acquitrinoso. E ricordo io stes-
so di aver assistito varie volte a scene non 
dico curiose, ma dolorose, delle quali furono 
protagonisti ufficiali superiori dell 'esercito. 
Lo stesso comandante il corpo di s t a to 
maggiore, generale Salet ta ed anche un 
ministro della guerra, il compianto gene-
rale Ottolcnghi, hanno dovuto essere a iuta t i 
a salire per quel sentiero dai nostri soldati, 
mentre poi i touristi austriaci percorrevano 
comodamente in ve t tu ra , in automobile e 
a piedi la s t rada mantenu ta da noi ! 

Domando e raccomando quindi all 'ono-
revote ministro dei lavori pubblici, e credo 
di avere in ciò consenziente la Camera i t a -
liana, perchè si provveda a correggere u n 
simile s ta to di fa t to che, ripeto, r iguarda 
ancora la nostra dignità nazionale. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L'onorevole Loero desidera che sra co-
s t ru i ta una deviazione della s t rada nazio-
nale Carnica, la quale ora ad un eerto punto 
si addent ra nel terri torio austriaco per poi 
to rnare su quello italiano. Gli inconvenienti 
ai quali egli accenna per questo is tradarsi 
della strada, Carnica in territorio fuori del 
confine sono realmente esistenti, e già a l t ra 
volta il Ministero dei lavori pubblici ha 
s tudiato il modo di provvedere e rimuoverli . 
La deviazione allaccerebbe due t r a t t i : per 
il primo occorrerebbe una spesa di 350 mila 
lire. 

L O E R O . Quello è in territorio nostro. 
GIAN TU ECO, ministro dei lavori pub-

blici. Ma non è possibile provvedere ad uno 
senza coordinarlo con l 'altro. 

LOERO. Mi contenterei anche del primo 
soltanto. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non è questa la ragione : perchè guardi 
che il ragionamento mi mena a questa con-
clusione, che non posso provvedere con i 
fondi che ho a t tua lmente in bilancio. 

LOERO. Siamo d'accordo ! 
a l A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Mi piace che ella sia d 'accordo con 

me. Occórre dunque a tal fine una legge 
apposita che autorizzi la spesa. 

Per il secondo t r a t t o occorrerebbero lire 
175 mila. Ora io informo l 'onorevole Loero 
che per la desiderata deviazione esistono 
due progetti di massima che egli conosce, 
sui quali il Ministero ha sollecitato l 'avviso 
del competente ispettore compar t imenta le 
di Venezia. Appena -questi avrà espresso 
l 'avviso favorevole, io ini farò un dovere 
di promuovere le deliberazioni dei corpi 
competenti , e fra.i provvedimenti che chie-
derò alla Camera di approvare , vi sarà anche 
questo della rettifica della deviazione della 
s t rada Carnica. 

Credo così di a ver risposto per fe t t amente 
al desiderio dell 'onorevole Loero. 

LOERO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LOERO. Ringrazio l 'onorevole ministro 

dei lavori pubblici per la cortese r isposta 
e per le precise informazioni, e spero che, 
come in questa, anche nell 'al tra questione 
della costruzione delle gallerie artificiali, 
possa riscontrare quelle condizioni di ur-
genza che personalmente aveva r iscontra to 
e provvedere, come aveva promesso anche 
il precedente ministro che ebbe a discutere 
l 'ul t imo bilancio. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Io t rovo che l 'onorevole Loero stesso 
ha riconosciuta la giustizia della mia ri-
sposta : perchè io non posso dare che quello 
che ho e che il Par lamento mi dà. Se il 
Pa r l amen to mi dà i fondi per un fine de-
terminato , io non posso spendere certa-
mente il pubblico denaro per altri scopi 
che non sieno quelli indicati dal Parla-
mento. 

LOERO. Ma ella può sempre domandare 
i fondi. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma ei vuole un disegno di legge. 

L O E R O . Sicuramente. Ma presenti il 
disegno di legge e la Camera cer tamente 
lo approverà. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Allora discuteremo di ciò quando 
verrà il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
1 ovazioni , r imane approvato il capitolo 110. 

Capitolo 111. Sistemazione del piano via-
bile della galleria del Colle di Tenda, lungo 
la s t rada nazionale, n. 30 (Cuneo), per me-
moria. 
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Capitolo 112. Ricos t ruzione del p o n t e sul 
fiume P a d r o n g i a n u s cou s is temazione della 
s t r a d a nazionale n. 75 (Sassari), lire 210,000. 

Spesa d ipenden te dall ' ar t icolo 1, let-
t e r a / , della legge 30 giugno 1904, n. 293. — 
Capitolo 113. "Restauro alla p la tea del pon te 
sul Calore lungo il t ronco da Avellino a 
P o r t a di Ferro deìla s t r a d a nazionale nu-
mero 54 (Avellino), per memoria. 

Capitolo 114. Consol idamento dei t r a t t i 
in f r a n a , cos t ruzione dei muri di sos tegno 
e opere di difesa nel t ronco dal miglio 61 
al p o n t e San Marco della s t r a d a naz ionale 
n. 54 (Avellino), lire 36,000. 

Capitolo 115. Imbr ig l i amen to di tor-
ren t i , conso l idamento e r iparaz ione di opere 
d ' a r t e nel t ronco dal Varco Appenn ino al 
Formicoso della s t r a d a nazionale n. 55 (A-
vellino), lire 9,000. 

Capitolo 116. S is temazione delle f r a n e di 
San Zan , S a n t a Maria e P ian del Ven to nel 
t ronco da Fe l t r e al confine t rev isano della 
s t r a d a nazionale n. 7 (Belluno) lire 5,000. 

Capitolo 117. Consol idamento e sistema-
zione di vari t r a t t i del t ronco da Solopaca 
a P o n t e Pr inc ipe della s t r a d a nazionale 
n . 53 (Benevento) , lire 4,000. 

Capitolo 118. S is temazione del t r a t t o 
frar le progressive 36,000 e 41,500 della 
s t r a d a nazionale numero 17 (Bergamo), li-
re 17,000. 

Capitolo 119. S is temazione del t r a t t o 
della s t r a d a nazionale^ n. 17 f ra la Casa di 
Paghe ro l a ed il vecchio pon te di San Bii-
zio (Brescia), lire 7,000. 

Capitolo 120. Consol idamento di f r a n e 
lungo i t ronchi 2 e 3 della s t r a d a nazionale 
n. 75 (Cagliari), l ire 7,000. 

Capitolo 121. Lavor i di s i s temazione e 
di consol idamento t r a i ponticell i 109 e 111 
e radical i r iparaz ioni alle opere d ' a r t e lungo 
il secondo t ronco della s t r a d a naz iona le . 
n. 52 (Campobasso) , lire 35,000. 

Capitolo 122. Consol idamento di f r a n e 
t r a Campolieto e Casacalenda lungo il 2° 
t ronco della s t r a d a nazionale n. 53 (Cam-
pobasso) , lire 20,000, 

Capi tolo 123. Ricos t ruz ione di, ponticel l i 
e s is temazione del t ronco da Cerami al 
bivio per Cesarò della s t r a d a nazionale nu-
mero 70 (Catania) , lire 14,500. 

Capitolo 124. Var i an te a t t r a v e r s o la f ra -
n a di Castro e pon te sul to r ren te Ri maggio 
lungo la s t r a d a nazionale n. 41 (Firenze), 
lire 25,000. 

Capitolo 125. Consol idamento e r icostru-
zione di pon t i nelle local i tà Scadurano e 
Tribuccio; s is temazione di f r a n e e ope .e di 

mig l io ramento lungo il 2 3 t ronco della s tra-
da nazionale n. 42 (Firenze), per memoria. 

Capitolo 126. R ipa raz ione e consolida-
mento del pon te di Gorreto sul Trebbia 
lungo la s t r a d a nazionale n. 36 (Genova), 
lire 16,000. 

Su questo capitolo lia faco l tà di par la re 
l 'onorevole Gallino Nata le . 

G A L L I N O N A T A L E . Ques ta s t r a d a na-
zionale n. 36 è quella che me t t e in comu-
nicazione il por to di Genova con P iacenza . 
Essa è l 'unica via che si t r ova in quel 
g rande quadr i l a t e ro pr ivo di ferrovie , che 
h a per vert ici Genova, Piacenza , P a r m a , 
Spezia: è l inea i m p o r t a n t i s s i m a che hà 
però u n a d a t a di cos t ruzione assai r e m o t a , 
e che quindi si p re sen ta eseguita con cri-
ter i un po' meschini: pendenze for t i , cu rve 
s t r e t t e e larghezze s t r ada l i assai l i m i t a t e . 

N e l l ' a t t r a v e r s a m e n t o del t o r r e n t e Eo, 
ques ta s t r a d a minaccia di f r ana re ; anzi il 
s indaco di quella local i tà ha già t e legra fa to 
in proposi to al l 'onorevole minis t ro ed h a 
a v u t e da quest i in r i spos ta a l t ro t e legram-
ma, nel quale si a f fe rma di in teressars i 
della cosa, e sL p r o m e t t e di p rovvedere 
con legge speciale per impedi re che ri-
m a n g a n o in t e r ro t t e c o m p l e t a m e n t e le co-
municaz ioni f r a la val le del Bisagno e quella 
del Trebbia . 

Ma io in tendo sparlare ora di a l t r i la-
vori, quasi di o rd inar ia manu tenz ione , che 
bisogna con t inuare a fare a ques ta s t r a d a . 
I l Genio civile locale, con lodevole inizia-
t iva, l ' a n d a v a poco a poco migl iorando al-
l a rgando le curve s t r e t t e , i ng r andendo l a 
sede s t r ada le dove era di la rghezza l imi t a t a , 
d i m i n u e n d o l e pendenze: spendendo annua l -
mente una piccola s o m m a di 25 a 30 mila 
lire. F a c e v a così un 'opera uti le, ne l l ' in tento 
di p repa ra re quella s t r a d a a pres ta rs i al l ' im-
p ian to di un t r a m o di un S3rvizio di au-
tomobil i , 

V e n u t a la legge del sessennio, e manca to 
il difensore di ques ta s t r ada , quel l 'assegno 
consue tud inar io è s t a t o soppresso. Sorse 
allora un Comi ta to Genova-Bobbio-Piacen-
za, a p ro tes ta re contro la spensione dei la-
vori, e l ' anno scorso avendo alla Camera 
p o r t a t o l 'eco di quei l amen t i , r iuscì ad o t 
t enere dal minis t ro un nuovo s t a n z i a m e n t o 
di circa 30 mila lire, p re leva to da quei fon-
di di r i serva che il minis t ro ha a sua di-
sposizione, per lavori che non eccedano le 
30 mila l ire. 

Vorrei che ques t ' anno il minis t ro tor-
nasse a f a r e lo stesso per la s t r a d a n. 36 
ossia concedesse di nuovo, sui fondi di r i-
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serva, un altro s tanziamento di 30,000 lire per 
poter continuare nei necessari lavori di mi-
glioramento, affinchè essa diventi ada t t a a 
ricevere, come ho già detto, un modesto 
servizio d 'automobil i o di t ram, servizio 
che renda quelle vallate meno isolate e si 
abbandonino una buona vc l ta i mezzi p;i-
mitivi. Spero che 1' onorevole ministro 
vorrà accogliere la mia domanda e accor-
dare lo s tanziamento domandato . 

P R E S I D E N T E . Ha faco t à di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Devo avvert i re l 'onorevole Gallino, 
che p( r questa s t rada con la legge del 
30 giugno 1904 furono stanziate 50 mila 
lire che servirono per appal tare le opere di 
r iparazione e consolidamento del ponte di 
Gorreto. Lo s tanziamento proposto oggi, è 
a giudizio dell 'amministrazione sufficiente, 
perchè nei precedenti eeercizi 1904-905 e 
1905-906 furono stanziate. 15 mila lire, per 
cui abbiamo disponibile una somma di 
30 mila lire. Assicuro però l 'onorevole Gal-
lino che, qualora questa somma fosse in-
sufficiente, non esiterei ad avvalermi dei 
mezzi che sono a mia disposizione per met-
tere la s t rada in condizione da rispondere 
a quei bisogni cui ha accennato, 

P R E S I D E N T E . L'on< revole Gallino ha 
facol tà di parlare. 

GALLINO NATALE. Io dicevo di con-
servare quell 'assegno f a t t o negli anni pre-
cedenti ; forse non mi sono spiegato bene. 
L 'opera f a t t a al ponte di Gorreto era ne-
cessaria, perchè il ponte minacciava: vi è 
ora un altro ponte, quello sul torrente Eo, 
pericolante pr r f rane e che impone una 
correzione della s t rada, ma per questo, l'o-
norevole ministro ha mandato un telegram-
ma al .-indaco della località dichiarando che 
provvederà d'urgenza, perchè non è possi-
bile che una s t rada venga in ter ro t ta e che 
quelle vallate non abbiano più comunica 
ziojné alcuna con i ct-ntri. Ma quello su cui 
insisto è di cont inuare in quelle piccole mi-
gliorie che si andavano facendo alla s t rada, 
ossia domando venga conservato quello 
s tanziamento soppresso (on la legge del 
sessennio e che serviva a mettere la s t rada 
in conveniente s ta to di viabilità per po-
ter permettere l 'adozione di un servizio di 
t ram od almeno automobilistico. Quelle 
montuose lo-alità non hanno al t ra via di 
comunicazione ; aspirano da anni ad avere 
una ferrovia che per l 'elevato costo di co-
struzione non vedranno mai a t t raversare le 
loro valli ; cerchiamo di contentarle dando 
loro un mezzo di comunicazione che in qual-
che guisa r isponda alle loro aspirazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTUROO, ministro dei lavori pub-
blici. Non ho bisogno di d ' re all 'onorevole 
Gallino che se si t r a t t a della perfe t ta ma-
nutenzione di questa s t rada provvederò con 
i fondi di bil tneio, ma se si t r a t t a di opere 
nuove, bisogna che chieda fondi speciali al 
Par lamento . Ripeto, ci sono per due eser-
cizi 15 mila lire: se si t r a t t a di opere di-
re t te a mantenere la s t rada in perfet to 
s tato, nel bilancio ho i mezzi sufficienti 
con cui provvedere. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approva to 
il capitolo 126. 

Capitolo 127. Consolidamento e ricostru-
zione di manufa t t i nel tronco da ponte di 
Campia al Valico delle Radici della s t rada 
nazionale n.39 (Lucca), per memoria. 

Capitolo 128. Sistemazione e migliora-
mento dei due tronchi delle s t rade nazio-
nali nn. 71 e 72 (SUssina), per memoria. 

Capitolo 129. Sistemazione e migliora-
mento del tronco dal Valico delle Radici 
al chilometro 24 della s t rada nazionale 
n .39 (Modena), lire 23,000. 

Capitolo 130. Consolidamento di f rane 
in contrada Santa Maria, ricostruzione di 
ponticelli e consolidamento di t ra t t i nel 
tronco t ra F iumetor to a Cal tavuturo della 
s t rada nazionale n. 70 (Palermo), lire 6,000. 

Capitolo 131. Ricostruzione di ponticelli, 
di briglie e di muri di controriva lungo la 
s t rada nazionale n. 57 (Parma), lire 4,000. 

Capitolo 132. Consolidamento di opere 
d 'ar te e sistemazione di vari t r a t t i lungo 
la s t rada nazionale n. 43 (Pesaro), lire 43,000. 

Capitolo 133. Ricostruzione di ponticelli e 
opere di miglioramento lungo la s t rada na-
zionale n. 44 (Pesaro), per memoria. 

Capitolo 134. Consolidamento e r ipara-
zione del ponte di Oliveto sul Sele lungo 
la s t rada nazionale n. 55 (Salerno), per me-
moria. 

Capitolo 135. Sistemazione e consolida-
mento del tronco da Sapri a Sanza della 
s t rada nazionale n. 58 (Salerno), lire 24,500. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio. Vedo che manca nel bilancio, 
annesso alla relazione, t an to il numero 
133 bis quanto il numero 133-ier. Bisogna, 
onorevole Presidente, riempire la lacuna e 
numerizzare anche questi due nuovi capi-
toli, quello di 20,000 lire, e quell 'altro di 
48,500. 

P R E S I D E N T E . Sono soppressi. 
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R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Ha ragione, onorevole Presi-
dente, e sensi la Camera se l'ho intratte-
nuta invano. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, resta approvato il capitolo 135. 

Capitolo 136. Ampliamento della luce 
libera del ponte sul torrente Cedrino e ra-
mi d'accesso lungo la strada nazionale n. 75 
(Sassari), lire 35,000. 

Capitolo 137. Costruzione di un ponte 
sul torrente Posada e relativi accessi lungo 
la strada nazionale n. 75 (Sassari), lire 
31,000. 

Capitolo 138. Costruzione di un ponte 
sull'Adda presso l'abitato di Le Prese lungo 
la strada nazionale n. 18 (Sondrio, lire 
11,000. 

Capitolo 139. Costruzione di un ponte 
sul torrente Aver lungo la strada nazionale 
n. 19 (Sondrio), lire 60,000. 

Capitolo 140. Sistemazione, migliora-
mento e consolidamento di frane lungo la 
strada nazionale n. 08 (Trapani), lire 15,000. 

Capitolo 141. Ripristino di un tratto 
nella località Ronchi lungo la strada nazio-
nale n. 2 (Udine), lire 9,500. 

Capitolo 142. Imprevisti per le opere di 
sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali comprese nella tabella A \ 
annessa alla legge 30 giugno 1904, n. 293, 
lire 30,000. 

Spese dipendenti dalla legge 14 mag-
gio n. 1906, 198. - Capitolo 143. Lavori di si-
sistemazione e di rettifica della strada già 
consortile (ora nazionale) Laviano-Santo-
menna-Castelnuovo di Conza-San Felice (Sa-
lerno), lire 80,000. 

Capitolo 144. Variante del tratto a forte 
pendenza presso il ponte n. 60 lungo il 5° 
tronco da Avellino a Porte di Ferro della 
strada nazionale n. 54 (Avellino), lire 50,000. 

Capitolo 145. Sistemazione e*consolida-
mento del tratto della strada nazionale nu-
mero 55 compreso fra il ponte Temete e la 
località San Felice (Avellino), lire 20,000. 

Capitolo 146. Correzione del tratto com-
preso fra i Sabbioni e l 'abitato di Loiano 
della strada nazionale n. 41 (Bologna), lire 
70,000. 

Capitolo 147. Correzione del 4° tratto fino 
al fosso Malignano, ultima linea di confine 
dei due Stati, della strada nazional3 n. 45, 
da Rimini a San Marino (Forlì), lire 60,000. 

Capitolo 148. Sistemazione della traversa 
di Serravalle di Chienti lungo la strada na-
zionale n. 46*(Macerata), lire 40,000. 

Capitolo 149. Deviazione della strada 

nazionalen. 43 in corrispondenza della frana 
di Cà-Volpone (Pesaro), lire 70,000. 

Capitolo 150. Deviazione del tratto tra 
Morgex e Prè Saint Didier della strada na-
zionale n. 23 (Torino), lire 65,000. 

Capitolo 151. Imprevisti per le opere di 
sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali comprese nella tabella A 
annessa alla legge, lire 20,000. 

Capitolo 152. Opere diverse di ripara-
zioni straordinarie, di sistemazione e di mi-
glioramento di strade e ponti nazionali, lire 
25,000. 

Capitolo 153. Indennità fìsse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei 
lavori di sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali, lire 26,000. 

Capitolo 154. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali (Spese fisse), lire 19,000. 

Capitolo. 159. Rettificazioni e sistema-
zioni per le strade nazionali del Piccolo e 
Grande S. Bernardo (Torino). (Legge 23 lu-
glio 1881, n. 333. Elenco IT, n. 33), per me-
moria. 

Capitolo 160. -Strada per Bosco Martese 
da Teramo a raggiungere la strada di l a se-
rie.Aquila-Ascoli (Teramo), (Legge 30 mag-
gio 1875, n.2521, n. 2), lire 25,000. 

Capitolo 161. Strade da Cuecaro a Sanza, 
sulla nazionale di Val d'Agri (Salerno). 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 10), lire 
400,000. 

Capitolo 162. Strada da Petrella per Pa-
lata alla ferrovia (Campobasso). (Legge 30 
maggio 1875, n. 2521, n. 13, lire 200,000. 

Capitolo 163. Strada Isernia-Atina-Roc-
casceca (Campobasso). (Legge 30 maggio 
1875, n.2521, n. 14), lire 30,000. 

Capitolo 164. Strada lungo la valle del 
Trigno, dalla foce a Trivento e suo prolun-
gamento all'incontro della strada nazionale 
della Ravindola presso Castellone, per Forlì, 
Roccasicura e Cerro (Campobasso). (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 15), lire 170,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole-Riccio. 
RICCIO. Rivolgo una preghiera all'ono-

revole ministro, su questa strada. La Giunta 
generale del bilancio ha aumentato di 70 
mila lire lo stanziamento di questo capi-
tolo, portandolo a 170 mila lire. Ciò si com-
prende facilmente, perchè una parte di 
quésta strada è stata dichiarata nazionale, 
in base alla legge del luglio sul Mezzogiorno 
per cui tutte quelle strade, che avevano 
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già un pare re favorevo le del Consiglio di 
S t a t o e del Consiglio super io ie dei lavor i 
pubblici , dovevano essere d ich ia ra te s t r a d e 
nazional i . Di ques ta s t r a d a però una m e t à 
è s t r a d a nazionale, ed è quella, che si 
svolge in p rov inc ia di Campobasso, ed una 
m e t à è provinciale , ed è quella che si svolge 
in provincia di Ohieti. Io credo che il mi-
nis t ro , i n t e r p r e t a n d o con cer ta larghezza 
il pare re del Consiglio super iore dei lavori 
pubbl ic i , av rebbe p o t u t o appl icare anche 
al t r a t t o in provincia di Chieti il c a r a t t e r e 
di nazional i tà , ma non son > io che possa o 
voglia r improvera re al minis t ro una r igida 
appl icazione della legge ! Egli ha f a t t o bene 
ad appl icare r i g i d a m e n t e la legge, ma io 
gli sarei gra to se volesse e l iminare al più 
pres to l ' inconvenien te di una s t r a d a m e t à 
nazionale e metà provincia le e volesse assi-
curarci che, alla p r ima presentaz ione di un 
disegno di legge per rendere nazional i al-
cune s t r ade , sia compreso anche questo 
t r a t t o , anche cons iderando che adesso non 
è nazionale la s t r a d a che dal m a r e arr iva 
al p u n t o più al to de l l 'Appennino , è nazio-
nale quella che si svolge d iscendendo a 
valle. La prima p a r t e non fu d ich ia ra ta na-
zionale non già perchè non ne aveva le q u a -
l i tà , m a perchè non era ancora s t a t a presen-
t a t a l a d o m a n d a . Ora giacche un giorno quel 
t r a t t o dovrà essere d ich iara to nazionale, sa rà 
ut i le per lo S t a to stesso f a r presto, per fare 
una spesa sola di a l l a rgamento e di manu-
tenzione del l 'uno e del l 'a l t ro t ronco. 

I o chiedo quindi al l 'onorevole minis t ro 
un^b paro la che mi assicuri su ques to pro-
posi to . So che l ' az ienda s t rada le procede 
con a lacr i t à e che non poss iamo chiedere al-
l 'onorevole minis t ro ragione del r i t a r d o 
nella presentaz ione della legge sulla nazio-
na l i t à di a lcune s t rade , ma è bene che 
venga una paro la ass icuratr ice che presto 
sa ranno levato a lcune anomal ie ne l l ' a t tua le 
regione s t rada le . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro dei 
lavor i pubblici ha facol tà di par la re 

G I A N T U R G O , ministro dei lavori pub' 
blici. Ringraz io l 'onorevole Riccio di aver 
r iconosciu to che io mi sono lasciato gu idare 
da un rigido senso di legali tà, nel non es ten-
dere la d ichiarazione di naz iona l i t à delle 
s t r a d e ol t re i t e rmin i rigorosi segnat i dal 
Consiglio super iore . Però , come la Camera 
sa, in occasione della discussione sui prov-
ved imen t i del Mezzogiorno, con un ar t icolo 
che fu aggiun to da me si disse che « il Go-
verno del R e è au to r izza to a classificare f r a 
le nazional i quelle s t r ade che, in conformi tà 

dei parer i emessi p r ima del 20 giugno 1906 
d a r Consiglio super iore dei lavori pubbl ic i , 
a b b i a n o i ca ra t t e r i r ichiesti da l l ' a r t icolo 10 
della legge 20 marzo 1865, allegato F ». 

Ora in tali condizioni si t r o v a v a un t r a t t o 
di ques ta s t r a d a e non si t r o v a v a l ' a l t ro ; io 
ho c redu to (he avrei esorb i ta to dalle mie 
a t t r i buz ion i se mi fossi azza rda to ad esten-
dere la dichiarazione di naz ional i tà , ol t re i 
confini r ig idamen te segnat i dal Consiglio 
superiore. 

Ma ciò non esclude che in occasione di 
u n a revisione del c a r à t t e r e di parecchie 
s t r ade , per le quali il Consiglio super iore 
h a a v u t o occasione anche di p ronunc ia rs i 
r e c e n t e m e n t e , io possa r ip rendere in esame 
anche il caso speciale segnala to dal l 'onore-
vole Riccio, 

Se mi persuaderò che anche per ques to 
t r a t t o concorrano t u t t e le medesime ragioni 
che per il t r a t t o p recedente , io non esi terò a 
p re sen t a r e al P a r l a m e n t o l ' o p p o r t u n a pro-
pos ta . 

P R E S I D E N T E . Così r i m a n e a p p r o v a t o 
ques to capitolo. 

Capitolo 165. S t r a d a da Capes t rano per 
Fo rca di Penne , alla s t r a d a provincia le 
Chiet i -Teramo (Teramo) . (Legge 30 maggio 
1875, n. 2521, n. 16), lire 50,000. 

Capitolo 166. S t r a d a dalla Madonnuzza 
di Pe t r a ì i a , sulla nazionale Termini-Taor-
mina , alla provinciale Messina-Montagne, 
so t to Calasc ibe t ta (Caìtanisset ta) (Legge 30 
maggio 1875, n. 2521, n. 19), lire 20,000. 

Capitolo 167. S t r a d a da Rocca d 'Asp ide 
per Bel losguardo, a San t 'Ange lo Fasane l l a 
(Salerno) (Legge 30 maggio 1875, n. 2521 
n. 31), lire 50,000. 

Capitolo 168. S t r a d a da Cento celle al 
F o r t o r e e suo p r o l u n g a m e n t o fino al l 'Ap-
puìo Sanni t i ca . (Campobasso) Legge 30 mag-
gio 1875, n. 2521, n. 39), per memoria. 

Capitolo 169. S t r a d a da P ie t raca te l l a a 
Campo Marino (Campobasso) (legge 30 mag-
1875, n . 2521, n. 40), lire 100,000. 

Capitolo 170. S t r a d a da Capo d 'Or lando 
per S a n t a Domenica a R a n d a z z o (Messina). 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 53), 
lire 70,000. 

Capitolo 171. S t r a d a di Scanno da Sol-
mona per B u g n a r a , Anversa , Villago e 
Scanno a Vil let ta B a r r e a (Aquila). (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n . 13), 
lire 20,000. 

Capitolo 172. S t r a d a dal la nazionale de-
gli Abruzzi per C a m p o t o s t o alla p rovin-
ciale Aqui la-Ascol i presso Amat r i ce (A-
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quila). (Legge 23 luglio. 1881, n. 333, Elen-
co TU, n. 15), per memoria. 

Capitolo 173. Strada dalla Pescara-Po-
poli, presso la stazione di San Valentino, 
all'incontro della Solmona-Campo di Giòve 
in direzione di Pacentro (Aquila). (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco ITI, n. 17), 
lire 65,000. 

Capitolo 174. Strada da Sarsina per la 
Valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano 
(Arezzo). (Legge 23 luglio 1881, n. 333. E-
lenco I I I , n. 23), lire 20,000. 

Capitolo 175. Strada da Sarsina per la 
Valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Eomagna a Pieve Santo Stefano 
(Firenze). (Legge 23 luglio 1881, n. 333. E -
lenco I I I , n. 23), lire 50,000. 

Capitolo 176. Strada dalla provinciale 
Tebro Romagnola, presso Pieve Santo Ste-
fano, per Sestino, a Pian di Meleto in pro-
vincia di Pesaro (Arezzo). (Legge 23 lu-
glio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 24), 80,000 
lire. ' \ 

Capitolo 17 7. Strada dalla nazionale Ap-
pulo-Sannitica, tra Gambatesa e Ielsi, per 
Riccia, alla provinciale Bebiana in contra-
da Decorata e quindi alla provinciale Be-
nevento-Poiano presso il Casone Cocca (Be-
nevento) (legge 23 luglio 1881, n. 333, E -
lenco I I I , n. 34), lire 20,000. 

Capitolo 178. Ponte sul Volturno per 
congiungere le provinciali fra Caserta e Be-
nevento (Benevento e Caserta) (legge 23 lu-
glio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 35), li-
re 40,000. 

Capitolo 179. Strada da Agnone a Castel 
di Sangro (Campobasso) (legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco I I I , n. 70), lire 20,000. 

Capitolo 180. Strada dal ponte Morgia 
Schiavoni sulla Frentana, pei tenimenti di 
Castellino e Ripabottoni, alla nazionale 
Sannitica, presso Centocelle (Campobasso). 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n . 71), lire 20,000. 

Capitolo 181. Strada da Pietracatella 
alla nazionale Appulo-Sannitica presso l'in-
nesto della traversa obbligatoria di Riccia 
(Campobasso). (Legge 23 luglio 1881, n. 333, 
Elenco I I I , n. 72), per memoria. 

Capitolo 182. Strada dalla provinciale 
Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi di 
Lucilo, Castel Bottaccio e Lupara a La-
rino, e per Ururi al confine della Capita-
nata verso Serracapriola, con le dirama-
zioni per Montagano, per Guardialììera, Ca-
sacalenda e Colletorto alla Capitanata (Cam-

pobasso). (Legge 23 luglio 1881, n. 333. E -
lenco I I I , n. 73), lire 200,000. 

Capitolo 183. Diramazione della strada 
provinciale 73 per Bagnoli, Civitanova del 
Sannio alla strada provinciale Aquilonia 
nei pre si di Pescoìanciano (Campobasso). 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 74), lire 90,000. 

Capitolo 184. Strada da Piedimonte d'A-
life pel Mátese, a raggiungere las t rada na-
zionale Isernia-Campobasso fra Boiano e 
Vinchiaturo (Caserta). (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333, Elenco I I I , n. 76), lire 80,000. 

Capitolo 185. Prolungamento della pro-
vinciale Perano-Castiglione Messer Marino 
a Trivento (ChieB). (Legge 23. luglio 1881, 
n. 333, Elenco ITI, n. 77), lire 30,000. 

Capitolo 186. Strada dal punto più alto 
dell'ultimo tronco della strada provinciale 
n. 15 (Legge 30 maggio 1875, n. 2521) 
presso la Masseria Oraziani, attraverso l'a-
bitato di Montefalcone del Sannio per un 
tratto della strada comunale di Montefal-
cone, a San Felice Slavo, al Casino Piccoli, 
e da ivi per Acquaviva, Larino, Montorio, 
Montelongo, Roteilo, Serracapriola, alla sta-
zione ferroviaria di Chienti (Campobasso). 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco I I I , 
n. 78), lire 20,000. 

Capitolo 187. Strada da sotto Atessa al-
Plstonia presso S. Barnaba di San Buono 
(Chieti). (Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco 
I I I , n. 97), lire 20,000. 

Capitolo 188. Prolungamento della pro-
vinciale di Valsinello da Guilmi all'incontro 
della strada Perano Castiglione alla Sella 
del Guado di Sant'Egidio (Chieti). (Legge 
23 luglio 1881, n. 333, Elenco ITI, n. 98), 
lire 20,000. 

Capitolo 189. Strada dalla stazione di 
San Valentino alla provinciale dicer ie fra 
Casale in contrada e Pretoro (Chieti). (Legge 
23 luglio 1881, n; 333, Elenco I I I , n. 99), 
lire 30,000. 

Capitolo 190. Collegamento della strada 
provinciale Istonia con la Trignina, attra-
verso la Sella del Convento di Palmoli 
(Chieti). (Legge 23 luglio 1881, n. 333, E -
lenco I I I , n. 101), lire 20,000. 

Su questo capitolo 190 ha facoltà di par-
lare l'onorevole Riccio. 

RICCIO. A proposito di questo capitolo 
vorrei dare una preghiera all'onorevole mi-
nistro. Si tratta della strada numero 101 
della legge del 1881 che congiunge l 'Istonia 
alla Trignina. I lavori di questa strada pro-
cedono veramente con molta attività e con 
uno sviluppo lodevole. Però vi è un incon-
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T e m e n t e : la strada si svolge lungo la mu-
lattiera tra i due paesi di Palmoli e Ca-
ruuchio; sicché gli abitanti dei due paesi si 
trovano impossibilitati a comunicare da un 
paese all^altro se non attraversando la stessa 
strada che si sta facendo, con un danno 
non lieve dell' impresa e dei lavori della 
strada stessa. 

I l Ministero, che è stato richiamato sul-
l ' inconveniente, vuole che questo danno 
venga pagato dai due comuni, i quali in-
vece non si trovano in condizioni da pa-
gare il danno, che pure è inevitabile, perchè 
l 'unica via di comunicazione è la mulat-
tiera che congiunge i due paesi. 

Sarei grato al ministro se volesse perso-
nalmente esaminare questa piccola pratica 
e provvedere a che non graviti sui due co-
muni la spesa per il rifacimento del danno 
che si arreca transitando. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici, ha facoltà di parlare. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Esaminerò con molta "buona volontà 
il "desiderio dell' onorevole Riccio. Credo 
però che il provvedimento più pratico sa-
rebbe quello che i comuni hanno già do-
mandato, cioè l 'anticipata apertura della 
strada al transito. .Questo risolverebbe la 
questione e risponderebbe pienamente al 
desiderio dell'onorevole Riccio. Però, ripeto, 
esaminerò la questione con molte buona 
volontà. 

RICCIO VINCENZO. Grazie! 
P R E S I D E N T E . Rimane approvato il 

capitolo 190. 
Capitolo 191. Strada da Altopascio a 

Bientina con diramazione alla provinciale 
del Tiglio (Firenze) (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco I I I . n. 127), lire 15,000. 

Capitolo 192. S trada " da Ribera , sulla 
provinciale di serie Porto Empedocle Ca-
stelvetràno, alla provinciale di Chiusa Scla-
f'ani, oltre il torrente S. Carlo (Girgenti) 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 154), lire 50,000. 

Capitolo 193. Strada da Sant 'Agata di 
Militello, pei pressi di Alcara li Fusi, Longi, 
Galati , IT cria e Raccuia alla provinciale 
Pat t i -Randazzo (Messina) (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco I I I , n. 165), lire 250,000. 

Capitolo 194. Completamento della pro-
vinciale Pat t i -Randazzo con diramazione 
alla provinciale Messina-Marina, per i co-
muni di Montalbano, Basicò e Furnari 
(Messina) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 166), lire 50,000. 

Capitolo 195. S trada da Castellammare 

per Gragnano, Rimonte ed Agerola all'in-
contro della provinciale Amalfi-Positano-
Meta (Napoli) (L ìgge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 172), lire 40,000. 

Capitolo 196. Strada da Castellani mare 
per Gragnano, Pimonte ed Agerola all'in-
contro delia provinciale Amalfi-Positano-
Meta (Salerno) (Legge 23 luglio 1881, n .333 . 
Elenco I H , n. 172), lire 10,000. 

Capitolo 197. Strada dalla nazionale d die 
Calabrie, verso Padula alla Brienza-Monte-
murro (Salerno) (legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I ! , n. 216), lire 80,000. 

Capitolo 198. Strada da Laurit-o, sulla 
provinciale di serie Cuccaro-Sanzà, per Ca-
stel Ruggero, a Torre Orsaia ed alla pro-
vinciale di serie Caselle in Pit tar i -Scario 
(Salerno) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elen-
co I I I , n. 225), lire 49,000. 

Capitolo n. 199. Costruzione di un tronco 
di strada provinciale presso le due Raguse 
(Siracusa) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco IH", n. 233), per memoria. 

Capitolo 200. Sussidio dello Stato per le 
strade di 3a serie in dipendenza delle leggi 
27 giugno 1869, n. 5147,, e 30 maggio 1 8 7 5 , 
n. 2521, lire 40,000. 

Capitolo 201. Concorso dello Stato per 
le strade provinciali di l a e 21 serie di cui 
nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147, e 30 
maggio 1875, n. 2521, e per le strade di 
cui nell'elenco I I I della legge 23 luglio 1881, 
n. 333, che si costruiscono dalle provincic 
direttamente, lire 800,000. 

Capitolo 202. Imprevisti e maggiori spese 
per le costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883, lire 
450 ,000 . 

Capitolo 203. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverge al personale 
ordinario del Genio civile addetto al ser-
vizio delle costruzioni stradali dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal 18S2 al 1883, 
lire 70,000. 

Capitolo 204. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle co-
struzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 18G2 al 1883 (Spese fisse), 
lire 104,000. 

Capitolo 205. Indennità fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all 'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n, 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle costru-
zioni stradali dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 1862 al 1883, lire 30,000. 

Capitolo 206. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto al servizio delle 
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costruzioni stradali dipendenti dalle leggi 
emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse), lire 
12,000. 

Capitolo 207. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto al servizio delle eostru-
zioni stradali dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 1862 al 1883, .lire 8,000. 

Capitolo 208. Spese casuali per il servi-
zio delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1-62 al 1883, lire 
15,000 

Svssidi straordinari. — Capitolo 209. Sus-
sidi per l'impianto e l'esercizio in servizio 
pubblico di linee di automobili o di altro 
mezzo di trazione elettrica sulle strade or-
dinarie fra località non congiunte da ferro-
vie o da tramvie (articolo 1, lettera ir e 
articolo 5 della legge 30 giugno 1904, nu-
mero 293, articolo 1, lettera c, della legge 
29 dicembre 1904, numero 674 e art ;colo 5 
della legge 21 giugno 1906, n. 238), lire 
400,000. 

Capitolo 210. Sussidi ai comuni e con-
sorzi di comuni o di utenti delle strade vi-
cinali più importanti soggette a servitù 
pubblica, per opere che stanno a loro ca-
rico. (Articolo 321 della legge 20 marzo • 
1865, numero 2248, allegato F), lire 300,000. 

Capitolo 211. Sussidi ai comuni per la 
costruzione di strade comunali obbligatorie 
e di strade comunali di accesso alle sta-
zioni ferroviarie o all'approdo dei piroscafi 
postali ecc. (Leggi 30 agosto 1868, numero 
4613, 12 giugno 1892, numero 267, 19 luglio 
1894, numero 338, articolo 3 della legge 
25 febbraio 1900, numero 56, e legge 8 lu-
glio 1903, numero 312), lire 1,166,000. 

Su questo capitolo 211 è inscritto apar-
lare l'onorevole Galimberti.\ 

Non essendo egli presente, si intende 
abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gallino 
Natale. 

GALLINO NATALE. Mi ero inscritto a 
questo articolo per avere una delucidazione, 
non comprendendo come mai, mentre per 
effetto della legge 8 luglio 1903 dovesse es-
servi lo stanziamento di un milione e mezzo, 
questo starziamento poi fosse ridotto in-
vece a un milione e 166 mila lire. 

Però il relatore molto gentilmente mi ha 
già dato questa spiegazione: per cui, mentre 
mi dichiaro sodisfatto, lo ringrazio della 
spiegazione e ritiro la mia iscrizione. 

P R E S I D E N T E . Capitolo 212. Stipendi 
al personale aggiunto del Genio civile ad-
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detto alla costruzione delle strade comunali' 
obbligatorie nella provincia di Cosenza 
(Spese fisse), lire 30,500. 

Capitolo 213. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, competenze diverse e indennità in 
base all'articolo 11 della legge 3 marzo 1904, 
n. 66, al personale aggiunto del Genio ci-
vile addotto alla costruzione delle strade 
comunali obbligatorie nella provincia di Co-
senza, lire 2,000. 

Capitolo 214. Spese di stampa ed even-
tuali per il servizio delle strade comunali 
obbligatorie, lire 1,500. 

Acque. — Capitolo 215. Sistemazione dei 
principali fiumi veneti riconosciuta neces-
saria in conseguenza di pieno (Spesa ripar-
tita) (Leggi 24 luglio 1887, n. 4805, e 26 giu-
gno 1898, n. 231, e articolo 1, lettera a, della 
legge 13 luglio 1905, n. 400, per memoria. 

Capitolo 216.Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile addetto ai lavori per la 
sistemazione dei principali fiumi veneti di-
pendente dalle leggi 24 luglio 1887, n. 4805 
e 26 giugno 1898, n. 231, per memoria. 

Capitolo 217. Lavori di riparazione e si-
stemazione delle opere idrauliche di l a ca-
tegoria (Articolo 2, lettera a, della legge 
21 giugno 1906, n. 238), lire 500,000. 

Capitolo 218. Lavori di riparazione e si-
stemazione delle opère idrauliche di 2a ca-
tegoria (Articolo 1, lettera fc, della legge 
30 giugno 1904,~n. 293), lire 1,000,000. 

Capitolo 219. Lavori di riparazione e-
sistemazione delle opere idrauliche di 2a ca-
tegoria (Articolo 2, lettera a, della legge 
21 giugno 1906, n. 238), lire 3,500,000. 

Capitolo 220. Opere di spostamento di 
un tratto del Canale della Botte al Passo 
Canne in provincia di Bologna nell'inte-
resse del regime del Eeno, di che al n. 1 
della tabella annessa alla legge 6 agosto 
1893, n. 455 (Legge f luglio 1903, n. 355),. 
lire 65,000. 

Capitolo 221. Sussidi per opere ai porti 
ed agli scali sui laghi e fiumi non parifi-
cati ai porti marittimi (Articoli 100 e 321 
della legge 20 marzo 1865, n 2248, alle-
gato F), lire 10,000. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte 
in bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge-
di contabilità generale. — Capitolo 222. Spese 
per acquisto, costruzione, sistemazione e 
riparazioni di fabbricati ad uso di magaz-
zini idraulici, lire 30,000. 

Opeie idrauliche di 3a, 4a e 5& categoria.. 
— Capitolo 223. Opere idrauliche di ^ ca-
tegoria - Concorso dello Stato od esecu-
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zio ne diretta delle opere a termine degli 
articoli 2 e 15 della legge 7 luglio 1902, 
n. 304, lire 375,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cor-
naggia. 

CORNAGGIA. Mi permetto di richiamare 
l 'attenzione dell'onorevole ministro sopra 
questo capitolo, non per domandare un au-
mento di stanziamento, al che provvede già 
la tabella B della legge 30 giugno 1906, come 
risulta già dallo stato di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1907-908, ma perchè il 
ministro veda di fare quanto gli sarà pos-
sibile per consentire ai consorzi di terza 
categoria di approfittare delle facilitazioni 
loro accordate dall 'articolo 15 della legge 
7 luglio 1902. 

La legge del 1902, modificando le dispo-
sizioni che disciplinano i consorzi di terza 
categoria, ha reso impossibile una quant i tà 
di opere le quali non hanno una importanza 
tale da dover essere classificate come opere 
di prima o di seconda categoria, ma tu t ta -
via rappresentano una difesa necessaria di 
abitat i minacciati dalle corrosioni dei fiumi. 
Oppor tunamente l 'articolo 15 di quella legge, 
preoccupandosi del fa t to che, in pratica, 
molti consorzi di terza categoria non sa-
rebbero s tat i in grado di far f ronte alle an-
ticipazioni occorrenti per l'esecuzione delle 
opere e di provvedere adeguatamente per 
la direzione e la sorveglianza dei lavori, che 
qualche volta importano centinaia e migliaia 
di lire, ha concesso al Governo la facoltà 
di assumere esso stesso l'esecuzione delle 
opere salvo il concorso finanziario del con-
sorzio, ed io potrei citare parecchi di questi 
consorzi che si t rovano nelle condizioni pre-
viste dal legislatore, che cioè non hanno nè 
i mezzi pecuniari per anticipare le somme 
occorrenti, nè una direzione tecnica, nè ca-
pacità amministrat ive tali che li rendano 
adat t i a fare le opere loro incombenti, tal-
volta di grande importanza. Quindi è cer-
tamente opportuno che il Governo, il quale 
tiene a sua disposizione il Genio civile ed 
un personale già pratico per simili opere, 
assuma esso questi lavori invece dei con-
sorzi, e perciò raccomando all'onorevole mi-
nistro che, qualora si presentino dai con-
sorzi, che si t rovano nelle condizioni con-
template dal legislatore, domande a questo 
scopo, egli veda di fare tu t to il possibile 
Tper sodisfare sollecitamente a queste do-
mande; e dico sollecitamente perchè molte 
volte si t r a t t a di abi tat i che s tanno per es-
sere ingoiati dal fiume e le popolazioni a t -
tendono inut i lmente che le opere vengano 
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fa t te per salvarle da pericoli imminenti, sic-
ché forse l 'a t tesa della legge del 1902 e la 
costituzione dei consorzi, salutati come sal-
vatori, si convertono in una dolorosa de-
lusione. 

Credo di aver detto abbastanza per in-
durre l'onorevole ministro ad interessarsi 
della condizione di simili consorzi e sono 
sicuro che egli vorrà accogliere la mia rac-
comandazione. t, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
Mici. Io chiedo all'onorevole Cornaggia di 
considerare che in confronto al capitolo 
corrispondente del bilancio precedente, per 
l'esercizio 1906-907 si è proposto un au-
mento a questo capitolo per 75 mila lire, 
il che dimostra da una parte il desiderio 
dello Stato di provvedere alle deficienze 
verificatesi negli esercizi precedenti per il 
concorso che lo Stato dà ai Consorzi, e dal-
l 'al tra la viva preoccupazione del Ministero 
di venire loro in aiuto. 

Forse il modo più semplice di venire in 
loro aiuto è di avocare allo Stato l'esecu-
zione delle opere e lo Stato si è già messo 
in questa via con sufficiente larghezza. 

Assicuro quindi l'onorevole Cornaggia 
che io sono perfe t tamente in questo ordine 
di idee, che cioè lo Stato farà bene ad as-
sumere a sè la costruzione di queste opere 
perchè è dotato di mezzi e di personale 
esperto che i Consorzi non posseggono, di 
guisa che anche sotto il r ispetto della spesa, 
che verrebbe ad essere assai minore, è più 
utile che queste opere sieno fa t te diretta-
mente dallo Stato. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approvato 
il capitolo 223. 

Capitolo 224. Opere idrauliche di 4 a ca-
tegoria - Concorso dello Stato giusta l 'ar-
ticolo 98 della legge 30 marzo 18'93, n. 173, 
lire 35,000. 

Capitolo 225. Opere idrauliche di 5 a ca-
tegoria - Sussidi giusta gli articoli 99 della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, e 19 della legge 
7 luglio 1902, n. 304, lire 50,000. 

Capitolo226. Spese casuali perstudi eprov-
vedimenti relativi alle opere idrauliche di 3 a, 
4 a e 5 a categoria ed al buon regime dei fiumi 
e torrenti e per sussidi ed opere idrauliche 
in virtù dell'articolo 321 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248, allegato F, lire 40,000. 

Spese comuni ad acque e strade. — Capi-
tolo 227. Sussidi per opere di difesa degli 
abitati contro le f rane e la corrosione dei 
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fiumi e torrenti e per il ripristino delle stesse 
opére distrutte o danneggiate dalle allu-
vioni o dalle piene (Legge 30 giugno 1904, 
n. 293, e articolo 6 della legge 29 dicembre 
1904, n. 674), lire 300,000. 

Capitolo 228. Sussidi alle Provincie ed 
ai comuni per opere di difesa delle strade 
provinciali e comunali contro le frane e la 
corrosione dei fiumi e torrenti (Legge 30 
giugno 1904, n. 293), lire 650,000. 

Capitolo 229. Sussidi alle Provincie, co-
muni e consorzi pel ripristino delle opere 
stradali ed idrauliche distrutte o danneg-
giate dalle frane, alluvioni o piene (Leggi 
16 luglio 1884, n. 2514; 20 luglio 1890, nu-
mero 7018; 30 dicembre 1892, n. 734; 21 gen-
naio 1897, n. 3 0 ; 27 aprile 1899, n. 1 6 5 ; 
1° aprile 1900, n. 121; 7 luglio 1901, n. 341; 
3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 
3 luglio 1904, n. 3 1 3 ; e articolo 6 della 
legge 29 dicembre 1904, n. 674), lire 610.000. 

Capitolo 230. Maggiore spesa per la si-
stemazione dei torrenti clie attraversano 
l 'abitato di Modica in provincia di Siracusa 
(Articolo 4 della legge 3 luglio 1904, n. 313) 
{Spesa ripartita), lire 100,000. 

Capitolo 231. Concorso dello S ta to al pa-
gamento delle annualità dei prestiti e mutui 
ipotecari consentiti a favore dei danneggiati 
dalle alluvioni e frane del 2° semestre del 
1903 (Articolo 8 della legge 3 luglio 1904, 
n. 313) {Spesa ripartita), lire 40,000. 

Bonifiche. — Testo unico della legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e legge 
7 luglio 1902, n. 333. — Legge 22 marzo 
1900, n. 195. — Tabella I, Bonificazioni in 
corso da compiersi a cura dello Stato. — Ca-
pitolo 232. Bonifica di Burana (Ferrara, Mo-
dena e Mantova), lire 93 ,000. 

Capitolo 233. Lago di Bientina (Pisa e 
Lucca), lire 368 ,000 . 

Capitolo 234. Maremme Toscane (Gros-
seto e Pisa), lire 368,000. 

Capitolo 235. Agro Romano (Roma), 
lire 463,000. 

Capitolo 236. Bacino inferiore del Vol-
turno (Caserta e Napoli), lire 707,000. 

Capitolo 237. Torrenti di Nola (Caserta 
e Avellino), lire 129,000. 

Capitolo 238. Lago Salpi (Foggia), lire 
70,000. 

Capitolo 239. Bacino Nocerino (Salerno 
e Avellino), lire 167,000. 

Capitolo 240. Bacino del Sele (Salerno), 
lire 93,000. 

Capitolo 241. Vallo di Diano (Salerno), 
lire 93,000. 

Capitolo 242. Valli di Cervaro e Can-
delaro (Foggia), lire 282 ,000 . 

Capitolo 243. Val di Chiana (Arezzo e 
Siena), lire 434,000. 

Capitolo 244. Paludi Pontine (Roma),, 
lire 172,000. 

Legge 22 marzo 1900, n. 195. — Tabel-
la II. Annualità da pagarsi per bonifiche già 
concesse ai Consorzi — Capitolo 245. Con-
sorzio di V I I Presa superiore (Venezia), 
lire 15,195.25. 

Capitolo 246. Consorzio Gambarare (Ve-
nezia), lire 15,600. 

Capitolo 247. Consorzio Gorzon Medio 
(Padova), lire 12,149.96. 

Capitolo 248. Consorzio Foresto gene-
rale (Venezia), lire 21,529.86. 

Capitolo 249. Consorzio Polesano a de-
stra di Canal Bianco (Rovigo), lire 96,207.15. 

Capitolo 250. Consorzio Polesine S. Gior-
gio (Ferrara), lire 86,119,08. 

Capitolo 251. Bonifica di Burana (Fer-
rara, Modena e Mantova), lire 522,000. 

Capitolo 252. Consorzio per la bonifica 
Reggiana-Mantovana (Reggio Emilia e Man-
tova), lire 308,009.37. 

Capitolo 253. Consorzio del Trasimeno 
(Perugia), lire 38,762. 

Capitolo ;254. Bonificazioni Pontine (Ro-
ma), lire 30,000. * 

Leggi 22 marzo 1900, n. 195, e 8 luglio 
1903, n. 335. — Tabella III. Bonificazione 
di l a categoria da intraprendersi. — Capi-
tolo 255. Terreni bassi t ra il colatore Ta-
gliato ed i fiumi Oglio e Po (Cremona e 
Mantova), lire 98,000. 

Capitolo 256. Lago S a n t a Croce (Bel-
luno), lire 7 0 ,000. 

Capitolo 257. Paludi Biancure (Udine), 
lire 45,000. 

Capitolo 258. Bac ino a sinistra del Le-
mene (Venezia), lire 93,000. 

Capitolo 259. Territorio fra la destra 
del Tagliamento ed il canale Lugugnana 
(Venezia), lire 47,000. 

Capitolo 260. Bacino compreso fra la 
Piave Nuova e Livenza Viva (Venezia), 
lire 110,000. 

Capitolo 261. Bacino a destra del Sile 
(Venezia), lire 72,000. 

Capitolo 262. Terreni paludosi del con-
sorzio Bacch'glione e Fossa Pal tana (Pa-
dova), lire 140,000. 

Capitolo 263. Terreni paludosi dei Co-
muni di Bovolenta e Cassalserugo e cioè, 
in consorzio Patr iarcat i (Padova), lire93,000. 

Capitolo 264. Territorio Polesano a si-
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nistra di Canal Bianco e Po di Levante 
(Rovigo), lire 73,000. 

Capitolo 265. Isola di Ariano (Rovigo), 
lire 230,000. 

Capitolo 266. Bassa Pianura Bolognese-
Ravennate (Bologna e Ravenna), 276,000 
lire. 

Capitolo 267. Valle in Mascione e Pog-
gio Cancelli (Aquila), lire 70,000. 

Capitolo 268. Valle di Liri (Caserta), 
lire 93,000. 

Capitolo 269. Pantano di Sessa (Caserta), 
lire 65,000. 

Capitolo 270. Valle del Volturno tra i 
monti Tifatini e Presenzano (Caserta), 
lire 93,000. 

Capitolo 271. Valle inferiore dell'Alento 
(Salerno), lire 93,000. 

Capitolo 272. Lago di -Lesina (Foggia), 
per memoria. 

Capitolo 273, Lago di Varano (Foggia), 
per memòria. 

Capitolo 274. Terreni paludosi fra Torre 
Rinalda e Porto San Giovanni e fra Porto 
San Giovanni e Torre ¡Specchia -Ruggiero 
(Lecce), lire 110,000. 

Capitolo 275. Laghi Alimeni - Fonta-
nelle e Paludi Sansi e* piccoli stagni dello 
stesso bacino (Lecce), lire 46,000. 

Capitolo 276. Paludi Feda, Serra Pic-
cola, Serra degli Angeli, Felicò, Salina e 
piccoli stagni fra Gallipoli e Taranto e Pa-
ludi Mascià, Stornara, Belvedere e Burago 
(Lecce), lire 93,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Scor-
ciarini-Coppola. 

(Non è presente). 
Capitolo 277. Paludi Foggione, San Bru-

none, Leggiadrezze, Pamunno, Taddeo, Bof-
folato, Pantano e Cagiuni (Lecce), lire 
93,000. | 

Capitolo 278. Lago di Lentini e Pantani 
di Lentini e Celsari (Siracusa), lire 93,000. 

Capitolo 279. Stagni litoranei denomi-
nati Vendicari e Rovetto (Siracusa), lire 
46,000. 

Capitolo 280. Valli Grandi Veronesi ed' 
Ostigliesi (Verona, Mantova e Rovigo), per 
memoria. 

Legge 7 luglio 1902, n. 333 - Tabella 
unica - Nuove opere di bonifica dichiarate 
di P categoria in base all'art. 64 del testo 
unico 22 marzo 1900, n. 195, ed all'articolo 1 
della legge 7 luglio 1902, n. 333. - Capitolo 
281. Valli di Comacchio (Ferrara), 185,000 
lire. 

Capitolo 282. Palude Foggi a circa tre 
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chilometri a sud-ovest di Gallipoli (Lecce), 
per memoria. 

Capitolo 283. Palude Brunese press i l'a-
bitato di Rocca Nova (Lecce), lire 52,500. 

Capitolo 284. Comprensorio Lama inter-
posto tra i fiumi Ronco e Montone che si 
riuniscono poco lungi della città di Ra-
venna (Ravenna), per memoria. 

Capitolo 285. Palude di Fucecchio (Fi-
renze e Lucca), lire 185,000. 

Capitolo 286. Agro di Posada (Sassari), 
lire 140,000. 

Capitolo 287. Agro di Orosei (Sassari), 
lire 155,800. 

Capitolo 288. Paludi del Campidano (Ca-
gliari), lire 165,000. 

Capitolo 289. Roncocorrente (Curtatone, 
Borgoforte, Castelluccio e Marcaria) (Man-
tova), lire 315,800. 

Legge 22 marzo 1900, n. 195 e 7 luglio 1902 
n. 333. — Somme a disposizione dell'ammi-
nistrazione. — Capitolo 290. Fondo di ri-
serva per provvedere alle spese indicate alle 
lettere a), b), c), d), e) dell'articolo 66 del 
testo unico della legge 22 marzo 1900, nu-
mero 195, e ad altre spese necessarie per le 
opere di bonifica in base al disposto dello 
articolo 69, secondo comma, della legge 
stessa, lire 479,984.47. 

Compimento delle opere di bonificazione in 
corso di esecuzione, autorizzate da leggi ante-
riori a quelle del 18 giugno 1899, n. 236. — 
Capitolo 291. Compimento delle opere di 
bonificazione delle paludi Lisimelie (Sira-
cusa), per memoria. 

Capitolo 292. Compimento delle opere 
di bonificazione delle Paludi di Mondello 
(Palermo), per fnemoria. 

Capitolo 293. Compimento delle opere di 
bonificazione delle Paludi di Napoli (Na-
poli), per memoria. 

Capitolo 294. Compimento delle opere di 
bonificazione delle Paludi di Policastro (Sa-
lerno), per memoria. 

Capitolo 295. Compimento delle opere di 
bonificazione dei Regi Lagni (Caserta), per 
memoria. j| 

Capitolo 296. Compimento delle opere di 
bonificazione del Lago Dragone (Avellino), 
per-memoria, § 

Capitolo 297. Compimento delle opere di 
bonificazione del Lago di Acquafondata (Ca-
serta), per memoria. 

Capitolo 298. Compimento delle opere di 
bonificazione del Lago di Orbetello (Gros-
seto), per memoria. 

Capitolo 299. Compimento delle opere di 
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boni f icaz ionede l l 'AgroTeles ino (Benevento) , 
per memoria. 

Rapitolo "00. Compimen to delle opere di 
bonif icazione degli s t agn i di V a d a e Colle-
mezzano (Pisa), per memoria. 

Capitolo 301. Compimen to delle opere di 
bonif icazione della sal ina e salinella di San 
Giorgio presso T a r a n t o (Lecce), 'per me-
moria. 

Capitolo 302. P a g a m e n t o a men te del-
l ' a r t i co lo 9 del tes to unico della legge 22 
m a r z o 1900, n. 195, degli interessi dovu t i 
a i consorzi concessionari di opere di boni-
ficazione di l a ca tegor ia , per memoria. 

Capitolo 303. Con t r ibu to dello S t a t o alle 
ope re di bonificazione di 2a ca tegor ia , giu-
s t a l ' a r t icolo 25 del tes to unico della legge 
22 marzo 1900, n. 195, 'per memoria. 

Spese generali per le bonifiche. — Capi-
to lo 304. I n d e n n i t à fisse mensili , t r a s f e r t e 
e compe tenze diverse al personale di custo-
d ia delle bonifiche ed al personale del Ge-
nio civile in servizio delle bonifiche, l ire 
199,000. 

Capitolo 305. S t ipend i al personale ag-
g i u n t o del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche (Spese fisse), l ire 170,000. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE B I A N C H E R I . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l ' onorevo le Yiazzi. 

V I A Z Z I . P e r m e t t a l 'onorevole minis t ro 
che , a propos i to di bonif iche, faccia anche 
io s r n a r e la mia piccola c a m p a n a a fa-
vore delle bonif iche grosse tane . I l a v o r i in 
corso di esecuzione sono i nnegab i lmen te no-
tevol i , come r i su l t a a n c h e dal la re lazione 
de l l a G iun t a del bi lancio, sia per la mole 
de l le opere p r o g e t t a t e , sia per le somme 
r e c e n t e m e n t e erogate , le qual i , e me ne ra l -
legro , h a n n o per l 'esercizio in corso supe.? 
r a t o gli s t anz i amen t i . Ma p r o s s i m a m e n t e ci 
t r o v e r e m o in ques ta deplorevole s i tuaz ione 
<di f a t t o , che, m e n t r e a lcuni lavor i sono 
s t a t i iniziat i e vanno procedendo , quando 
ques t i lavor i s a r a n n o al t e rmine , ciò che 
a v v e r r à , sper iamo, f r a non molto, dov remo 
d o l o r o s a m e n t e c o n s t a t a r e l ' imposs ib i l i t à di 
p rocedere alle spese successive, che dei la-
vo r i medes imi sono la conseguenza . 

Così s a ranno f r u s t r a t e l e a t t e se speranze; 
s a r e m o poi cos t re t t i ad a t t e n d e r e per ann i 
ed ann i gli s tudi e gli a t t i di p repa raz ione 
o c c o r r e n t i per la r ipresa delle bonifiche. 

Accenno spec ia lmente al g rande canale 
d ive r s i vo dé l l 'Ombrone pe r la co lma ta del 
padule , che si e s tende d a Grosseto a Casti-
g l ione della P e s c a j a . L ' ope ra dovrebbe es- t 
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sere ta le da bonif icare quella regione eli-
minando il flagello della malar ia , che co-
s t r inge ed affligge le t e r re c i rcos tant i . 

Orbene , q u a n d o l ' opera a t t u a l m e n t e in 
corso s a r à compiu ta , m a n c h e r a n n o le opere 
corre la t ive , che a p p a r e n t e m e n t e sono secon-
darie, ma che p u r e a m m o n t e r a n n o ad una 
s o m m a mol to maggiore di quella s t a n z i a t a 
e spesa per il cana le anz ide t to . 

I n sos t anza , ci t r ove remo di f r o n t e ad 
un p rob lema nuovo. 

Questa condizione di cose d ipende dal-
l ' insuf&cienza degli impiega t i del Genio ci-
vile; insuff ic ienza che già f u ogget to di con-
s iderazione a p ropos i to di a l t r i capi to l i da 
p a r t e di t a n t i a l t r i egregi colleghi e su cui 
non in t endo di insis tere; però, per quan to 
r igua rda in modo speciale le bonif iche della 
provinc ia di Grosseto, ques ta insuff icienza 
di personale a s sume u n ca ra t t e r e singolar-
m e n t e grave sia dal p u n t o di v i s t a tecnico, 
sia dal p u n t o di v is ta morale; poiché ine-
v i t a b i l m e n t e c o n d u r r à a questo , che f r a due 
anni , q u a n d o sa rà t e r m i n a t o il g r a n d e ca-
nale diversivo de l l 'Ombrone , e non s a r anno 
p ron t i gli s tud i per le opere accessorie, si 
a v r à bensì u n a q u a n t i t à di lavori ^seguiti 
e di spese i n c o n t r a t e , ma con t emporanea -
m e n t e u n a asso lu ta i m p r o d u t t i v i t à degli 
uni e delle a l t re . „ 

Ciò non è in a lcun modo ammissibi le . E 
ad ey i ta re quel la , che sa rebbe u n a enormi tà , 
per disporre t u t t o ciò, che occorre alla pre-
disposizione della seconda, e più i m p o r t a n t e , 
p a r t e dei lavori , b isogna incominciare fin 
d ' o r a a m a n t e n e r e il personale del Genio 
civile di Grosseto in condizioni tali da f u n -
zionare in r a p p o r t o alle par t ico lar i esigenze 
di servizio, che gli sono devolu te . 

L ' a u m e n t o di ques to personale ren-
derà p r o d u t t i v o ciò che si è speso; altri-
ment i av remo impiega to u n capi ta le , che 
r i m a r r à i m p r o d u t t i v o , chissà per quan t i 
anni; e, in l inea morale , quelle popolazioni , 
le quali vedono le cose al l ' ingrosso, si cre-
derebbero , g iu s t amen te , i n g a n n a t e , repu-
t a n d o di aver avu to , so t to f o r m a di legge 
o di voto della. Camera i t a l iana , l ' impegno 
per una bonifica, che esse non hanno , poi, 
in f a t t o o t t e n u t o : il che non po t r ebbe con-
fer i re prest igio alla pubbl ica ammin i s t r a -
zione. 

Ma di ques to non devo io p reoccuparmi : 
ci sono competenze , a cui è s i ngo la rmen te 
devo lu to un ordine di a p p r e z z a m e n t i di 
ques to genere. Espongo s o l t a n t o ; e rac-
comando ques ta condizione di cose all 'at-
tenz ione del minis t ro . 
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G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Sono p i e n a m e n t e d 'accordo con l'o-
norevole Viazzi : non si fa buon uso del 
dana ro pubblico, i n t r ap rendendo un 'ope ra 
di bonifica, e poi lasciandola a m e t à ; per-
chè, quando una bonifica non è compiu ta , 
accade, in capo a pochi anni , che le opere 
già f a t t e perdano il loro valore tecnico ; 
sicché poi bisogna r icominciare i lavori da 
capo. 

Quindi consento nel concet to che occorra 
predisporre gli s tud i oppor tuni , perchè la 
bonifica di cui egli ha parlato, possa com-
piersi pres to . 

Difficoltà per Grosseto, come per t u t t o 
il Regno, è la deficienza del personale. Ma 
non voglio che si esageri neppure il valore 
delle1 mie dichiarazioni precedent i . 

I l personale è numer i camen te deficiente; 
e le difficoltà di aumen ta r l o sono grandis-
s ime ; ma non è che l ' amminis t raz ione non 
abbia f a t t o , con qualche utile r i su l ta to , 
ciò che po teva per aumenta r lo . Se è vero 
che il concorso per gli ingegneri non darà 
un grande r i su l ta to , per il concorso invece 
di quei funzionar i minori che pu re hanno 
una p a r t e notevol iss ima nello s tudio dei pro-
gett i , il numero dei candida t i è sufficiente. 

Sicché appena eseguita i n t e r amen te la 
legge del luglio di ques t ' anno per l ' au-
mento del personale del Genio civile, spero 
di poter dotare più l a rgamen te gli uffici del 
Regno e provvedere allo s tud io dei lavori 
urgent i . 

E non dubi t i , chè provvederò anche a 
Grosseto. (Moviment i del deputato Viazzi). 

Speravo che alle mie parole facesse una 
accoglienza migliore ! Ma io non posso dirle 
che q u e s t o : che a p p e n a avrò il personale 
necessario, lo dis tr ibuirò con equ i tà . 

Non posso dire che farò la p a r t e del 
leone per una provincia, a danno delle 
al t re . 

VIAZZI , Non posso fa re u n a dichiara-
zione espressa di accet tazione : perchè, in 
sostanza, vincolerei.. . (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . R i m a n e approva to il 
capitolo 305. 

Capitolo 306. I n d e n n i t à fisse mensili, 
t r as fe r te , sussidi, competenze diverse e in-
denn i tà in base a l l ' a r t . I l della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle bonifiche, 
lire 46,000. 

, Capitolo 307. Assegni mensili al perso-
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naie avvent iz io in servizio delle bonifiche 
(Spese fisse), lire 149,000. 

Capitolo 308. I n d e n n i t à di t ras fer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av -
ventizio in servizio delle bonifiche, lire 25,000. 

Capitolo 309. Spese inerent i allo s tudio 
di proget t i per opere di bonifica d ipenden t i 
dal tes to unico della legge 22 marzo 1900, 
n. 195, non do ta te di s t anz iamen to propr io 
in competenza - Spese casuali - Somme da 
prelevarsi dal fondo di r iserva in esecu-
zione al disposto de l l ' a r t . 69, secondo com-
ma, della legge stessa, per memoria. 

Legge 13 dicembre 1903, n. 474. — Capi-
tolo 310. Ret r ibuzione ai condanna t i im-
piegat i nella costruzione delle s t rade obbli-
gator ie dell 'Agro Romano (art . 21 della 
legge 13 dicembre 1903, n. 474), lire 25,000. 

Sistemazione idraulica deWisola di Sar-
degna. — Legge 2 agosto 1897, n. 382. —• 
Capitolo 311. Opere di correzione dei corsi 
d ' acqua nell 'isola di Sardegna, lire 219,500. 

Capitolo 312. Opere di bonificazione nel-
l ' isola di Sardegna, lire 90,000. 

Capitolo 313. I n d e n n i t à fìsse mensili, t r a -
sfer te e competenze diverse al personale del 
Genio civile in servizio delle opere di cor-
rezione dei corsi d ' a cqua e di bonificazione 
nell 'isola di Sardegna, lire 22,000. 

Capitolo 314. St ipendi al personale ag-
g iunto del Genio civile in servizio delle 
opere di s is temazione idraul ica dell 'isola di 
Sardegna (Spese fisse), lire 3,700. 

Capitolo 315. I n d e n n i t à fìsse mensili , 
t ras fer te , sussidi, competenze diverse e in-
denni tà in base al l 'ar t icolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile, in servizio delle opere di 
s is temazione idraul ica dell'isola di Sardegna, 
lire 2,300. 

Acquedotto pugliese e silvicoltura del Sele. 
•— Legge 26 giugno 1902, n. 245. — Capi-
tolo 316. Costruzione ed esercizio dell 'ac-
quedo t to pugliese (leggi 26 giugno 1902, 
n. 245 e 8 luglio 1904, n. 381), lire 3,000,000. 

Capitolo 317. R imbosch imen to del ba-
cino idrologico del Sele e spese accessorie 
inerent i alla t u t e l a della si lvicoltura del 
bacino medesimo (art . 18 della legge 26 giu-
gno 1902, n. 245 (Spesa ripartita), lire 100,000. 

Opere nella provincia di Basilicata —-
Strade. — Lavori di sistemazione e migliora-
mento di strade e ponti nazionali. ••— Spese di-
penden t i dal l 'ar t icolo 1, l e t t e r a / , della legge 
30 giugno 1904, n. 293. — Capitolo 318. Co-
st ruzione di u n p o n t e sulla f r ana Porcellini 
lungo il 4° t ronco della s t r ada nazionale 
n. 58 (Potenza) , lire 20,000. 

— 10891 -
D I S C U S S I O N I — 
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Lavori per la costruzione di strade e ponti 
nazionali e di strade provinciali sovvenute 
dallo Stato. — Spese dipendent i dalle leggi 
3 luglio 3 902, n. 297, e 30 giugno 1904, n. 293. 
— Capitolo 319. S t r ada nazionale della Valle 
d 'Agr i , da Sapri , a t t r ave r s ando la s t r ada 
nazionale della Calabria, per Moliterno e 
Corleto, alla Marina di Monta lbano (va-
r ian te al t ronco 10° per Cirigliano e Gorgo-
glione) (Potenza) . (Legge 27 giugno 1869, 
ti. 5147, n. 58), lire 30,000. 

Capitolo 320. S t r ada da un pun to della 
nazionale Appulo-Lucana so t to Albano per 
Trivigno, alla provinciale di l a serie Brienza-
Montemurro s o t t o Marsiconovo (Potenza) . 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 21), lire 
30,000. 

Capitolo 321. S t r a d a da Eocca Imper ia le 
allo Spirito Santo di Civita (Potenza) . (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 29), lire 20,000. 

Capitolo 322. S t r a d a da Ro tonda , per 
Yiggianello, alla nazionale del Sinni presso 
F a v a l e (Potenza) . (Legge 30 maggio 1875, 
n. 2521, n. 55), lire 300,000. 

Capitolo 323. S t rada dalla provinciale 
R o t o n d a Valsinni, pei pressi di Oriolo, alla 
s tazione di Amendolara (Potenza). (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , , n. 117), 
lire 20,000. 

Capitolo 324. P ro lungamen to della s t r a d a 
provinciale Rotonda-Vals inn i verso Bernal-
da e Genosa in t e r r a di O t r an to (Potenza) . 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 154), lire 200,000. 

Capitolo 325. S t r ada dalla nazionale del-
l 'Agri per Stigliano, alla provinciale Po-
tenza-Spinazzola , per Monte Peloso, con 
pon te sul Basen to (Potenza) . (Legge 23 lu-
glio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 209), lire 
80,000. 

Capitolo 326. P ro lungamen to della s t r ada 
provinciale Miglionico-Pomarico fino all 'in-
contro della provinciale p ropos ta verso Ge-
nosa (Potenza) (Legge 23 luglio 1881, n. 333, 
E lenco I I I , n. 211), lire 40,000. 

Capitolo 327. P ro lungamen to della s t r ada 
Montemur ro -Br ienza , da presso Brienza per 
S a n t : A n g e l o le F r a t t e alla s tazione di Ro-
m a g n a n o (Potenza) (Legge 23 luglio 1881,% 
a . 333. Elenco I I I , n . 212), lire 70,400. 

Capitolo 328. S t r ada da Moliterno alla 
nazionale del Sinni f r a Lat ronico e Laur i a 
(Po t enza ) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. E-
ìenco I I I , n. 213), lire 40,000-

Capitolo 329. P ro lungamen to della s t r ada 
ÌBrienza-Montemurro fino a l l ' incontro della 
Po tenza -San t 'Arcange lo verso Armento (Po-

tenza) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco 
I I I , n. 214), lire 79,600. 

Capitolo 330. Imprev is t i e maggiori spese 
per le costruzioni s t rada l i , nella -provincia 
di Basi l icata , d ipendent i dalle varie leggi 
emana te dal 1862 al 1883, lire 50,000. 

Capitolo 331. I n d e n n i t à fisse mensili, tra-
sfer te e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile adde t to al servizio 
delle costruzioni s t rada l i , nella provincia di 
Basi l icata , d ipendent i dalle var ie leggi ema-
na te dal 1862 al 1883, lire 10,000. 

Capitolo 332. St ipendi al personale ag-
g iun to del Genio civile in servizio delle co-
struzioni s t rada l i , nella provincia di Basi-
l icata , d ipenden t i dalle var ie leggi e m a n a t e 
dal 1862 al 1883 (Spese fisse), l ire 10,000. 

Capitolo 333. I n d e n n i t à fìsse mensili, t ra -
sferte , sussidi, competenze diverse e inden-
ni tà in base al l 'art icolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle costruzioni 
s t radal i , nella provinc ia di Basilic a ta , di-
pendent i dalle var ie leggi e m a n a t e dal 1862 
al 1883, lire 6,000. 

Capitolo 334. Assegni mensili al perso-
nale avvent iz io adde t to al servizio delle 
costruzioni s t rada l i , nella provincia di Ba-
silicata, d ipenden t i dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 1883 (Spese fisse), per me-
moria. 

Capitolo 335. I n d e n n i t à di t ras fer te , sus-
sidi e compe tenze diverse al personale av-
ventizio a d d e t t o al servizio delle costru-
zioni s t radal i , nella provincia di Basil icata, 
d ipendent i dalle varie leggi emana t e dal 
1862 al 1883, per memoria. 

Capitolo 336. Spese casuali per il servi-
zio delle costruzioni s t radal i , nella provin-
cia di Basi l icata , d ipendent i dalle varie 
léggi e m a n a t e dai 1862 al 1883, per me-
moria. . 

Bonifiche (Legge 7 luglio 1902, n. 333, 
tabella unica). — Nuove opere di bonifica 
dichiarate di prima categoria in base alVar-
ticolo 64 del testo unico 22 marzo 1900, nu-
mero 195, ed alV articolo 1 delia lega e 7 lu-
glio 1902, n. 333. — Capitolo 337. Terreni 
paludosi della zona l i toranea Metaponto-
Nova Siri, presso le foci dei fiumi Bradano , 
Basento, Agri e Sinni (Potenza), lire 185 
mila. 

Capitolo 338. Terri torio di Atella (Po-
tenza), per memoria. 

Somme a disposizione ddVAmministra-
zione. — Capitolo 339. Fondo di r iserva per 
provvedere alle spese indica te alle l e t t e re 

* a, b, c, d, e, dell 'art icolo 66 del tes to unico 
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della legge 22 marzo 1900, n. 195 e ad altre 
spese necessarie per le opere di bonifica, 
nella provincia di Basilicata, in base al di-
sposto dell'articolo 69, secondo comma, della 
legge stessa, lire 20,000. 

Spese generali per le bonifiche nella pro-
vincia di Basilicata. — Capitolo 340. In-
dennità fisse mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale di custodia delle bo-
nifiche ed al personale del Genio civile in 
servizio delle bonifiche nella provincia di 
Basilicata, lire 15,000. 

Capitolo 341. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche nella provincia di Basilicata. (Spese 
fisse), per memoria. 

Capitolo 342. Indennità fisse mensili, tra-
sfertej sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 3 mar-
zo 1904, n. 66, al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio delle bonifiche nella 
provincia di Basilicata, per. memoria. 

Capitolo 343. Assegni mensili al perso-
nale avventizio in servizio delle bonifiche 
nella provincia di Basilicata. (Spese fisse), 
per memoria. 

Capitolo 344. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio delle, bonifiche nella pro-
vincia di Basilicata, per memoria. 

Capitolo 345. Spese inerenti allo studio 
di progetti per opere di bonifica nella pro-
vincia di Basilicata, dipendenti dal testo 
unico della legge 22 marzo 1900, n. 195, non 
dotate di stanziamento proprio in compe-
tenza - Spese casuali - Somme da prele-
varsi dal fondo di riserva in esecuzione al 
disposto dell'articolo 69, secondo comma 
della legge stessa, per memoria. 

Legge 31 marzo 1904, n. 145. — Capi-
tolo 346. Sistemazione idraulica montana e 
di pianura nei corsi d'acqua, lire 200,000. 

Capitolo 347. Strade provinciali sovve-
nute, lire 250,000. 

Capitolo 348. Strade comunali obbligato-
rie da ultimare e sistemare, lire 250,000. 

Capitolo 349. Strade da costruire e si-
stemare per allacciare alla esistente rete 
stradale i comuni e le frazioni di comuni 
ora isolati, lire 400,000. 

Capitolo 350. Lavori di consolidamento 
delle frane, risanamento degli abitati e for-
nitura di acqua potabile, lire 550,000. 

Capitolo 351. Spese riguardanti il Com-
missariato civile, lire 45,000. 

Capitolo 352. Imprevisti per le opere 
pubbliche e rimboschimenti, per memoria. 

Opere nelle provincie calabresi — Strade 
— Lavori di sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali. — Spese dipen-
denti dall'articolo 1 lettera /, della legge 
30 giugno 1904, n. 293 — Capitolo 353. Si-
stemazione degli accessi a difesa del ponte 
sul fiume Neto e opere di consolidamento 
lungo il 3° tronco della strada nazionale 
n, 61 (Catanzaro), lire 22,000. 

Capitolo 354. Sistemazione e consolida-
mento del 4° tronco della strada nazionale 
n. 61 (Catanzaro), lire 20,u00. 

Capitolo 355. Riparazione e consolida-
mento delle opere d'arte nel 5° tronco della 
strada nazionale n. 62 ( Catanzaro),lire20,000. 

Capitolo 356. Consolidamento di frane, 
opere di difesa contro il fiume Angitola, 
costruzione di nuove opere d'arte e miglio-
ramento di quelle esistenti nella strada na-
zionale n. 65 (Catanzaro), lire 35,600. 

Capitolo 357. Costruzione di ponti nelle 
località Puella e Trifoglio lungo la strada 
nazionale n. 57 (Cosenza), lire 25,000. 

Capitolo 358. Sistemazione e consolida-
mento della frana Candelina lungo la strada 
nazionale n. 60 (Cosenza), lire 30,000. 

Capitolo 359. Sistemazione di un ponte 
sul Basento nell'abitato di Cosenza lungo 
la strada nazionale n. 62 (Cosenza), lire 
14,600. 

Capitolo 360. Sistemazione di alcuni tratti 
della strada nazionale n. 67 compresa la 
traversata di Gioia Tauro (Reggio Calabria), 
lire 48,500. 

Capitolo 361. Imprevisti per le opere, 
nelle provincie calabresi, di sistemazione e 
miglioramento di strade e ponti nazionali 

1 comprese nella tabella A annessa alla legge 
30 giugno 1904, n. 293, lire 10,000. 

Capitolo 362. Indennità fìsse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei 
lavori di sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali, nelle provincie 
calabresi, lire 10,000. 

Capitolo 363. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali, nelle provincie calabresi 
(Spese fisse), lire 6,000. 

Capitolo 364. Indennità fisse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n, 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di 
sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali, nelle provincie calabresi, 
lire 2,300. 
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Capitolo 365. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto ai lavori di siste-
mazione e miglioramento di strade e ponti 
nazionali nelle provincie calabresi (Spese 
fisse), lire 2,200. 

Capitolo 366. Indennità di trasferte, 
sussidi e competenze diverse al personale 
avventizio addetto ai lavori di sistemazione 
e miglioramento di strade e ponti nazionali, 
nelle provincie calabresi, lire 800. 

Lavori per la costruzione di strade e ponti 
nazionali e di strade provinciali sovvenute 
dallo Stato. — Spese dipendenti dalle leggi 
3 luglio 1902, n. 297, e 30 giugno 1904, 
n. 293. — Capitolo 367. Derivazione del 
t ra t to fra il passo di Monterosso ed il ponte 
Abate (Catanzaro) (Legge 23 luglio 1881, 
n. 323, Elenco I I , n. 16), lire 110,000. 

Capitolo 368. Strada da Nicastro alla 
Marina di Sant 'Eufemia (Catanzaro) (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 6), lire 33,600. 

Capitolo 369. Strada da un punto della 
nazionale n. 36 (ora nnmero 62) presso So-
veria Mannelli alla nazionale n. 61 presso 
Santa Sevcrina (Catanzaro) (Legge 30 mag-
gio 1875, n. 2521, n. 7), lire 180,000. 

Capitolo 370. Strada da San Giovanni 
in Fiore a Cariati (Cosenza) (Legge 30 mag-
gio 1875, n. 2521, n. 8), lire 90,000. 

Capitolo 371. Strada dalla traversa di 
Piat i a Bagaladi (Reggio Calabria) (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 22), lire 110,000. 

Capitolo 372. Strada da Chiaravalle a 
Guardavalle (Catanzaro) (Legge 30 mag-
gio 1 8 7 5 , ' n . 2521, n. 23), lire 90,000. 

Capitolo 373. Strada da Porto Santa Ve-
nere, per Briat ico, fino a raggiungere la 
provinciale di Tropea (Catanzaro) (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 25), 190,000 
lire. 

Capitolo 374. Strada da Mormanno per 
Papasidero a Scalea (Cosenza) (Legge 30 
maggio 1875, n. 2521, n. 28), lire 10,000. 

Capitolo 375. Strada da Rocca Imperiale 
allo Spiritò Santo di Civita (Cosenza) (Leg-
ge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 29), lire 
260,000. 

Capitolo 376. Strada dal porto di Co-
trone per la Serra di Melissa e Cirò alla 
stazione di Cariati. (Tronco dal fiume Nieà 
alla stazione di Cariati (Cosenza). (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , u. 93), 
lire 150,000. 

Capitolo 377. Strada da Cosenza per A-
prigliano ed Acqua del Prete alla provin-
ciale Coraci, nazionale Silana presso Acqua 
del Corvo con diramazione da Aprigliano a 

Pian del Lago. (Tronco dell 'abitato di Cel" 
lara alla contrada Cozzarelle) (Cosenza). 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco ILI , 
n. I l i ) , lire 60.000. 

Capitolo 378. Strada dalla Marina di Fu-
scaldo alla nazionale delle Calabrie, per la 
stazione e la strada provinciale costruita 
per Bisognano (Cosenza). (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco I I I , n. 112) , lire 
100,000. 

Capitolo 379. S trada litoranea Tirrena 
da Sapri al confine di Catanzaro (Cosenza). 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, 
n. 118), lire 150,000. 

Capitolo 380. Imprevisti e maggiori spese 
per le costruzioni stradali, nelle provincie 
Calabresi, dipendenti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 1883, lire 250,000. 

Capitolo 381. Indenni tà fisse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al ser-
vizio delle costruzioni stradali, nelle pro-
vincie calabresi, dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 1862 al 1883, lire 30,000. 

Capitolo 382. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle co-
struzioni stradali, nelle provincie calabresi, 
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 
1862 al 1883 (Spese fisse), lire 40,000. 

Capitolo 383. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all 'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle costruzioni 
stradali, nelle provincie calabresi, dipen-
denti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 
1883, lire 20,000. 

Capitolo 384. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto al servizio delle 
costruzioni stradali, nelle provincie cala-
bresi, dipendenti dalle varie leggi emanate 
dal 1862 al 1883 (Spese fisse), lire 11,000. 

Capitolo 385 . Indenni tà di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto al servizio delle costruzioni 
stradali, nelle provincie Calabresi, dipen-
denti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 

' 1 8 8 3 , lire 7,400. 
Capitolo 386. Spese casuali per il servi-

zio delle costruzioni stradali, nelle Provin-
cie calabresi, dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 1862 al 1883, l ire 11,500. 

• Bonifiche. — Testo unico della legge sul-
le bonificazioni 22 marzo 1900, numero 195 —-
Tabella III. —Bonificazioni-di l a categoria 

j da intraprendersi. — Capitolo 387. Bacino 
| inferiore dei torrenti Caldanello, Raganelle , 
I Satanasso, Gronde, Esaro, Coscile, Fellone» 
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Orati, San Mauro e Malbrancato (Cosenza), 
lire 140,000. 

Capitolo 388. Valle a destra del Orati e 
valli influenti tra Cosenza e la stretta di 
Tarsia (Cosenza), lire 140,000. 

Capitolo 389. Bonifica di Oaulonia (Seg-
gio Calabria), lire 184,000. 

Capitolo 390. Piana di Bosarno (Eeggio 
Calabria), lire 140,000. 

Legge 7 luglio 1902, n. 333. Tabella 
unica - liuove opere di bonifica dichiarate 
di l a categoria in base all'articolo 64 del testo 
unico 22 marzo 1900, n. 195, ed articolo 1 
della legge 7 luglio 1902, n. 333. — Capi-
tolo 391. Bacino inferiore dei fiumi Cori-
glianeto, Cino e Trionto (Cosenza), per me-
moria. 

Somme a disposizione dell' Amministra-
zione. — Capitolo 392. Pondo di riserva 
per provvedere alle spese indicate alle let-
tere a), b)j c), d), e), dell'articolo 66 del 
testo unico della legge 22 marzo 1900, 
n. 195, e ad altre spese necessarie per le 
opere di bonifica, nelle provincie calabresi, 
in base al disposto dell'articolo 69, secondo 
comma, della legge stessa, lire 50,000. 

Compimento delle opere di bonificazione 
in eorso di esecuzione, autorizzate da leggi 
anteriori a quella del 18 giugno 1899, n.236. 
— Capitolo 393. Compimento delle opere 
di bonificazione delle paludi di Bocca Im-
periale (Cosenza), per memoria. 

Capitolo 394. Compimento delle opere di 
bonificazione della marina di Catanzaro 
(Catanzaro), per memoria. 

Spese generali per le bonifiche nelle Pro-
vincie calabresi. — Capitolo 395. Indennità 
fìsse mensili, trasferte e competenze diverse 
al personale di custodia delle bonifiche ed 
al personale del Genio civile in servizio 
delle bonifiche nelle provincie calabresi 
lire 16,000. 

Capitolo 396. Stipendi al personale ag 
giunto del Genio civile in servizio delle bo 
nifiche nelle provincie calabresi (Spese fisse) 
lire 10,000. 

Capitolo 397. Indennità fisse mensili, tra 
sferte, sussidi, competenze diverse e inden 
nità in base all'articolo 11 della legge 3 mar 
zo 1904, n. 66, al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio delle bonifiche nelle 
Provincie calabresi, lire 4,000. 

Capitolo 398. Assegni mensili al perso-
nale avventizio in servizio delle bonifiche 
nelle provincie calabresi (Spese fisse), lire 
11,000. 

Capitolo 399. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-

ventizio in servizio delle bonifiche nelle 
Provincie calabresi, lire 5,000. 

Capitolo 400. Spese inerenti allo studio 
di progetti per opere di bonifica, nelle pro-
vincie calabresi dipendenti, dal testo unico 
della legge 22 marzo 1900, n. 195, non do-
tate di stanziamento proprio in competenza. 
Spese casuali. Somme da prelevarsi dal 
fondo di riserva in esecuzione al disposto 
dell'articolo 69, secondo comma della legge 
stessa, per memoria, 

Porti, spiaggie, fari e fanali. — Costru-
zione di nuove opere marittime e lacuali au-
torizzata colla legge 14 luglio 1889, n. 6280. 
— Porti di prima categoria. — Capitolo 401. 
Porto di Beggio Calabria - Ampliamento 
del porto e sistemazione di banchine, lire 
243,500. 

Capitolo 402. Porto di Santa Venere -
Prolungamento del molo di difesa, per me-
moria. 

V 1 

Spese dipendenti dallalegge 13 marzo 1904, 
n. 102. — Porti di l a categoria. — Capitolo 403. 
Porto di Cotrone - Biparazioni straordina-
rie, lire 47,000. 

Spese generali per i porti nelle provincie 
Calabresi. — C a p i t o l o 404. Indennità fisse 
mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario del Genio civile in ser-
vizio delle nuove opere marittime, nelle 
Provincie calabresi, lire 1,000. 

Capitolo 405. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
nuove opere marittime, nelle provincie ca-
labresi (Spese fisse), lire 5,400. 

Capitolo 406. Indennità fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle nuove 
opere marittime nelle provincie calabresi, 
lire 2,600. 

Capitolo 407. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto alle nuove opere 
marittime, nelle provincie calabresi (Spese 
fisse), per memoria. 

Capitolo 408. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personali} av-
ventizio addetto alle nuove opere marittime 
nelle provincie calabresi, per memoria. 

Strade ferrate. —- Spese dipendenti dalla 
legge 9 luglio 1905, n. 413. — Capitolo 409. 
Costruzione delle linee Pietrafitta-Bogliano, 
Lagonegro-Castrovillari-Spezzano Albanese 
a sezione ridotta, Cosenza-Paola a sezione 
normale, per memoria. 

Porti, spiaggie, fari e fanali. — Nuove 
opere urgenti nel porto e nelle stazioni fer-
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roviarìe di Genova, giusta la legge 2 agosto 
1897, n. 349(Spesa ripartita) . — Capitolo 410. 
Nuove opere urgenti nel porto e nelle sta-
zioni ferroviarie di Genova, lire 1,000,000. 

Costruzione di nuove opere marittime e 
lacuali autorizzate colla legge 14 luglio 1889, 
n. 6280, serie 3a (Spese ripartite). — Porti 
di prima categoria. — Capitolo 411. Porto 
di Spezia - Ampliamento del porto mer-
cantile, lire 221,250. 

Capitolo 412. Porto di Venezia - Costru-
zione di un bacino di carenaggio e di vari 
t rat t i di banchine, lire 514,000. 

Capitolo 413. Porto di Chioggia - Co-
struzione di una darsena e di nuovi approdi, 
per memoria. 

Capitolo 414. Porto di Taranto -^Amplia-
mento del porto commerciale, lire 151,000. 

Capitolo 415. Porto di Castellammare di 
S t a b i a - Prolungamento del molo foraneo 
ed opere accessorie, lire 150,000. 

Porti di seconda categoria. — Prima 
classe. —- Capitolo 416. Porto di Brindisi -
Costruzione di nuove banchine ed escava-
zione straordinaria, per memoria. 

Capitolo 417. Porto di Civitavecchia -
Ampliamento e sistemazione generale del 
porto, lire 504,000. 

Capitolo 418. Porto di Livorno. - Am-
pliamento della darsena e costruzione di 
banchine, lire 364,000. 

Su questo capitolo 418 ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Orlando. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Farei all'o-
norevole ministro una raccomandazione, ed 
è che nel'e escavazioni, che si devono fare 
nel porto di Livorno, si tenesse di mira spe-
cialmente l 'escavazione dell'area dell'anti-
porto, che deve divenire il nuovo bacino 
commerciale. 

Adesso si è stabilito che siano scavate 
le aree del porto vecchio a metri 8.50 e an-
che le aree della nuova darsena in costru-
zione. Poiché i muri, che contornano que-
st 'area, sono fondati a sette metri, ne avverrà 
che o si dovrà stare ad una distanza da questi 
muri sufficiente perchè i muri non cadano, 
ed allora avremo ottenuto l ' intento di fare 
accostare i piroscafi alla banchina, che è la 
cosa a cui dobbiamo principalmente mi-
rare, oppure si farà l 'escavazione fin sotto 
al muro, e allora i muri crolleranno. 

Quindi credo che per il porto vecchio e 
per la darsena vecchia si possa l imitare la 
profondità dell 'acqua a 7.50; tanto più che 
i grandi piroscafi nel porto vecchio non pos-
sono entrare con facilità, e lo vediamo 

dagli investimenti e dalle avarìe, che spesso 
avvengono. 

Anche l 'altro giorno un piroscafo è af-
fondato sulla bocca di questo porto. Così 
le economie, che si potessero fare per la 
escavazione di questi specchi d'acqua, si 
potrebbero riversare per la escavazione del 
nuovo bacino commerciale. 

Fare i questa raccomandazione e non 
altro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIAN T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Dichiaro all' onorevole Orlando che 
terrò conto di queste sue osservazioni nella 
sistemazione generale del porto di Livorno. 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
il capitolo 418. 

Capitolo 419. Porto di Palermo - Siste-
mazione del porto e bacini di carenaggio, 
lire 389,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . Mi permetto di racco-
mandare all'onorevole ministro che queste 
opere di sistemazione del porto e dei ba-
cini di carenaggio siano affrettate quanto 
più è possibile. 

Es;li sa quanti sacrifici hanno fatto il 
municipio di Palermo e gli altri enti locali 
per la costruzione di questi bacini di care-
naggio; ma, se non si fanno i lavori di siste-
mazione, non è possibile che i bacini pos-
sano funzionare regolarmente. 

Spero, quindi, che egli si persuaderà 
della urgente necessità che le dette opere 
siano eseguite nel più breve tempo possi-
bile, in guisa che, almeno in questa parte, 
le opere portuali di Palermo rispondano 
alle esigenze del commercio ed ai bisogni 
dell'industria navale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

G I À N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Dichiaro all'onorevole Di Stefano che 
conosco i sacrifìci fatt i dalla c i t tà di Pa-
lermo e l ' importanza che per lo svolgimento 
dei traffici avrà il bacino di carenaggio in 
quella città, e che per affrettarne l 'apertura 
all'esercizio ho autorizzato il collaudo prov-
visorio, che è stato già fat to . Gli dichiaro 
che le pratiche ulteriori si compiranno con 
la maggiore rapidità possibile, e natural-
mente sarà mia cura affrettare per quanto 
è da me tut te le opere accessorie, senza le 
quali il bacino non potrebbe ret tamente 
funzionare. 

D I S T E F A N O . Ringrazio. 
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P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
il capitolo 41 9. 

Porti di 2a categoria - 2a classe, 2a serie 
— Capitolo 420. Porto di Porto Torres -
Lavori di completamento, per memoria. 

Capitolo 421. Porto di Bosa - Ricostru-
zione parziale del muraglione di difesa e 
rifiorimento della scogliera, lire 50,000. 

Capitolo 422. Porto di Pozzuoli - Opere 
di difesa e sistemazione, per memoria. 

Porti di 2a categoria - 3a classe. — Ca-
pitolo 423. Porto di Amalfi - Prolunga-
mento dell'esistente molo, lire 75,000. 

Capitolo 424. Costruzione di nuovi fari 
e fanali, lire 235,000. 

Capitolo 425. Imprevisti a termini della 
legge 14 luglio 1889, n. 6280, lire 311,250. 

Spese dipendenti dalla legge 25 febbraio 
1900, n. 56, articolo 1, lettera d designate 
nella tabella B , annessa alla legge stessa. — 
Porti di l a categoria — Capitolo 426. Porto 
di Manfredonia - Costruzione di un primo 
tratto di scogliera in prolungamento del 
molo esistente - Costruzione di un secondo 
tratto di scogliera in direzione da greco a 
libeccio - Prosecuzione del muraglione esi-
stente fino al faro, per memoria. 

Capitolo 427. Porto di Tortoli ~ Com-
pletamento di scogliere di difesa foranea e 
fanale di segnalaménto, lire 94,000. 

Capitolo 428. Porto di Trapani - Costru-
zione di un molo per la difesa foranea e 
scavo di roccia per la sistemazione del ca-
nale di accesso, lire 164,000. 

Porti di 2a categoria, l a classe. — Ca-
pitolo 429. Porto di Napoli - Costruzione 
di un antemurale a completamento delle 
opere foranee e propriamente per difendere 
il porto dai venti del primo quadrante -
Costiuzione di due capannoni per il depo-

sito delle merci, lire 647,000. 
Porti di 2a categoria, 2a classe, l a serie. 

— Capitolo 430. Porto di Bari - Amplia-
mento della calata antistante l'edificio della 
regia dogana e capitaneria di porto - Pro-
lungamento del,pennello in scogliera presso 
la via Pizzoli - Scavo presso il secondo 
braccio del molo foraneo - Scavo presso il 
ponte sporgente - Scavo a ridosso della 
scogliera di via Pizzoli - Scavo delle zone 
interne del porto, lire 233,000. 

Capitolo 431. Porto di Porto Empedocle 
— Consolidamento degli esistenti moli, per 
memoria. 

Porti di 2« categoria, 2a classe, 2a serie. 
— Capitolo 432. Porto di Barletta - Scavo 
a metri 7 di profondità del bacino interno 
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del porto - Allargamento e sistemazione 
della banchina dell'antico molo isolato -
Allargamento della strada di accesso al 
porto - Allargamento della banchina del 
molo di ponente - Costruzione di un ponte 
sporgente - Lastricamento delle banchine 
dei predetti due moli, isolato e di ponente 
- Costruzione della torre e fabbricato per 
fanalista sulla testata del molo di tramon-
tana - Allargamento della banchina del 
primo tratto di quest'ultimo molo - Tet-
toia sulla banchina del molo di ponente 
per deposito temporaneo delle merci - Im-
pianto dei binari di allacciamento dal porto 
alla stazione ferroviaria, lire 195,000. 

Capitolo 433. Porto di San Remo - Co-
struzione di un pennello ortogonale al molo 
di mezzogiorno - Segnalamento della te-
s t a t a del pennello - Completamento del 
muraglione di difesa - Costruzione di calate 
d'accosto al molo di mezzogiorno - Pavi-
mentazione sulle calate, per memoria. 

Capitolo 434. Porto di Viareggio - Am-
pliamento di una darsena, lire 94,000. 

Porti di 2a categoria, 3a classe. — Capi-
tolo 435. Porto di Castellammare del Golfo 
- Costruzione di un ponte sporgente con 
gru della portata di tre tonnellate - Im-
pianto di un fanale diottrico e dì una boa 
d'ormeggio - Completamento dell'attuale 
banchina, lire 17,000. 

Capitolo 436. Porto di Rodi - Costru-
zione di un ponte sbarcatoio, per memoria. 

Capitolo 437. Maggiori spese impreviste 
per le opere comprese nella tabella B an-
nessa alla legge 25 febbraio 1900, n. 56, 
lire 43,000. 

Capitolo 438. Opere diverse in altri porti 
del Regno, lire 242,000. 

Spese dipendenti dalla legge 13 marzo 1904, 
n. 102. — Porti di l a categoria. — Capi-
tolo 439. Porto di Ancona - Opere com-
plementari a quelle autorizzate dalla legge 
25 febbraio 1900, n. 56, lire 188,000. 

Capitolo 440. Porto di Lampedusa -
Escavazione straordinaria, lire 51,000. 

Capitolo 441. Porto di Porto Maurizio -
Prolungamento del molo occidentale e co-
struzione di un nuovo tratto di banchina, 
lire 47,000. 

Capitolo 442. Porto Santo Stefano - Co-
struzione di una scogliera, lire 29,000. 

Capitolo 443. Porto di Siracusa - Co-
struzione ed arredamento di banchine, per 
memoria. 

Capitolo 444. Porto di Venezia - Siste-
mazione e segnalamento del porto di Lido 
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- Ampliamento ed arredamento delle ban-
chine - Impianti ferroviari, lire 450,000. 

Porti di 2a categoria, l a classe. — Capi-
tolo 445. Porto di Brindisi - Escavazione 
straordinaria - Costruzione di scogliera e 
di banchine con relativo arredamento, lire 
188,000. 

Capitolo 446. Porto di Cagliari - Pro-
lungamento del molo di ponente, costru-
zione di banchine e ricostruzione di alcuni 
tratt i delle esistenti, lire 52,000. 

Capitolo 447. Porto di Catania - Bipa-
razioni straordinarie - Sistemazione del 
nuovo porto e rafforzamento del molo di 
difesa - Nuova opera di difesa foranea -
Arredamento di banchine, lire 200,000. 

Capitolo 448. Porto di Livorno - Am-
pliamento della darsena - Escavazione 
straordinaria - Acquisto dal comune di Li-
vorno di magazzini di deposito esistenti 
sulla linea rettilinea, lire 80,000. 

Capitolo 449. Porto di Messina - Costru-
zione di banchine e ricostruzione di un tratto 
delle esistenti - Formazione di piazzali e 
impianto di binari - Escavazione e siste-
mazione dei bassi fondi, per memoria. 

Capitolo 450. Porto di Napoli - Amplia-
mento e sistemazione del ponte trapezoi-
dale - Impianto dì gru - Impianto di due 
scali da costruzioni navali - Allargamento 
e sistemazione del molo orientale - Costru-
zione di due ponti girevoli sulla bocca sus-
sidiaria della darsena dai bacini di care-
naggio, lire 450,000. 

Porti di 2a categoria, 2a classe, l a serie. 
— Capitolo 451. Porto di Bari-Costruzione, 
sistemazione ed arredamento di banch ine -
Allacciamento della ferrovia col porto -
Costruzione di un piano inclinato per il tiro 
a terra delle barche - Pennello alla punta 
di San Cataldo e sistemazione della omo-
nima spiaggia, lire 125,000. 

Capitolo 452. Porto di Bio Marina -
Opere di difesa e sistemazione dell'approdo, 
lire 147,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cassuto. 

CASSUTO. La sistemazione del porto 
di Bio Marina non è soltanto, come l'ono-
revole ministro sa, di assoluta necessità, 
ma è anche di grande urgenza, perchè da 
quel piccolo porto passa per la via di mare 
tutto il minerale, che si estrae dall'isola 
dell 'Elba. Ora da lungo tempo si attende 
una sistemazione, che permetta di poter 
lavorare anche quando il mare è un po' 
agitato. Perchè Bio Marina, collocata pro-
prio sulla sponda del canale di Piombino, 
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si trova in condizione tale che, per poco che 
si agiti il mare da una parte o dall'altra, non 
è possibile di fare le operazioni di carico. 

So che queste opere si vogliono dall'ono-
revole ministro, so che è stato fatto anche 
un appalto, che è andato deserto. Ora io 
raccomanderei vivamente all'onorevole mi-
nistro di sollecitare il più possibile l'esecu-
zione di queste opere, sia indicendo un al-
tro appalto, sia prendendo in esame rego-
lari offerte private, che. siano state oppure 
fossero fatte, come mi si dice forse possa in 
questi giorni accadere, quando non variino 
per nulla le condizioni dell'appalto primi-
tivo, e quindi, secondo la legge di contabi-
lità dello Stato, possano essere accettate. 

Spero che l'onorevole ministro, persuaso 
della necessità e dell'urgenza di queste spese, 
accetterà la cald^ raccomandazione, che in 
proposito mi permetto dirigergli. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Dichiaro all'onorevole Cassuto che 
provvedere nel miglior modo che mi sarà 
possibile. Non posso prendere impegni pre-
cisi sull'accettare un'offerta che sarà fatta, 
ma che finora non mi consta nemmeno sia 
stata fa t ta . . , 

CASSUTO. Io chiedo. soltanto che sia 
sollecitato quello che si deve fare. 

GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-
blici. E questo "è quello che le prometto, 
che affretterò il più possibile le opere di 
Bio Marina. 

P B E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni rimane approvato il capitolo 452. 

Porti di 2a categoria, 2a classe, 2» serie. 
— Capitolo 453. Porto di Fiumicino - Pro-
lungamento dei moli, lire 57,000. 

Capitolo 454. Porto di Licata - Opere 
complementari a quelle autorizzate dalla 
legge 2 luglio 1896, n. 301, lire 188,000. 

Capitolo 455. Porto di Marsala - Prolun-
gamento del molo occidentale, per me-
moria. 

Capitolo 456. Porto di Molfetta - Am-
pliamento della banchina del molo di San 
Michele - Costruzione di u'n altro piano in-
clinato per il tiro a terra delle barche -
Bobustamento del molo foraneo - Lastri-
camento di piazzali di deposito, lire 77,000. 

Capitolo 457. Porto di Oneglia - Prolun-
gamento della banchina settentrionale e 
costruzione di uno scalo di cariaggio, lire 
56,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Agnesi. 

AGNESI . Ho domandato di parlare su 
questo capitolo perchè vedo, con mio di-
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spiacere, che non venne stanziata in questo 
bilancio alcuna speciale somma pel miglio-
ramento del porto di Oneglia, fuori di quella 
stabilita dalla legge del 1904. 

E tanto più sono dispiacente in quanto 
ho anche visto che il porto di Oneglia venne 
escluso dal nuovo progetto di legge por-
tuario dei 100 milioni, come vennero esclusi 
tutti i porti della Liguria occidentale, quali 
sono i porti di Portomaurizio, Sanremo e 
Dianomarina. 

Eiservandomi di ritornare sull'argomento 
per le opportune dimostrazioni quando si 
tratterà di quella legge, mi limito oggi a 
dire che il porto di Oneglia meriterebbe 
miglior trattamento. 

Esso da vent'anni a questa parte dà 
prova di grande attività, quale in propor-
zione non ha dato nessun altro porto d'Ita-
lia. Il suo movimento commerciale, che nel 
1881 fu di tonnellate 11,000 circa, andò 
mano a mano crescendo, perchè nel 1891 
era di tonnellate 21,000, nel 1901 fu di ton-
nellate 42,000 ed in questi ultimi anni è di 
circa 60,000 tonnellate. 

Egualmente le riscossioni doganali, che 
vent'anni fa erano di jjoche decine di mi-
gliaia di lire, oggi arrivano a circa due mi-
lioni e mezzo ogni anno. 

Dunque il porto di Oneglia, in poco più 
di vent'anni, ha quintuplicato il suo mo-
vimento ed oggi è il primo porto della Li-
guria occidentale dopo quello di Savona. 

Questo rapido aumento è dovuto all'im-
pianto, in Oneglia, di industrie e commerci, 
e questo sviluppo commerciale non si ar-
resterà qui, anzi aumenterà ancora più ve-
locemente, perchè già nuove industrie ed 
importantissime si stanno impiantando, fra 
cui un'acciaieria che da sola raddoppierà il 
movimento del porto. 

L'ingrandimento ed il miglioramento del 
porto di Oneglia diventa tanto più neces-
sario, in quanto non potrà più passare molto 
tempo che si dovrà costrurre quel nuovo 
allacciamento ferroviario della Liguria oc-
cidentale col Piemonte che da cinquanta 
anni è reclamato da liguri e piemontesi -
voglio dire della ferrovia Oaressio mare -
che farà appunto capo ai porti vicinissimi 
di Oneglia e Portomaurizio. Ma di questa 
ferrovia e della sua necessità ed importanza 
mi riserbo a parlare quando verranno in di-
scussione i nuovi provvedimenti per le fer-
rovie. 

Con queste riserve, oggi mi limito a di-
chiararmi dispiacente che non siano tenuti 
in miglior conto gli urgenti bisogni del porto 

i di Oneglia, fiducioso del benevolo appoggio 
del ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

Gì AN TUR CO, ministro dei lavori pubblici. 
Risponderò quando verrà in discussione il 
disegno di legge sui porti. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 457. | 

Capitolo 458. Porto di Riposto - Costru-
zione di un molo e di un pennello, lire 
94,000. 

Capitolo 459. Porto di San Remo - Pro-
lungamento del molo di mezzogiorno, lire 
67,000. 

Capitolo 460. Porto di Termini Imerese -
Prolungamento del molo e costruzione di 
una banchina, per memoria. 

Porti di 2a categoria, 3a classe. — Capi' 
tolo 461. Porto di Anzio - Prolungamento 
del molo, per memoria. 

Capitolo 462. Porto di Monopoli - Co-
struzione del molo di tramontana, lire 

J 70,000. 
Capitolo 463. Porto di Sciacca - Costru-

zione del molo di ponente e della banchina 
di levante, lire 46,000. 

Capitolo 464. Maggiori spese impreviste 
per le oppre autorizzate dalla legge 13 marzo 
1904, n. 102, e per quelle autorizzate dalle 
leggi 14 luglio 1889, n. 6280; 25 febbraio 
1900, n. 56; 20 giugno 1901, n. 292, e 19 gen-
naio 1902, n. 275, lire 80,000. 

Capitolo465. Eventuali riparazioni straor-
dinarie alle, opere marittime esistenti, lire 
94,000. 

Capitolo 466. Opere diverse in altri porti 
del Regno, lire 54,000. 

Spese dipendenti dalla legge 8 luglio 1904, 
n. 351. — Capitolo 467. Porto di Napoli -
Ampliamento e sistemazione del porto, 
lire 900,000. 

Spese dipendenti dalla legge 14 maggio 
1906, n. 198. — Capitolo 468. Porto di Torre 
Annunziata - Ampliamento della banchina, 
lire 150, Ò00. 

Spese non superiori a lire 30,000 in-
scritte in bilancio in virtù dell'articolo 34 
della legge di contabilità generale. — Ca-
pitolo 469. Aumenti e miglioramenti delle 
grue e degli ormeggi e tonneggi, lire 20,000. 

Capitolo 470. Lavori eventuali per i quali 
manca o è deficiente il fondo inscritto in 
bilancio nei limiti di lire 30,000, lire 20,000. 

Capitolo 471. Rinnovazione di appa-
recchi, ampliamento dell'illuminazione sulle 
calate dei porti e forniture diverse, lire 
18,000. 

- v 
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Capitolo 472. Costruzioni e migliora-
mento di vie di accesso ai fari, lire 14,000. 

Capitolo 473. Ampliamento e sistema-
zione di fabbricati di fari, lire 18,000. 

Concorsi e sussidi per opere marittime. —-
Capitolo 474. Sussidi per opere ai porti di 
quarta classe e per conservazione di spiaggie 
(articolo 321 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F , e articolo 39 del testo 
unico della legge sui porti e fari, approvato 
con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095), 
lire 55,000. 

Capitolo 475. Concorso dello Stato per 
opere straordinarie nei porti di quarta classe 
di seconda categoria (articolo 23 del testo 
unico della legge sui porti e fari approvato 
con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095), 
lire 25,000. 

Spese generali per i porti e pei fari. —• 
Capitolo 476. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle 
nuove opere marittime, lire 47,000. 

Capitolo 477. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
nuove opere marittime (Spese fisse), lire 
189,600. 

Capitolo 478. Indennità fisse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle nuove 
opere marittime, lire 22,400. 

Capitolo 479. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto alle nuove opere 
marittime (Spese fisse), lire 4,000. 

Capitolo 480. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto alle nuove opere marit-
time, lire 4,000. 

Capitolo 481. Studio di progetti per opef e 
non ancora autorizzate da leggi - Spese di 
stampa e casuali pel servizio marittimo, 
lire 18,000. 

Strade ferrate {Spese non superiori alire 
30,000 inscritte in bilancio in virtù dell'ar-
ticolo 34 della legge di contabilità generale). 
— Capitolo 482. Studi relativi a progetti 
di nuove strade ferrate, lire 30,000. 

Su questo capitolo è iscritto a parlare 
l'onorevole Pavia, che, non essendo presente, 
perde il suo turno. 

Ha quindi facoltà di parlare l'onorevole 
Callaini. 

CALLAINI. La cifra stanziata per nuovi 
studi ferroviari, purtroppo, è poca ; ma, in 
mancanza di meglio, attacchiamoci alle au-
tomobili. 

Vedo che la Giunta generale del bilancio r 

e gliene do lode, ha aumentato il fondo 
per il servizio delle automobili. 

Ebbene io desidero che il ministro mi 
dica i criteri, con i quali si distribuiscono-
i sussidi chilometrici per i servizi automo-
bilistici. Le domande ammontano a cifra 
notevole, sono stati distribuiti sussidi an-
che in misura considerevole, tanto che ad 
un solo comune è stato concesso il sussidio 
per 160 o 170 chilometri. Non comprendo 
come il comune di San Gemignano, che ha 
domandato un sussidio da circa 4 anni per 
l'impianto di un servizio automobilistico 
da Poggibonsi a San Gemignano percor-
rente un tratto di circa 10 chiometri, an-
cora non sia stato esaudito. Non so ren-
dermi ragione da che cosa ciò dipenda: dal 
Ministero ? dall'ufficio locale che non ri-
mette l ' istruttoria? 

Ho fatto più volte uffici e preghiere per-
chè fosse risolta tale domanda, ma ancora 
non ebbi il bene di vederla risolta. Che 
cosa avremo da sperare ? Ferrovie, chi sa 
quando! Servizi automobilistici, coni quali 
si vorrebbero evitare spese ferroviarie, si 
promettono, ma non si hanno ! E allora 
nulla potendo avere dallo Stato dobbiamo 
proprio attendere la manna dal cielo ! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di palare l'o-
norevole ministro'dei lavori pubblici. 

GIAN T U E CO. ministro dei lavori pub-
blici. Questo stanziamento di 30,000 lire 
nel capitolo 482 per studi relativi a pro-
getti di nuove ferrovie, è uno stanziamento 
che, a termini dell'articolo 34 della legge 
di contabilità generale, serve a far fronte 
alle spese di eventuali studi di nuove fer-
rovie, per i quali non siano stanziati i 
fondi nelle leggi stesse che ordinano le co-
struzioni di tali ferrovie. È quindi un fondo 
che si trova segnato solamente per una e-
ventualità, ma che va quasi tutto in eco-
nomia, perchè manca l'occasione di spen-
derlo. 

Ma l'onorevole Callaini ha tratto occa-
sione da questo capitolo per domandarmi 
con quali criteri si concedono i sussidi chi-
lometrici per i servizi automobilistici. Non 
ha che a domandare il regolamento, poi-
ché vi è un regolamento che riguarda que-
sto servizio e che stabilisce sussidi chilo-
metrici per non oltre 9 anni e sino ad un 
massimo di 500 lire a chilometro. Prima 
della concessione, per determinare il sussi-
dio da dare, è interrogato il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici che, tenendo 
presente il piano finanziario e le difficoltà 
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dell'esercizio, de termina quale sussidio deve 
accordarsi . È con questo criterio che si 
fanno le concessioni. 

L'onorevole Callaini chiede poi, nel caso 
speciale, perchè non si sia provveduto an-
cora alla domanda di San Gemignano che 
è da 4 anni al Ministero. Di questi 4 anni 
io non ho la responsabili tà che di 4 mesi, 
e se l 'onorevole Callaini fosse venuto da 
me al Ministero avrei sollecitato il corso 
della p ra t ica e gli avrei da te quelle mag-
giori not izie che mi riservo dargli pr ivata-
mente . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, è approva to il capitolo 482. 

Assegnazioni per un fondo di riserva. 
— Capitolo 483. Assegnazione per un fondo 
di r iserva per maggiori s tanziament i relativi 
a spese autorizzate da leggi precedenti o 
dalla legge 30 giugno 1904, n. 293, e per 
eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non eccedenti 
lire 30,000 e con leggi speciali per somme 
superiori, lire 2,585,352.86. 

Categoria I I . — Spese di costruzione di 
strade ferrate. — (Spesa ripartita colla legge 
27 giugno 1897, n. 268, modificata colla legge 
25 febbraio 1900, n. 56, e leggi 20 luglio 1900, 
n. 268, 20 giugno 1901 n. 293, 4 dicembre 
1902, n. 506, 8 luglio 1903, n. 310, e 24 di-
cembre 1903, n. 511). Capitolo 484. Costru-
zione del tronco di ferrovia da Spilimbergo 
a Gemona (articolo 6, le t tera a, della legge 
9 luglio 1905, n. 413), per memoria. 

Capitolo 485. Costruzione del tronco di 
ferrovia da Poggio Rusco a Verona (arti-
colo 6, let tera b, della legge 9 luglio 1905, 
n. 413), per memoria. 

Capitolo 486. Costruzione delle ferrovie 
complementar i a sezione r ido t ta della Si-
cilia, comprese le diramazioni Bivio-Filaga-
Prizzi-Palazzo Adriano e Belia Aidone (ar-
ticolo 6, le t te ra d, della legge 9 luglio 1905, 
n. 413), per memoria. 

Capitolo 487. Costruzione del tronco fer-
roviario di congiunzione della stazione di 
Trastevere con la linea Eoma-Pisa e quindi 
con la stazione centrale di Roma Termini 
(Legge 24 dicembre 1903, numero 501), lire 
1,200,000. 

Capitolo 488. Completamento della fer-
rovia da Cuneo a Ventimiglia (Articolo 1, 
le t tera l, dèlia legge 30 giugno 1904, n. 293), 
lire 3,000,000. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Ga-
limberti . 

G A L I M B E R T I . Ho una seconda racco-

mandazione da fare all 'amico ministro; u n a 
l 'ho r i sparmiata , e spero me ne sarà grato 
col darmi ora una a l t r e t t an to giusta quanto 
favorevole r isposta. 

Per lo s tanz iamento di questo capitolo 
la legge por ta la da ta del 30 giugno 1904. 
Sono passat i quindi due anni e mezzo dal-
l 'approvazione della legge stessa, ma an-
cora non si è da to alcun appal to . Non vo-
glio far colpa al personale adde t to (prese-
du to da un uomo, che gode la più al ta e 
mer i ta ta s t ima per la sua a t t iv i t à e dili-
genza) di questo r i tardo por ta to nello s tu-
dio dei progetti ; però non vorrei col mio 
amico ministro ripetere: oportet studuisse et 
non studere-, e quindi sollecito, per quanto 
è possibile, il ministro affinchè al più pre-
sto si addivenga alla pubblica asta per al-
cuni t ronchi didla Cuneo-Ventimiglia. Lo 
sollecito specialmente per la correzione-di 
un errore, che, secondo quanto mi r isul ta , 
si sta per commettere , ed è questo: dalla 
pa r t e di Ventimiglia, invece di spingere pre-
sto la linea almeno fino a Bevera, si s ta 
s tudiando la costruzione di un ponte sul 
Roia, che è a t u t t o benefìzio del secondo 
binario, cioè per la Ventimiglia-Nizza, ma 
non per la Ventimiglia-Cuneo. Non vorrei 
quindi che si facesse questa confusione, e 
che, acconten tando un 'a l t ra par te del tronco 
ferroviario, e non quella, che ci interessa^ 
si credesse di contentar noi. Prego quindi 
1' onorevole ministro di voler sollecitare 
l ' a s ta per la costruzione dei t ronchi della 
Cuneo-Ventimiglia e di voler spingere dalla 
pa r te di Ventimiglia gli appal t i almeno fino 
a Bevera, affinchè si faccia questa afferma-
zione ne t t a e schiet ta della finalità i ta l iana 
della linea, che non è solo linea Cuneo-Nizza, 
ma Cuneo-Ventimiglia. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Dichiaro all 'onorevole Galimberti che 
domani il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici esaminerà il proget to , presenta to il 
20 dello scorso mese dalla Direzione gene-
rale delle ferrovie per la costruzione di que-
sta linea. La convenzione col Governo fran-
cese per la costruzione di questa linea è 
s t a t a approva ta con la legge del 30 giugno 
1904 e il termine per il compimento dei la-
vori è fissato dall 'articolo terzo in ot to anni 
dallo scambio delle ratifiche, avvenuto nel-
l 'apri le dell 'anno corrente. 

Ora io posso assicurare l 'onorevole Ga-
limberti che, appena il Consiglio superiore 
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avrà compiuto l ' esame del proget to , io prov-
vederò con la maggiore r ap id i t à possibile 
alle p ra t iche ulteriori , per l ' appa l to dei la-
vori. 

G A L I M B E R T I . Grazie. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Vi è già un fondo disponibile di un 
milione, residuo degli s t anz iament i f a t t i , il 
quale, aggiunto al la somma che si propone 
di s tanz iare in ques t ' anno, fo rmerà un fondo 
complessivo, che bas t e r à a far f ron t e alla 
spesa, che occorrerà nel cor rente esercizio 
finanziario. Io assicuro l 'onorevole Galim-
bert i che, come questa linea s ta a cuore a 
lui, così s ta a cuore a me, come i tal iano, e 
che met te rò ogni buona volontà nel compiere 
le pra t iche necessarie. 

G A L I M B E R T I . Lo ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni res ta app rova to il capitolo 488. 
Capitolo 489. Costruzione del t ronco dal 

fiume Amaseno a F o r m i a che fa p a r t e delia-
ferrovia diret t iss ima Roma-Napol i e serve 
p u r e a congiungere le linee Veli e t r i -Terracina 
e Gaeta-Sparanise (articolo 1, l e t t e ra m, 
della legge 30 giugnol904, n. 293), lire 
3,000,000. 

Capitolo 490. Costruzione della ferrovia 
Sant 'Arcangelo-Urbino (legge 9 luglio 1905, 
n. 413), per memoria. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. 
— Anticipazioni• a Provincie e comuni. — 
Capitolo 491. Antici j jazione della quo t a 
s p e t t a n t e alla provincia di R o m a sulla spesa 
dei lavori per la s is temazione del Tevere -
legge 2 luglio 1890, n. 6936, modif icata dalle 
(leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 febbra io 
1900, n. 56 (Spesa ripartita), lire 217,250. 

Categoria IV. Partite di giro. — Ca-
pitolo 492. F i t to di beni demanial i desti-
nat i ad uso od in servizio di amminis t ra -
zioni governat ive , lire 377,076.16. 

Capitolo 493. Somme corr ispondent i ai 
pagamen t i da disporre per le opere straor-
dinarie di bonif icamento da r imborsars i al 
Tesoro median te p re levamento dal conto 
corrente con la Cassa dei deposi t i e pre-
stit i (articoli 67 e 68 del tes to unico della 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, nu-
mero 195), lire 10,209,657.14. 

R I A S S U N T O P E R T I T O L I . — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I. Spese effettive. 
— Spese generali, lire 1,879,000. 

Debi to vitalizio, lire 2,143,000. 
Genio civile, lire 4,356,000. 
St rade , lire 5,989,350. 
Acque — Opere idraul iche di l a e 2 a ca-

tegoria, lire 7,347,050. 

Bonifiche, lire 204,400. 
Por t i , spiaggie, fa r i e fanal i , l i re 6,723,850. 
S t rade ferra te , lire 8,500. 
Tota le della categoria pr ima della par te 

ordinaria , lire 28,65l;150. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 880,800. 

Opere in Roma, lire 11,982,750. 
Opere varie, lire 1,016,190. 
Strade. — Lavor i di s is temazione non 

superior i a lire 30,000, lire 37,000. 
Lavor i per s is temazione e migl ioramento, 

lire 1,260,000. 
Riparaz ioni s t raordinar ie , l ire 330,000. 
Costruzioni, lire 4,034,000. 
Sussidi s t raord inar i , lire 1,900,000. 
Acque, lire 5,105,000. 
Opere idraul iche di 3% 4 a e 5 a categoria, 

lire 500,000. 
Spese comuni ad acque e strade,1,700,000 

lire. 
Bonifiche, lire 9,314,658.14. 
Sis temazione idraul ica dell ' isola di Sar-

degna, lire 337,500. 
Acquedo t to Pugliese e s i lvicul tura del 

Sele, lire 3,100,000. 
Opere nella provincia di Basilicata. 

Lavori di s is temazione e migl ioramento di 
s t r ade e pont i nazionali , lire 20,000. 

Lavor i per la costruzione di s t r ade e 
pont i nazionali e di s t rade provincial i sov-
venu te dallo S ta to , lire 986,000. 

Bonifiche, lire 220,000. 
Opere d ipendent i dalla legge 31 marzo 

1904, n. 145, lire 1,695,000. 
Opere nelle provincie Calabresi. — Lavor i 

di s is temazione e migl ioramento di s t rade 
e pon t i nazionali, lire 247,000. 

Lavor i per la costruzione di s t rade e 
pont i nazionali e di s t rade provincial i sov-
v e n u t e dallo S ta to , lire 1,903,500. 

Bonifiche, lire 700,000. » 
• Por t i , spiaggie, far i e fanali , lire 299,500. 
Por t i , spiaggie,fari efanal i , l i re 10,088,500. 
S t r a d e fe r ra te , lire 30,000. 
Assegnazione per un fondo di r iserva, 

lire 2,585,352,86. 
Tota le della categoria p r ima della p a r t e 

s t raord inar ia , l ire 60,272,750. 
Categoria I I . Spese di costruzione di 

strade ferrate, lire 7,200,000. 
Categoria I I I . Movimento di capitali, 

lire 217,250. 
Tota le del t i tolo II. {Spesa straordinaria), 

lire 67,690,000. 
Totale delle spese reali (ordinarie e s t raor-

dinarie), lire 96,341,150. 
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Categorìa IV . — Partite di giro, lire 
10,586,733,30. 

(È approvato). 

R I A S S U N T O P E R C A T E G O R I E . — Categorìa 
I . — Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinària), lire 88,923,900. 

Categoria I I . — Costruzione di strade fer-
rate (Parte straordinaria), lire 7,200,000. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 217,250. 

Totale delle spese reali, lire 96,341,150. 
Categoria IV. -—• Partite di giro, lire 

10,586,733,30. 
Totale generale, lire 106,927,883,30. 
(È approvato). 

Veniamo alla discussione degli articoli 
del disegno di legge. 

Art. 1. 

I l Governo de] Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1906 al 30 giu-
gno 1907, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'Amministrazione delle ferrovie di Stato 
è autorizzata ad accertare ed a riscuotere 

f 
le entrate e a far pagare le spese riguar-
danti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1906 al 30 giugno 1907, a termini della 
legge 22 aprile 1905, n. 137, in conformità 
dello stato di previsione allegato in appen-
dice alla presente legge. 

Si dà lettura dello stato di previsione 
riguardante l'Amministrazione delle ferro-
vie, allegato in appendice alla presente 
legge. 

Stato di p rev i s ione de l l 'entrata . 

Parte ordinaria. — Capitolo 1. Prodotti 
del traffico : 

а) Viaggiatori, lire 128,500,000. 
a bis) Viaggi dei membri del Parla-

mento, lire 765,000. 
б) Bagagli e cani, lire 6,350,000. 
c) Merci a grande velocità, lirel8,300,000. 
d) Merci a piccola velocità accelerata, 

lire 17,250,000. 
e) Merci a piccola velocità ordinaria, 

lire 170,000,000. 
Totale, lire 341,165,000. 

865 

Capitolo 2. Intro ti diversi del traffico, 
lire 4,835,000. 

Totale prodotti del traffico, lire 346,000,000. 
Capitolo 3. Prodotti indiretti, ] ,800,000 

lire. 
Capitolo 4. Introiti a rimborso di spesa, 

lire 11,400,000. 
Capitolo 5. Noli attivi, per memoria. 
Capitolo 6. Proventi della vendita di ma-

teriali fuori d'uso provenienti dall'arma-
mento e dai rotabili, lire 3,000,000. 

Capitolo 7. Prodotti provenienti dai la-
vori in conto patrimoniale, lire 1,600,000. 

Totale, lire 363,800,000. 
Parte straordinaria. —• Capitolo 8. Sov-

venzioni del Tesoro pei lavori e provviste 
di materiale rotabile per sopperire alle de-
ficienze al 1° luglio 1905 (articolo 10 della 
legge 22 aprile 1905, n. 137, e articolo 2 
della legge 10 aprile 1906, n. 127), lire 
50,000,000. 

L'onorevole Solimbergo ha facoltà di par-
lare. 

S O L I M B E ^ G O . Una breve parola sul 
progettato ampliamento della stazione fer-
roviaria di Udine. 

Ne ha già parlato l'egregio collega Mor-
purgo nella discussione generale; io profitto 
del corrispondente capitolo del bilancio per 
aggiungere qualche parola. 

La questione ha suscitato un forte mo-
vimento di opinione nella città e nella pro-
vincia, una agitazione molto giustificata 
nelle rappresentanze locali del commercio e 
delle industrie; e siamo tutti d'accordo nella 
protesta e nella richiesta.È una questione, che 
va al di sopra delle piccole gare e delle mi-
serie locali di parte; e poiché io la consi-
dero d'interesse nazionale, perciò ne parlo. 

Della importanza della stazione di Udine 
non occorre che io dica; quella importanza 
mal si ragguaglia con la entità numerica 
della popolazione della città, bensì alla im-
portanza delia provincia,, di confine, una 
delle più popolose, progredite e produttive 
del regno, nell'agricoltura,—nei commerci, 
nelle industrie. A quella stazione fanno capo 
le principali reti internazionali, e vi si inne-
stano altre linee di Società privata. 

La insufficienza di essa, veramente de-
plorevole, anche a rispondere ai bisogni più 
urgenti e quotidiani del traffico, fu consta-
tata ufficialmente anche nell'ultima crisi de! 
disservizio ferro viario, che, purtroppo, ancora 
continua. Per ciò furono mandati ispettori 
per vedere e provvedere, per constatare i 
gravi inconvenienti, rilevarne le cause, sug-
gerire i rimedi. A rendere capace quella 
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stazione di rispondere ai bisogni del ser-
vizio e alle necessità impellenti del com-
mercio della regione, almeno per un certo 
tempo, un decennio, fn r i tenuta assoluta-
mente necessaria, e concordata, una spesa 
di circa 800,000 lire. 

Può figurarsi la Camera e il ministro 
come fu dolorosa la delusione e la sorpresa, 
e grave l'irritazione" di vedere inscri t ta a 
questo scopo nella legge per spese straordi-
narie occorrenti per le ferrovie dello Stato 
e nella relativa proposta di fondi a tu t to il 
1910-911, la somma insufficiente, anzi irri-
soria, di 300 mila lire ! 

Onorevole ministro, le domando una 
buona parola, più t ranqui l lante e più 
rassicurante di quella che ha già dato su 
questo grave argomento, anche nel buon in-
tendimento di togliere in qualche modo va-
lore alla protesta comune in noi tu t t i in 
quella provincia e nella città che rappre-
sento e che si considerano come t rascurate 
e neglette, quasi s is tematicamente, dal Go-
verno, nei loro bisogni e nei loro voti più 
legitt imi e discreti. Ripeto : le domando, 
onorevole ministro, una parola precisa e so-
disfacente su questo argomento, che tocca 
questioni important i , non solo di na tu r a 
locale, ma di interesse italiano. (Bravo! 
Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
facoltà di parlare. 

G I A N T U R C O , minittro dei lavori pub-
Ilici. Veramente l ' a rgomen to del quale ha 
par la to l 'onorevole Solimbergo sarebbe s ta to 
più oppor tunamente t r a t t a t o in sede di di-
scussione generale del disegno di legge fer-
roviario, ma poicVè a lui è piaciuto, per 
amore del luogo natio, di portarlo fin da 
ora all 'esame della Camera, io gli dirò che 
gli s tanziament i posti nella tabella allegata 
non al disegnò di legge, ma alla relazione, 
sono s tanziamenti assolutamente approssi-
mativi: essi non impegnano la Direzione 
delle ferrovie dello Stato, la quale pot rà 
spendere di più o di meno ed anche gio-
varsi dei venti milioni stabiliti per spese 
impreviste secondo l 'urgenza di certi prov-
vedimenti e i bisogni del traffico che si 
svolge in alcune stazioni. 

Ora, r iguardo al traffico che si svolge 
nella stazione di Udine, non v'è per fe t ta 
concordia f ra l 'apprezzamento che ne ha 
f a t t o la Direzione generale delle ferro-
vie dello Sta to nel pr imo momento e l 'ap-
prezzamento che ne ha f a t t o la c i t tà di 
Udine, perchè la Direzione ha creduto che 
bastassero trecento mila lire per mettere la 
stazione in condizioni di servire al traffico, 
mentre invece la cit tà di Udine desidera 
opere molto più impor tan t i . 

Ma io non escludo in nessuna maniera 
che nuovi studi, la visita f a t t a da alcuni 

ispettori sopra luogo e il naturale sviluppo-
di questi traffici possano persuadere la Di-
rezione generale della convenienza di asse-
gnare una maggior somma oltre quella divi-
sata, ed in tal caso sia sicuro l 'onorevole 
Solimbergo che non vi sarà difficoltà alcuna 
ad andare anche oltre le 300 mila lire indi-
cate nella tabella, poiché proposito nostro 
è di provvedere in maniera tale che i no-
stri impiant i fissi, le nostre s tazioni , ! nostri 
piani caricatori, i binari, corrispondano pie-
namente ai bisogni del traffico; t ra t tandos i 
di una stazione di confine, evidentemente 
questi bisogni sono anche più v ivamente 
sentiti che non nelle altre stazioni dell'in-
terno del Regno. Stia quindi sicuro l'ono-
revole Solimbergo che ai bisogni del traffi-
co sa^à provveduto dalla Direzione gene-
rale nei limiti delle effettive necessità, an-
che oltre gli s tanziament i che si leggono" 
nella tabella. 

P R E S I D E N T E . Rimane così approvato 
questo capitolo. 

Avverto che la somma complessiva, che 
era imposta ta , secondo le proposte del Mi-
nistero, in 329 milioni, deve essere invece 
accresciuta di 12 milioni e 165 mila lire, 
sicché raggiunge la cifra di 341 milioni 165 
mila lire. 

Capitolo 9. Sovvenzione del Tesoro per 
lavori e provviste di materiale rotabile, per 
far f ronte a l l 'aumento del traffico del 1905-
1906 e 1906-907 (articolo 2 della legge 19 
aprile 1906, n. 127, lire 34,000,000. 

Capitolo 10. Provent i della vendi ta a 
fo rma di legge di "aree, relitti e costruzioni, 
per memoria. 

Capitolo 11. Prelevamenti delle somme 
depositate al Tesoro per fondo di riserva 
(articolo 12 della legge 22 aprile 1905, n. 137), 
per memoria. 

Capitolo 12. Ministero dei lavori pub-
blici - Rimborso spese per studi, dirigenza 
e sorveglianza delle costruzioni di cui al-
l 'articolo 23 della legge 22 aprile 1905, 
n. 137, lire 1,000,000. 

Partite di giro. — Capitolo 13. Approvvi-
gionamenti - Forn i ture f a t t e alle stazioni, ai 
depositi, alle officine, alle linee,- ecc., lire 
82,000,000. 

Capitolo 14. Officine - Lavori eseguiti per 
conto dei vari servizi, lire 41,000,000. 

Capitolo 15. Sovvenzione del tesoro in 
conto corrente contabil i tà speciali per mag-
giore dotazione di magazzino (art . 8 della 
legge 22 aprile 1905, n. 137), per memoria. 

Capitolo 16. Impos ta erariale sui tra-
sporti, lire 22,948,000. 

Capitolo 17. Sovr imposta erariale a fa-
vore degli I s t i tu t i di previdenza, 6,266,000 
lire. 

Totale, lire 152,214,000. 
Totale generale del l 'entrata, 601,014,000 

lire. 
Pongo a par t i to questo totale generale 

del l 'ent ra ta . 
(E' approvato). 
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Stalo di previs ione d e l l a spesa . 

Parte ordinaria. — Capitolo 1. Spese della 
Direzione generale coi servizi centrali ed 
uffici dipendenti : 

Personale, lire 15,000,000. 
Spese diverse, lire 1,600,000. 
Totale, lire 16,600,000. 

Capitolo 2. Spese generali : 
Imposte e tasse, lire 2,140,000. 
Contributo Ist i tut i di previdenza, lire 

•3,560,000. 
Spese diverse, lire 2,580,000. 
Totale, lire 13,280 000. 

Capitolo 3. Spese servizio mantenimento 
e soveglianza : 

Personale, lire 28,400,000. 
Lavori ed accessori, lire 12,850,000. 
Totale, lire 41,250,000. 

Capitolo 4. Spese servizio trazione ed of-
ficine : 

Personale, lire 25,200,000. 
Combustibile per locomotive, lire 

37,000,000. 
Manutenzione materiale rotabi le ed 

accessorie, lire 39,600,00. 
Totale, lire 101,800,00 \ 

Capitolo 5. Spese servizio movimento è 
traffico : 

Personale, lire 56,750,000. 
Spese accessorie, lire 13,650,000. 
Totale,, lire 70,400,000. 

Capitolo 6. Noli passivi, lire 4 ,100,000. 
Capitolo 7. Einnovamento del materiale 

rotabile della parte metallica degli arma-
menti e manutenzione straordinaria delle 
linee, lire 21,60 0,000. 

Dette da sostenersi col ricavo del ma-
teriale fuori uso, lire 3,000,000. 

Totale, lire 24,600,000. 
Capitolo 8. Spese di migliorie da soste-

nersi a carico dell'esercizio (Legge 19 aprile 
.1906, n. 127), lire 6,000,000. 

Dette da sostenersi col ricavo della ven-
dita di materiale fuori d'uso, lire 7 ,600 ,000 . 

Totale, lire 7,600,000. 
Capitolo 9. Quota d'interessi al 3.65 per 

cento e di ammortamento in 40 anni della 
somma di lire 225 milioni (approssimativa) 
e r imborsata alle tre Società pel riscatto 
del materiale rotabile d'esercizio esistente 
al 1° luglio 1885, lire 10,739,700. 

Capitolo 10. Quota d'interessi al 3.65 per 
cento e d 'ammortamento in 40 anni sulla 
somma di lire 135,000,000 rimborsata dal 
Tesoro alle Società per acquisto di m a t e -
riale rotabile in dipendenza della conven-

zione 29 novembre 1899, approvata con 
legge 25 febbraio 1900, n. 56, lire 6,443,820. 

Capitolo 11. Interessi e quota di ammor-
tamento sulle somme fornite dal Tesoro, 
mediante mutui con la Cassa dei depositi 
e prestiti a' sensi degli articoli 9 e 10 della 
legge 22 aprile 1905, n. 137, lire 3 ,964,293.02 . 

Capitolo 12. Interessi e quota di ammor-
tamento sulle somme pagate dal Tesoro con 
mezzi ordinari di tesoreria per il materiale 
rotabile e di esercizio consegnato al 1° lu-
glio 1905 per effetto della legge 22 aprile 1905, 
n. 137, dalle tre Società e per altri titoli a 
termini dell 'articolo 1 della legge 25 giugno 
1905, n. 261, lire 1,281,589.80. 

Capitolo 13. Rimborso al Tesoro degl 
interessi corrisposti alle Società già eser-
centi le reti ferroviarie Mediterranea, A-
driatica e Sicula, sulle somme loro pagate 
dopo il 1° luglio 1905, lire 500,000. 

Capitolo 14. Fondo di riserva (2 per 
cento dei prodotti del traffico), lire 6,920,000. 

Capitolo 15. Quota spettante ai conces-
sionari delle ferrovie, delle quali lo S ta to 
è comproprietario e di quelle concesse al-
l ' industria privata, lire 13,000,000. 

Capitolo 16. Prodotti netti dell'eserci-
zio da versare al Tesoro, lire 41,320,597.18. 

Parte straordinaria. — Capitolo 17. Spese 
per lavori e provviste di materiale rotabile 
per sopperire alle deficienze al 1° luglio 1905, 
lire 50,000,000. 

Capitolo 18. Spese per lavori e provviste 
di materiale rotabile per far fronte all'au-
mento del iraffico del 1905-906 e 1906-907, 
lire 34,000,000. 

Capitolo 19. Spese in aumento patrimo-
niale da sostenersi coi proventi della ven-
dita a forma di legge di aree, relitti e co-
struzioni, per memoria. 

Capitolo 20. Spese impreviste a carico 
del fondo di riserva, per memoria. 

Capitolo 21. Spese per studi, dirigenza e 
sorveglianza delle costruzioni, lire 1,000,000. 

Partite di giro. -— Capitolo 22. Approv-
vigionamenti - Materie di primo acquisto 
o restituite al magazzino, lire 82,000,000. 

Capitolo 23. Officine - Mano d'opera, 
materie d'impiego ed altre spese delle of-
ficine, lire 41,000,000. 

Capitolo 24. Spese per eccedenze di do-
tazione di magazzino (articolo 8 della legge 
22 aprile 1905, n. 137), per memoria. 

Capitolo 25. Imposta erariale sui tra-
sporti, lire 22,948,000. 

Capitolo 26. Sovrimposta erariale a fa-
vore degli istituti di previdenza, lire 
6 ,266,000. 

Totale generale della spesa,lire601,014,000. 
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Pongo a pa r t i to il to ta le generale della 
spesa. 

(E' approvato). 
Mi pe rme t to di pregare il Governo e la 

G iun ta generale del bilancio di conside-
ra re che sarebbe oppor tuno , e forse legitti-
m a m e n t e conveniente che questo bilancio 
fosse separa to dal bilancio ordinario dei 
lavori pubblici; in quan to che nella vota-
zione segreta dovrebbe fare oggetto di una 
d is t in ta votazione, diversa da quella del 
bilancio dei lavori pubblici . 

T u t t a v i a pongo a pa r t i t o per ora l 'ar t i -
colo secondo, che include questo s tanzia-
m e n t o tes té vo t a to dalla Camera. 

(E' approvato). 
Metto a par t i to l 'ar t icolo 3: 
« L ' a m m o n t a r e definit ivo del fondo di do-

tazione di magazzino delle ferrovie dello 
S t a t o di cui all 'art icolo 7 della legge 22 aprile 
1905, n. 137, r imane s tabi l i to per l 'esercizio 
finanziario 1906-907 in lire 68,000,000». 

(E' approvato). 
V E N D E AMI NI , relatore. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V E N D R A M I N I , relatore. L ' o n o r e v o l e 

Pres iden te ha f a t t o una osservazione in torno 
al metodo di votazione segreta degli articoli 
secondo e terzo de l l ' a t tua le disegno di legge. 

Si t r a t t a dunque di s tabil i re il modo 
di votazione. Secondo l 'onorevole Presi-
dente , avendosi un bilancio speciale alle-
gato a quello del Ministero dei lavori pub-
blici, con u n ' e n t r a t a ed una usci ta speciali, 
sa rebbe oppor tuno che la votazione di tale 
bilancio dovesse essere dis t in ta dalla vota-
zione del bilancio dei lavori pubblici . Non 
so se la Camera abbia già de l ibera to (De-
negazioni) che la votazione dei due bilanci 
avvenga sepa ra t amen te . Ma, pos ta la que-
st ione come l ' ha p resen ta ta l 'onorevole Pre-
sidente, mi pe rmet to , di f r o n t e ai dubbi da 
lui accennat i sulla regolar i tà di u n a vota-
zione complessiva, di f a re qualche r ichiamo, 
se non al t ro per i l lustrare la quest ione, che 
è s t a t a sollevata. 

È da r icordarsi che con la legge del 22 
apri le .1905, all 'art icolo 6, veniva p resc r i t to 
che in un al legato al bilancio di assesta-
men to del Ministero dei lavori pubblici per 
l 'esercizio finanziario 1905-906 fosse presen-
t a t o a l l ' approvazione del P a r l a m e n t o il bi-
lancio de l l 'Amminis t raz ione delle ferrovie 
di S ta to . 

I l bilancio delle ferrovìe per l ' anno 1905-
1906, in occasione della votazione dell 'as-
ses tamento , nel decorso giugno, lo abb iamo 
vo ta to compless ivamente con quello dei la-
vori pubblici . 

È vero che la disposizione dell 'art icolo 6 
della s u d d e t t a legge 22 aprile 1905 r if let te 
so l t an to il bilancio delle ferrovie per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906, ed ora dobbiamo 
provvedere per l 'esercizio 1906-907; ma è 
pur vero che, nei r iguardi della compila-
zione del bilancio delle ferrovie allegato al 
bilancio dei lavori pubblici pel 1906 907, 
nessuna disposizione di legge ci soccorre. 

Ricordo ancora che nel l 'ar t icolo 28 della 
legge 22 aprile 1905 si p revedeva che l'e-
sercizio di S t a to delle ferrovie doveva esser 
f a t t o median te un ' ammin i s t r az ione auto-
noma , al cui o rd inamento definit ivo si sa-
rebbe p rovvedu to entro l ' anno 1905 con 
appos i ta legge. È dunque chiaro che la di-
sposizione dell 'art icolo 6 era questa : che, 
cioè, ci fosse un al legato per la gestione 
delle ferrovie, l imi ta ta al 1905-906, e che 
quindi per il f u tu ro , con legge da presen-
tarsi al P a r l a m e n t o , si sarebbe p rovvedu to 
a s is temare la approvazione del bilancio 
delle ferrovie . " 

Questo non è avvenu to , e abb iamo con-
t i n u a t o col s is tema di un allegato al bilancio 
dei lavori pubblici . 

Res ta a vedere se la votazione segre-
ta debba farsi coi criteri seguiti in occa-
sione del l ' asses tamento 1905-906, e come 
si f a anche per il bilancio del fondo di 
beneficenza di R o m a e del P o n d o per il 
culto, che sono pure allegati al bilancio di 
grazia e giustizia e sono vo t a t i complessi-
v a m e n t e con esso; oppure, se di f r on t e alle 
osservazioni ed ai dubbi presenta t i dall 'o-
norevole Pres idente , si debba vo ta re il bi-
lancio dei lavori pubblici s epa ra t amen te da 
quello delle ferrovie , al quale si riferiscono 
i due articoli 2 e 3 della" legge. 

Ho creduto di dare queste spiegazioni^ 
in segui to alle quali l ' i l lustre signor Presi-
den te po t rà anche chiedere una delibera-
zione della Camera , dopo le osservazioni 
che credesse di fa re il Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Credo che debba farsi 
u n a votazione sola, perchè uno solo è il 
minis t ro responsabile di ambidue i bilanci. 
Se la Camera approvasse il pr imo, e non il 
secondo, chi sarebbe il colpito ? Porse l ' am-
ministrazione au tonoma, che non ha mezzo 
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di pa r l a re nè di d i fenders i? E v i d e n t e m e n t e 
no; t a n t o più se si t ien conto che si t r a t t a 
di una legge unica, della quale la Camera ha 
già app rova to per a lza ta e seduta i t r e ar-
ticoli. È ili stessa quest ione che s i 'ver i f ica 
nel bilancio di grazia e giustizia, il quale 
ha come allegato il bilancio del l 'ammini-
strazione del F o n d o per il culto, che viene 
discusso sepa ra t amen te , ma a p p r o v a t o con 
una votazione sola. 

Una voce. Anche l 'Er i t rea! 
Gì OLI T TI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. P rec i samente . Credo 
quindi che, anche per non ferire un prin-
cipio cost i tuzionale, pure in questo caso 
debba farsi una votazione sola. 

P R E S I D E N T E . Io mi-era permesso di 
r i ch iamare l ' a t t enz ione del Governo e della 
Giunta del bilancio su questa quest ione, 
perchè rea lmente si t r a t t a di due bilanci 
diversi; e, poiché qua lcheduno può vo ta re 
in favore del l 'uno e contro dell 'al tro, mi 
p a r e v a potessero fars i due votazioni diffe-
rent i . È una semplice osservazione, che 
ho f a t t a , e che lascio a l l ' apprezzamento del 
Governo e della Giun ta del bilancio. 

Domani dunque si procederà alla vo ta -
zione segreta di questo disegno di legge. 

interrogazioni e interpellanze.. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

ta r io di dar l e t t u r a delle d o m a n d e di in-
terrogazione e d ' in terpel lanza . 

VISOCCHI, segretario, legge: 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle finanze, per conoscere i pro-
positi del Governo di f ron t e alle miserrime 
condizioni del personale sussidiario degli 
uffici del demanio, del registro e delle con-
serva tor ie del le ipoteche. 

« Gaudenzi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per conoscere le ra-
gioni de l l ' aumento delle guardie di pub-
blica sicurezza nella c i t t à di Forlì , e per 
sapere se il Governo non creda giunto il 
m o m e n t o di proporre lo sgravio dei comuni 
dalle spese di competenza dello S ta to . 

« Gaudenzi ». 

« Il so t toscr i t to chiede in ter rogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
p rovved iment i i n t enda prendere affinchè 

venga el iminato il graviss imo inconvenien te 
delle f r equen t i in ter ruz ioni della l inea fer-
roviar ia Sibar i -St rongol i , a causa di s t ra-
r i p a m e n t i di var i t o r r en t i che l ' a t t r a v e r -
sano e specia lmente del t o r r en te Arso, il 
quale per la insufficienza del pon te a spor t a 
in ogni piena l 'a rgine ferroviario. 

« D'Ali fe ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede di in ter rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
e come ha p r o v v e d u t o per r iparare ai gra-
vissimi danni, cagionati dalla r o t t u r a avve-
nu ta agli argini esistenti nel fiume iSTiea, ed 
in al tr i to r ren t i del ter r i tor io di Cariat i e 
Scala-Ooeli, a causa della al luvione che ha 
devas ta to quelle campagne . 

\ « D ' A l i f e » , 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se Sorrento po t r à u n a buona vol ta ot-
tenere la comunicazione telefonica. 

« Capeee-Minutolo ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' in terpel lare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
i n t enda una buona vol ta provvedere sen-
z 'a l t ro al funz ionamen to del palazzo di 
giustizia. 

« Mont i -Guarnier i ». 

« Chiedo interpel lare il ministro dei la-
vori pubblici sullo s t a to igienico dei locali 
adde t t i al personale fer roviar io nei depo-
siti di Paola , S. E u f e m i a Biforcazione, Ca-
tanzaro , Cotrone eBoccel la , non r i spondent i 
alle esigenze del servizio ed alla comodi t à 
del personale . 

« Camagna ». 

«Chiedo interpel lare il minis t ro d 'agricol-
tu ra , indus t r ia e commercio se in tenda , sia 
pure col concorso pecuniar io de' corpi lo-
cali, ins t i tu i re una s tazione di co l tu ra del 
b e r g a m o t t o nella c i t tà di Eeggio Calabria , 
unica in t u t t o il regno per ta le col tura . 

« Camagna ». 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni sa-
ranno inscr i t te nell 'ordine del giorno. Quan-
to alle interpel lanze, il Governo dichiarerà 
se e quando in t enda r ispondere . 

La s edu ta t e r m i n a alle ore 19.20. 



Atti Parlamentari — 10908 - Camera dei Deputati 
LEGFsLATUIurxXII — P SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1906 

Ordine del giorno -per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno 

di legge : 
Sta to di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1906-907 (285, 285-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Spese straordinarie militari per l'eser-

cizio 1906-907 (314). 
4. S ta to di previsione della spesa del Mi-

nistero della guerra, per l'esercizio finan-
ziario 1906-907 (287, 287 bis, 287 ter). 

5. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri, per l'esercizio 
finanziario 1906-907 (282, 282-bis, 282-ter). 

6. Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1906-907 (278). 

7. Assestamento degli stati di previ-
sione de l l 'Ent ra ta e della Spesa del Fondo* 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1905-906 (388). 

8. Stat i di previsione dell' E n t r a t a e 
della Spesa del Fondo per T emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-907 (£89). 

9. Sui professori straordinari delle regie 
Università e altri ist ituti superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 12 
giugno 1904, n. 253 (217). 

10. Sull ' esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

11. Agevolezze all ' industria dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

12. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

13. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
st i to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

14. Domanda di autorizzazioae a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

15. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali (397). 

16. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica. 
('275). 

17. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
t ive all 'estero (346). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 

19. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 agosto 
1903, nn. 249, 369 e 378 ; 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 
636 per la riduzione delle tariffe ferrovia« 
rie (391). 

20. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli (417). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per in-
giurie (404). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato D e Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

23. Convalidazione del regio decreto 
n. 606, in data 30 ottobre 1904, portante 
modificazioni al repertorio per l 'applica-
zione della tariffa dei dazi doganali. (73). 

24. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di B o m a il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

25. Conversione in governative, istitu-
zione e ripristinamento di scuole medie 
(207). 

26. Aggregazione del comune di Guardial-
fiera al mandamento di Casacalenda (474). 

27. Aggregazione del comune di Vidracco 
al mandamento di Castellani monte (500). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). * 

29. Modificazioni agli stipendi ed all'or-
ganico del personale della giustizia militare 
(437). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

31. Modificazioni alla legge sull'ordina-
mento del Eegio Esercito e dei servizi di-
pendenti dall 'Amministrazione della guerra 
(personale degli stabilimenti militari di pena 
e dei depositi di allevamento cavalli) (438). 

32. Convalidazione del regio decreto del 
4 marzo 190(x, n. 54, portante modificazioni 
al Repertorio e alle disposizioni preliminari 
della tariffa generale dei dazi doganali (382). 

33. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello Stato (508). 
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34. Modificazioni alla legge 26 gennaio 
1902, n. 9, sulle associazioni o imprese ton-
t inar ie o di r ipar t iz ione (449). 

35. I s t i tuz ione di un Acquar io nell ' Isola 
dei Ciclopi (395). 

36. Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
nazionale di p rev idenza per la inva l id i tà e 
la vecchiaia degli operai (384, 385). 

37. Tombola telegrafica a favore dell'eri-
gendo Ospedale di Lecce (511). 

38. Mutua l i t à scolastiche (244). 
39. Disposizioni circa il col locamento a 

r iposo degli assistenti del Genio navale 
(505). 

44. Modificazioni alla legge 25 dicembre 
1904, n. 688 — Provved imen t i relat ivi al 
migl ioramento degli s t ipendi degli ufficiali 
inferiori e suba l te rn i della regia mar ina 
(506). 

41. Aumento di lire 30,000 alla spesa del 
personale già assunto in qua l i tà di operai 
adde t t i ai Monument i , Musei, Gallerie e 
scavi di an t ich i tà di E o m a (Urgenza) (491). 

42. Separazione delle f razioni di Merca-
tino, Per t icara , Secchiano, Uffogliano, Tor-
ricella e Sar t iano dalla f razione di Tala-
mello in provincia di Pesaro e cost i tuzione 
di due comuni au tonomi (399). 

43. Cont r ibuto del Tesoro alla Congre 
gazione di ear i tà di E o m a (451). 

44. Seguito della discussione sui disegni 
di legge : 

Riord inamento ed aff i t to delle regie 
Terme di Montecat ini (394). 

45. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di car te di l ibera circolazione e di 
bigliet t i per un solo viaggio, g ra tu i to od a 
prezzo r idot to , per t a lune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello S ta to (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
46. Condizioni pel p a g a m e n t o dei sussidi 

di cui godono alcuni comuni dell ' Umbr ia 
a van tagg io delle loro scuole medie (504). 

47. Tras fe r imento della sede della pre-
t u r a del m a n d a m e n t o da Sta i t i a Branca-
leone Marina (125). 

48. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Eavasch ie r i per le-
sioni colpose (520). 

49. Tombola telegrafica a f avore del-
l 'Ospedale civico di Terni (515). 

50. Costruzione di un secondo bacino di 
carenaggio nel regio arsenale di T a r a n t o 
(529). 

51. A u m e n t o del fondo s tanz ia to nel bi-
lancio del Ministero di agr icol tura , indu-
s t r ia e commercio, per il concorso dello S t a to 
nella concessione dei mutu i in d ipendenza 
dell 'art icolo 9 della legge 18 agosto 1902, 
n. 356 (552). 

52. Proroga del te rmine assegnato dalla 
legge 25 giugno 1905, n. 260, sulla conser-
vazione dei monument i (583). 

53. Modificazioni alla legge (testo unico) 
28 luglio 1901, n. 387, e alla legge 13 marzo 
1904, n. 104, sulla Cassa nazionale di pre-
videnza per la inval idi tà e vecchiaia degli 
operai (530). 

54. Costi tuzione in comune autonomo^ 
della f raz ione S. Maria La Possa (Grazza-
nise (410). 

55. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali civili di Lanciano e di Vasto (519).. 

Prof. Avv. Luigi Ravani 
Direttore degli Uffici di Recisione e Stenografia 
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